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La seduta comincia alle 14.5. 

D E L B A L Z O , segretario, legge il pro-
cesso verbale della seduta precedente . 

(È approvato). 

Congedi. 

P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedi, 
per motivi di famiglia, gli onorevoli: San-
toliquido, di giorni 2, Salterio, di 6; Indri , 
di 5; per motivi di salute, l 'onorevole E a m -
poldi, di giorni 7.^ 

(Sono conceduti). 

Annunzio di risposte scritte 
ad interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli sottose-
gretari di S tato per le poste e i telegrafi, 
l 'istruzione pubblica, l 'agricoltura, indu-
stria e commercio, la grazia e giustizia, i 
lavori pubblici, hanno trasmesso le rispo-
ste scri t te alle interrogazioni dei deputat i 
Pirolini, Pucci , Dello Sbarba , Oharrey, 
Magliano, Agnesi, Buccelli , Belot t i , Ca-
magna, Casolini. 

Saranno pubblicate, a norma del rego-
lamento, nel resoconto stenografico della 
seduta d'oggi (1). 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
e interrogazioni. 

L a prima è degli onorevoli Frisoni e L a 
Pegna al ministro dell'istruzione pubblica, 
« per sapere per quali ragioni la provincia 
di Arezzo venne esclusa dal benefìcio di 
cui al Regio decreto 11 ottobre 1914, n. 1126, 
per la concessione antic ipata dei mutui 
per la costruzione di edifìci scolastici ». 

L'onorevole sottosegretario di S ta to per 
la pubblica istruzione ha facoltà di rispon-
dere. 

R O S A D I , sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica. I l decreto d e l l ' l l o t -
tobre 1914 che stanziava 20 milioni per la 
costruzione di edifìci scolastici e per il rim-
borso dei contributi dovuti dallo S t a t o ai 
comuni per l 'istruzione elementare fu senza 
dubbio largo di benefìci ai comuni. Però 
doveva stabilire un termine per il godi-
mento di questi benefìci o lo stabil ì nella 
data del 31 dicembre 1914, per modo che 
i comuni che non avevano allestito e fat to 

(1) V . in fine. 

approvare i progett i degli edifìci scola-
stici non potevano fruire dei benefìci de 
decreto. 

Accadde in provincia di Arezzo, per cui 
è così sollecito rappresentante politico il 
collega L a Pegna, che i comuni non fu-
rono solleciti a l t re t tanto nell 'ailestire e pre-
sentare i progetti , anzi neppure nel fare 
le richieste necessarie ; onde il Ministero 
dell'istruzione non potè far refluire sopra 
di loro i benefìci del decreto. 

L a ragione di questa mancanza di sol-
lecitudine non dev'essere a t t r ibui ta al prov-
veditore agli studi, come parrebbe. I l prov-
veditore agli studi si t rovò di fronte a 
questa particolare difficoltà : il Consiglio 
provinciale scolastico, il cui parere era ne-
cessario perchè la deputazione presieduta 
dal prefetto facesse le proposte, non si era 
potuto rinnovare perchè alcuni membri no-
minati non avevano a c c e t t a t o la nomina. 

I l provveditore agli studi anzi fu solle-
cito nel far presente al Ministero questo 
stato di cose, ma il Ministero rispose al 
provveditore quello che oggi io rispondo al-
l 'onorevole interrogante, vale a dire che 
trat tandosi di una mera condizione di fa-
vore che è fa t ta dal decreto de l l ' l l otto-
bre ai comuni, quelli che per qualunque 
ragione e magari per ragione di forza mag-
giore si trovassero in condizione di non 
poter fruire del benefìcio dovranno atten-
dere il turno successivo, che viene annun-
ziato dal decreto stesso, là dove è detto 
che lo stanziamento inscritto nel bilancio 
del Ministero della istruzione pubblica per 
gli esercizi dal 1915-16 ai 1920-21 per il paga-
mento degli interessi viene ad essere au-
mentato di 531,000 lire ; per cui i comuni 
che non fruirono del benefìcio del decreto 
potranno fruire dei benefìci portat i dalla 
legge comune. 

Credo che di quanto ho detto l 'onore-
vole L a Pegna possa dichiararsi sodisfatto, 
salvo a tener conto dell' esperienza "fatta 
per invitare i suoi rappresentati , allorché 
vengono investit i di qualche nomina, a non 
renunziarla e non creare imbarazzi agli in-
teressi del comune. 
jg| P R E S I D E N T E . I n assenza fdell'onore-
vole Erisoni, ha facoltà di dichiarare sesia 
sodisfatto l 'onorevole L a Pegna che ha 
pure firmato l ' interrogazione. 

LA P E G N A . Risponderò, anche a nome 
dell 'onorevole Frisoni, assente per ragioni 
impreviste, che abbiamo creduto di dover 
r ichiamare l 'at tenzione del Governo sulle 
condizioni d'inferiorità fa t te alla provincia 
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di Arezzo, la quale, nel momento, è l 'unica 
provincia italiana che non ha potuto go-
dere dei benefìci dello stanziamento dei 
venti milioni di anticipazione per gli edi-
lìzi scolastici. 

La nostra interrogazione non ha avuto 
lo scopo di sollevare postume recrimina-
zioni contro gli uffici, incaricati di studiare 
i progetti e di presentare in tempo utile le 
proposte al Ministero; ma di constatare 
attraverso qualche manchevolezza degli 
organi competenti il danno gravissimo, che 
ne è derivato, perchè la provincia di Arezzo, 
avendo la più alta percentuale di analfa-
betismo dell ' Italia centrale, ha bisogno di 
circondare delle maggiori cure la scuola 
popolare e d'invogliare la popolazione ru-
rale a frequentare l'insegnamento elemen-
tare in edifici adatti ed igienici. 

La responsabilità dell 'autorità locale è, 
del resto, at tenuata in gran parte, perchè 
ilConsiglio provinciale scolastico, mancando 
di sette dei suoi componenti, non fu in 
grado di poter funzionare. 

Anzi a tale proposito mi permetto di 
insistere col rappresentante del Ministero 
della pubblica istruzione, affinchè il Mini-
stero stesso sorvegli e provveda perchè i 
Consigli provinciali scolastici possano avere 
sempre il più normale e regolare funziona-
mento. 

Prendo atto con vivo compiacimento e 
sono sodisfatto dell'ultima parte della ri-
sposta dell'illustre rappresentante del Go-
verno, poiché, data la condizione d'infe-
riorità derivata ai comuni della provincia 
d'Arezzo, sono sicuro che sarà permesso 
negli ulteriori stanziamenti di ottenere per 
i locali scolastici quelle provvidenze che 
sono nel desiderio di quanti s'interessano 
della scuola. 

I l fervido amore che porta alla scuola 
l'onorevole Rosadi ci affida che la sue di-
chiarazioni dal banco del Governo saranno 
seguite da provvedimenti idonei ed oppor-
tuni, che cancelleranno l'ingiusta sperequa-
zione di oggi e che torneranno utili allo 
sviluppo della cultura popolare in provin-
cia di Arezzo. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Giretti, al presidente del 
Consiglio, ministro d* ll'interno ed al mini-
stro di grazia e giustizia, « per sapere se 
non credano doveroso ed opportuno esclu-
dere nella revisione delle liste per i giurati 
il sistema delle note segrete, colle quali 
l 'autorità di pubblica sicurezza può impu-

nemente danneggiare, con affermazioni false 
o tendenziose, onesti e liberi cittadini ». 

L'onorevole sottosegretario d i s t a t o per 
la grazia e giustizia ha facoltà di rispon-
dere. 

C H I M I E N T I , sottosegretario di Stato per 
la grazia e giustizia e i culti. L'interroga-
zione dell'onorevole Giretti offre veramente 
un interesse di carattere generale che va 
rilevato e un interesse anche particolare 
alla persona dellinterrogante. 

Io credo difatti, che l'onorevole Giretti 
appartenga alla categoria degli uomini che, 
entrati nella vita politica con molte idea-
lità, ma non giovanissimi {Ilarità), coglie 
forse ora per la prima volta nella realtà il 
contrasto tra gli scopi che si propone una 
legge ed il risultato pratico nella realtà 
della vita. Le leggi di diritto pubblico of-
frono di cotesti contrasti, e questa dei giu-
rati nel 1874 ne offre in particolare, spe-
cialmente per la materia sui cui ha richia-
mato l 'attenzione del Governo, ma occorre 
aver presente la realtà della legge negli 
articoli 17 e 18 che ella conosce benissimo. 
I l presidente riceve le note dei giurati, e 
deve istruirle, e istruire le note dei giurati 
vuol dire domandare informazioni. Sup-
porre che l 'autorità giudiziaria, per mezzo 
dei suoi uffici, coi mezzi propri faccia ciò, 
si mescoli in questa bisogna, sarebbe peri-
colosissimo, e allora, per le regole generali 
del nostro diritto pubblico, si rivolge alle 
autorità informanti, che sono le autorità 
politiche, cioè il prefetto, il sottopretto, 
i carabinieri, la pubblica sicurezza. 

Indubbiamente l'istituto delle informa-
zioni non funziona in modo perfettissimo, 
e non può funzionare perchè non ha nè una 
potestà di controllo facile e sicuro, e per-
chè questa potestà d'informazioni si fonda 
su criteri sintetici, difficilmente controlla-
bili, e perciò è molto diffìcile stabilire re-
sponsabilità. Si capisce che queste infor-
mazioni subiscono l'influenza del tempo e 
della stagione, di quella stagione che spesse 
volte facciamo noi, onorevoli colleghi, in 
questa materia... (Interruzione all' estrema si-
nistra) . . .anche voi, per un altro verso, in 
quanto non è questione di qualità, ma di 
quantità. E queste informazioni subiscono 
anche l'influenza dei nervi dell'informante, 
della corrente di opinione pubblica e spe-
cialmente ciò avviene in epoche precedenti 
o posteriori alle elezioni generali. 

È inutile dire che bisogna reagire con-
tro queste influenze, e poiché non deve la 
malizia umana falsare la verità delle cose, 



Atti Parlamentari — 7096 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA X X I Y - l a S E S S I O N E - DISCUSSIONI - TORNATA D E L 1 2 MARZO 1 9 1 5 

bisogna punire quando occorre. Ma, detto 
ciò, onorevole Giretti, bisogna convincersi 
ohe l'informazione che occorre a tut te le 
amministrazioni, lo Stato bisogna che la 
prenda, ed è questo un istituto necessario 
del quale non si può fare a meno e che non 
si può sostituire con altri mezzi. Dunque 
bisogna vigilare, pesare, esaminare queste 
informazioni e nella specie appunto le giunte 
distrettuali hanno questo compito. isTel mo-
mento in cui devono decidere se un citta-

u 
dino può essere oppure no giudice popolare 
devono vagliare queste informazioni con 
praticità ed obbiettivo esame della legge. 
E questo è, secondo me, il punto impor-
tante, perchè in questa letteratura di in-
formazioni vi sono delle formule che me-
ritano veramente un particolare esame di 
critica e molta cautela nel servirsene. Ye 
ne è una, per esempio, che aveva grande 
valore prima e che ora per fortuna può 
avere un valore molto relativo. Diceva per 
esempio l'informazione : il tal dei tali è 
sovversivo o ha tendenze socialiste o è ad-
dirittura socialista; anche a me è accaduto 
nell'esaminare le domande di ammissione 
alla carriera giudiziaria di trovare infor-
mazioni in cui si diceva che il candidato 
aveva tendenze socialiste o aveva organiz-
zato una lega di contadini, pur avendo con-
ciotta morale perfetta pubblica e privata. 
(Commenti). I l Ministero ammise l'aspirante 
in questi casi al concorso, nonostante il 
parere contrario, pensando che forse qual-
che altro concorrente aveva passato la sua 
prima giovinezza nei partiti dell'ordine e 
in mezzo a cricche di mestieranti della po-
litica, protette dal paravento della difesa 
delle istituzioni. 

In conclussone il Ministero non crede e 
non può credere che l 'autorità politica ab-
bia potuto in mala fede danneggiare un 
cittadino con informazioni tendenziose. 

Ma se l'onorevole Giretti, o qui in pub-
blico, o a me in privato, vorrà far nomi, 
sono sicuro che il ministro dell'interno ap-
purerà la verità e punirà in conseguenza. 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Giretti ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

G I E E T T I . Sono grato all'onorevole sot-
tosegretario di Stato della forma cortese 
con la quale, rispondendo alla mia inter-
rogazione, ha esattamente interpretato il 
mio proposito di non portare mai a questa 
tribuna fatt i od incidenti locali del mio 
collegio, se non in quanto essi involvono 
alte questioni di principio. 

I l principio che mi ha mosso a fare questa 
interrogazione è quello della separazione 
dell'organo giudiziario da'la politica, e so-
prattutto dalla politica elettorale. 

So benissimo che la legge dell'8 giugno 
1874 stabilisce che la Giunta distrettuale 
incaricata di fare la revisione delle liste dei 
giurati, nella prima quindicina di novem-
bre, deve assumere tut te le informazioni 
che crederà necessarie, ma so pure che nella 
pratica queste informazioni sono doman-
date al sottoprefetto, il quale le domanda 
al capitano dei carabinieri, il quale a sua 
volta le domanda al maresciallo dei cara-
binieri di ogni mandamento. 

So pure, e lo sanno tutt i gli onorevoli 
colleghi, e del resto lo ha riconosciuto con 
leale sincerità lo stesso sottosegretario di 
Stato, che queste informazioni prendono 
quasi sempre un carattere politico, special-
mente all'indomani di un'elezione politica. 

Io non voglio certamente portare alla 
Camera la lunga documentazione di quello 
che è nella coscienza di tutti , ma potrei ci-
tare il fatto specifico di due socialisti di 
Torre Pellice, uno dei quali è stato nelle 
ultime elezioni il mio competitore ufficiale 
nel collegio di Bricherasio. 

Orbene questi due cittadini che sono due 
galantuomini perfetti (e ne posso fare an> 
che il nome, Matteo Gay candidato del 
partito socialista ufficiale nel collegio di 
Bricherasio e Alessandro Pasquet, consi-
glieri comunali di Torre Pellice) furono due 
anni fa cancellati dalle liste dei giurati con 
deliberazione della Giunta distrettuale di 
Pinerolo in data del l ' l l novembre 1913, pel 
solo motivo della loro fede socialista, es-
sendo essi persone colte ed intelligentis-
sime. 

Contro quella deliberazione i due cancel-
lati ricorsero alla Corte d'appello di To-
rino, la quale con sentenza del 19 febbraio 
1913, che ho qui, respinse il ricorso pel mo-
tivo che gli apprezzamenti delle Giunte di-
strettuali sulla moralità e capacità degli 
iscritti nelle liste dei giurati non possono 
essere contradetti dalla Corte d'appello. 

C'è un altro fatto più recente che debbo 
ritenere in stretta dipendenza con le ul-
time elezioni politiche. 

Parecchi membri del mio Comitato elet-
torale, di cui non facevano parte socialisti, 
persone circondate dall'universale stima ed 
incensurabili sotto tutt i i riguardi, furono 
nelle note trasmesse al presidente del tri-
bunale di Pinerolo definiti con questa frase 
che mostra certamente la scienza del ma-
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resciallo locale di Torre Pellice: « ferventi 
capi socialisti ufficiali ». 

Fortunatamente questa volta le note del 
maresciallo non hanno prodotto per questi 
cittadini colpevoli soltanto di avere soste-
nuto la mia candidatura politica invisa al 
Governo di allora, conseguenze spiacevoli 
o dannose, perchè al tribunale di Pinerolo 
si è trovato un nuovo presidente che è pure 
un funzionario correttissimo e contrario a 
questi sistemi d'informazioni politiche se-
grete. 

Devo anche aggiungere che le ultime 
elezioni amministrative del mandamento 
di Torre Pellice hanno mandato alla pro-
vincia, e per conseguenza nella Giunta di-
strettuale un egregio amico mio e sincero 
democratico, il quale non avrebbe certa-
mente permesso la cancellazione dalle liste 
dei giurati di cittadini, pel solo fat to che 
essi non sembrano politicamente abbastanza 
ortodossi alla locale autorità di pubblica 
sicurezza. 

Eipeto : ho citato questi fatt i a me noti, 
unicamente per fare una questione di prin-
cipi generali. E sarò sodisfatto se questa 
mia interrogazione, come me lo lascia spe-
rare la risposta cortese dell'onorevole sot-
tosegretario di Stato , servirà a far dare 
dal Governo istruzioni precise e severe ai 
presidenti dei tribunali perchè in avve-
nire siano eliminate le note politiche nelle 
informazioni assunte per la revisione delle 
liste dei giurati. 

Questo è quanto desideravo di dire alla 
Camera. (Approvazioni ) . 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Soglia, ai ministri dell'istru-
zione pubblica e del tesoro « per sapere se 
e quando intendano di abrogare le dispo-
sizioni che disc plinano ora il congedo e 
l 'aspettativa agli insegnanti elementari ma-
lati , e di ripristinare l 'articolo 176 del re-
golamento 6 febbraio 1908, n. 150, in con-
formità del parere espresso dal Consiglio 
di Stato, mantenendo finalmente le espli-
cite promesse fat te dal Governo alla classe 
magistrale ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica ha facoltà di rispon-
dere. 

E O S A D I , sottosegretario di Stato per l'i-
struzione pubblica. I colleghi sanno che per 
norma generale all 'impiegato dello Stato 
viene consentito un congedo di due mesi 
per causa di malattia, congedo durante il 
quale l'impiegato viene a fruire dell'intero 

stipendio ; mentre da due mesi in poi, se 
la malattia permane, l'impiegato non può 
fruire se non degli effetti dell 'aspettativa 
che diminuisce generalmente della metà lo 
stipendio normale. 

Per i maestri delle nostre scuole ele-
mentari era stato stabilito dal regola-
mento 6 febbraio 1908 diversamente, anzi 
dirò più benignamente. Era stabilito che 
il termine del congedo durante il quale 
l'impiegato malato gode dell'intiero stipen-
dio, fosse esteso da due a sei mesi. Ma un 
nuovo regolamento del 6 aprile 1913 ridusse 
al limite comune i sei mesi di congedo ri-
guardo ai maestri elementari. 

Cosicché questi impiegati dei comuni, 
oggi in parte dello Stato, venivano ad es-
sere t ra t ta t i alla pari di tutt i gli altri im-
piegati, mentre negli stipendi e nelle fati-
che sono t ra t ta t i peggio. 

Senonchè si riconobbe più tardi che nel-
l'eguaglianza non sempre è la giustizia e 
che nel trattamento di parità non sempre è 
l'imparzialità e la giusta misura. Talché si 
ammise che fosse giusto e doveroso ritor-
nare al precedente sistema, per cui il con-
gedo a favore dei maestri dovesse essere 
esteso a sei invece che a due mesi. 

Ed in ciò ci dette largo e generoso con-
senso il ministro del tesoro, il quale dimo-
strò che dove possa e come possa è pronto 
a concorrere nel sollevare i bisogni degli 
impiegati e specialmente di quelli che eser-
citano il nobile ufficio dell'istruzione e del-
l'educazione. 

Egli non fece se non porre dei limiti, 
che al Ministero dell' istruzione parvero 
savissimi, in questo nuovo trat tamento dei 
maestri. 

E così annunzierò al collega Soglia, per-
chè possa godere di questa primizia, che 
è stato compilato un nuovo regolamento, 
per il quale è stabilito che i sei mesi di 
congedo siano goduti a gradi (direbbe un 
buon toscano a centellini) nel senso che 
non siano dati tut t i in una volta, appena 
che un maestro si ammali e che un certi-
ficato medico diagnostichi che non guarirà 
prima dei sei mesi, ma che pei primi quin-
dici giorni basti la più semplice prova della 
malattia, che pei due mesi successivi si 
debba accordare il congedo mercè una prova 
maggiore della malattia, e gli altri due 
mesi e gli altri due ancora siano accordati 
in altri due scaglioni, con prove sempre 
più importanti e più sicure. 

Questa è stata la guarentigia che ci ha 
suggerito il Ministero del tesoro e che il 
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Ministero del l ' is t ruzione ha con convinz ione 
acce t t a to . 

Sicché, al seguito di questo accordo, è 
a v v e n u t o che il giusto desiderio dei mae-
stri di cui si f a così a f fe t tuoso i n t e r p r e t e 
il p res idente della loro federaz ione , il no-
stro collega Soglia, è s t a to accolto ed è 
s t a to t r a d o t t o i n u n r e g o l a m e n t o i l qua le , a f -
finchè potessi d a r n e g rad i to annunz io alla 
Camera ed al p res iden te della federaz ione 
dei maes t r i , è passa to propr io ieri al Con-
siglio di S t a to , che, siamo sicuri, n o n ne 
con t r a s t e r à in a lcuna maniera l ' appl ica-
zione. 

Così essendo, il Ministero dell ' i s t ru-
zione ed il Ministero del tesoro han-
no d a t o p rova solenne de l l ' a f fe t to par t i -
colare che si n u t r e qui den t ro e special-
m e n t e dal Ministero degli s tudi per la classe 
degli e d u c a t o r i del la nos t ra g ioven tù . B i -
m a n e ora ai maes t r i di da r p r o v a di esser 
magg io rmen te compres i de l l ' a f fe t to e della 
cura che da loro è d o v u t a alla scuola. 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le sot tosegre-
t a r io di S t a t o per il tesoro ha f aco l t à di 
r i spondere . 

D A COMO, sottosegretario di Stato per il 
tesoro. Come ha de t t o l 'amico e collega E o -
sadi, per ciò che r i gua rda l ' an t i c a e, direi, 
vessa ta quest ione della qua le è paro la nell ' in-
te r rogaz ione del l 'onorevole Soglia, il Mini-
stero del t esoro ha c reduto di ader i re a l 
r i t o rno a l l ' an t ico , così f o r t e m e n t e , fe rv i -
d a m e n t e invoca to dal la classe magis t ra le . 

L ' ono revo le Eosad i ha a c c e n n a t o però 
a qua lche res t r iz ione, che non m e n o m a 
a f f a t t o l 'essenza della concessione; m a solo, 
g ius tamente , la regola. 

Di ques t e restr iz ioni è facile i n t ende re 
la p o r t a t a : nel da re la sua adesione, il Mi-
nis tero del tesoro ha r i ch iamato l ' a t t en -
zione del Minis tero del l ' i s t ruzione sulla 
necessi tà che sia c o n s t a t a t a la m a l a t t i a 
con documen t i e p rove a t tendib i l i , per evi-
t a r e ogni t e n t a t i v o di abuso, d a t a l 'ecce-
zionale larghezza del periodo di congedo 
i n t e g r a l m e n t e r e t r ibu i to . Nella decisione ci 
s iamo ispirat i , come già ave te ud i to elo-
q u e n t e m e n t e dal mio collega, al g r a n d e 
a f f e t t o che, - non da oggi, - n u t r i a m o per 
gli i n segnan t i e per la scuola: per la scuola 
educa t iva , che fo rma i ca ra t t e r i , che eleva 
le co l le t t iv i t à , e dove si deve a p p r e n d e r e 
come occorra innalzars i dal real ismo utili-
t a r io per gli interessi superiori del paese. 
Approvazioni). 

E a r e vo l te la du ra necessi tà , specie del 
momen to , mi ha consen t i to di da re dai 
b a n c h i del Governo una simile r isposta: 
ora sono lieto di ques ta f o r t u n a , ancora 
più ca ra per l ' a r g o m e n t o , che mi r i ch iama 
al sommo bene della educaz ione popolare . 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L ' ono revo l e Soglia ha 
f aco l t à di d i c h i a r a r e se sia sod is fa t to . 

S O G L I A . Mi d ichiaro sod is fa t to delle 
r isposte che mi sono v e n u t e dal banco del 
Governo e r ingrazio i minis t r i della pub-
blica i s t ruz ione e del tesoro per ave re final-
m e n t e r i s tab i l i to il buon d i r i t t o dei mae-
str i , r iconoscendo così q u a n t o fosse legi t t ima 
l ' a g i t a z i o n e c o n t i n u a t a per due a n n i dal-
l ' U n i o n e magis t ra le naz iona le con t ro le mi-
sure r e s t r i t t i ve del 1913. 

L ' a n n u n z i o di disposizioni in tese ad ot-
t e n e r e che in ques ta m a t e r i a non si com-
piano abusi , t o r n a più che g rad i to perchè 
penso che, se c 'è m a t e r i a nel la qua le gli 
abus i sarebbero condannab i l i , è p ropr io 
quel la della concessione dei congedi per 
m a l a t t i a . 

Sono ben ce r to che i maes t r i si dimo-
s t r e r a n n o mer i t evo l i della considerazione 
in cui il Gove rno ha m o s t r a t o di tener l i , 
ed espr imo un des ider io ; anzi faccio al Mi-
nis tero u n a fo rma le i s t a n z a : Po iché a v e t e 
r iconosciuto che l ' ag i taz ione dei maes t r i 
era leg i t t ima e che i l lo ro d i r i t to non a v r e b b e 
d o v u t o mai essere sospeso, c redo che essi, 
a v r e b b e r o d i r i t to di p r e t e n d e r e che ai p rov -
v e d i m e n t i si desse oggi e f fe t to r e t r o a t t i v o 
e di essere r i m b o r s a t i di ciò che hanno per-
d u t o . (Commenti). Questo però non vi do-
m a n d o in f o r m a cos i la rga , ma, t e n u t o 
c o n t o che il n u o v o r ego lamen to dov rà es-
sere so t topos to al l 'esame del Consiglio di 
S t a t o , esam - che del res to non sarà lungo, 
essendosi quel Consesso già p r o n u n c i a t o 
f avo revo lmen te , e dovrà r i t o r n a r e poi al 
Consiglio dei minis t r i , f a c e n d o passare al-
cun i mesi p r ima che l a r i f o r m a sia e f f e t t u a t a , 
ch iedo che almeno si dia ad esso decorrenza 
da l 1° gennaio de l l ' anno in corso. 

Così i maes t r i e le maes t r e chè s t anno 
p e r d e n d o m e t à dello s t ipendio per il f a t t o 
che la loro i n f e rmi t à d u r a da più di due 
mesi, non sa rebbero magg io rmen te danneg-
gia t i , e l ' a t t o di giust izia sarebbe vera-
m e n t e completo . 

R O S A D I , sottosegretario di Stato per l'i-
struzione pubblica. Chiedo di pa r l a re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha f aco l t à . 
R O S A D I , sottosegretario di Stato per l'i-

struzione pubblica. L 'onorevo le Soglia com-
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prende che io non sono al po tere , ma sem-
pl icemente so t to il po te re . (Sì ride). N o n 
potre i qu ind i c o m p r o m e t t e r m i n e a n c h e se 
lo volessi. 

Dichiaro però che mi f a rò in t e rp re t e af-
fe t tuosiss imo non dei pr imo suo desiderio, 
ma del secondo, che cioè il nuovo regola-
men to abb ia vigore r e t r o a t t i v o dal pr imo 
gennaio . E dico del secondo e non del pri-
mo desiderio perchè il p r imo p o r t e r e b b e 
a questo, che u n a nuova disposizione, che 
crea un più benefico t r a t t a m e n t o verso 
cer t i impiegat i , d o v r e b b e dis t ruggere l 'ef-
f e t t o di u n ' a l t r a disposizione, sia p u r e re-
go lamen ta re , che aveva crea to un t r a t t a -
men to peggiore. 

E v i d e n t e m e n t e u n a legge deve avere 
e f fe t to per il f u t u r o , salvo a s tabi l i rne la 
decorrenza , giusto il secondo desiderio e-
spresso dall ' onorevole Soglia. (Approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' i n t e r r o g a z i o n e 
del l 'onorevole Dugoni, al ministro dell ' i-
s t ruz ione pubbl ica , « per conoscere le ra-
gioni per le quali non è s ta to ancora con-
voca to il Consiglio provinciale scolastico di 
M a n t o v a , con gravissimo danno degli inte-
ressi della scuola pr imar ia ». 

L 'ono revo le so t tosegre ta r io di S t a t o per 
la pubbl ica i s t ruzione ha facol tà di r ispon-
dere. 

R O S A D I , sottosegretario di Stato per la 
istruzione pubblica. I l Consiglio provinciale 
scolastico di Man tova , di cui si most ra sol-
lecito il col lega onorevole Duron i , n o n fu 
v e r a m e n t e cos t i tu i to per v icende che non 
sono i m p u t a b i l i al Ministero del l ' i s t ruzione. 
I n f a t t i a p p e n a fu p rocedu to alla sua ele-
zione a c c a d d e che due commissari de t t e ro 
le propr ie dimissioni e qu ind i nel Consi-
glio mancarono subito due membr i . Nel 
f r a t t e m p o m u t a r o n o le condizioni scolasti-
che della provincia in q u a n t o che t r e comuni 
di essa (e ciò v a d a a lode di quella provinc ia 
per le cure che essa p o r t a alla is t ruzione ele-
men ta re ) e p r e c i s a m e n t e i comuni diBozzolo, 
Poggio Busco e San B e n e d e t t o Po, o t t ennero 
l ' au tonomia scolastica. Questo m u t a m e n t o 
fece sì che il Consiglio provincia le scolastico 
n o n p o t e v a r i m a n e r e n e l l e stess condizioni in 
cui era pr ima, perchè i r a p p r e s e n t a n t i del la 
p rov inc i a non d o v e v a n o essere più cinque 
ma sol tanto q u a t t r o e dovevano essere elet t i 
in modo diverso, cioè in base ad una circo-
scrizione va r i a t a . 

P e r queste v icende il Consiglio provin-
ciale scolastico non potè essere convocato 
p r ima del 30 d icembre 1914. 

Come vede l 'onorevole Dugoni , in t u t t a 
questa f accenda non ha a lcuna colpa il Mi-
n is te ro dell ' i s t ruzione, nè a l cuna colpa 
h a n n o i suoi funz iona r i . Ho fede che l 'ono-
revole Dugon i si vor rà dichiarare sodisfa t to . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Dugoni ha 
f a c o l t à di d ichiarare se sia sodis fa t to . 

D U G O N I . Ormai sono passat i quasi t re 
mesi dalla d a t a di p resen taz ione della mia 
in te r rogaz ione , mot ivo per cui il provvedi-
men to al quale essa t e n d e v a è s t a to rag-
g iunto e il Consiglio scolastico della pro-
vincia di M a n t o v a è s t a to r ego la rmen te 
convocato . 

Ad ogni modo cons ta to che le elezioni 
p rov inc ia l i general i del luglio avevano por-
t a t o u n a modif icazione sostanziale negli 
e lement i che cost i tuiscono il Consiglio sco-
last ico, a f a r p a r t e del quale il Consiglio 
p rov inc ia le fino dalla p r ima sedu ta c h i a -
m a v a e lement i nuovi . 

I l Consiglio provinciale scolastico p o t e v a 
al lora essere u t i lmente convocato , in q u a n t o 
le dimissioni di due m e m b r i fu rono presen-
t a t e più t a r d i , credo in o t tobre . 

Penso quindi , senza pe r questo muovere 
censura al Ministero, che il p rovved i to re 
agli s tudi p o t e v a convocare il Consiglio 
p rov inc ia le scolastico con t u t t i gli e lement i 
che a v e v a non dimissionari , e che le dimis-
sioni a v v e n u t e poi, avrebbero dovu to , in 
ogni caso, spostare di qua lche quindic ina 
la seconda t o r n a t a del Consiglio provincia le 
scolastico. 

Comunque , anche per la cortesia con la 
quale l 'onorevole so t tosegre tar io di S t a t o 
pe r l ' i s t ruzione ha vo lu to t r a t t a r e ques ta 
ques t ione , r inv iandola dalla sedu ta prece-
d e n t e al la odierna, non ho a lcuna censura 
da muovere e perciò mi d ichiaro sodisfa t to 
ne l la speranza che i lavor i del Consiglio 
provinc ia le scolastico di M a n t o v a proce-
d e r a n n o d ' o r a innanzi più r ego la rmen te di 
quello che finora abb iano p rocedu to . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in ter rogazione 
del l 'onorevole Toscano, al pres idente del 
Consiglio ed al minis t ro dei lavor i pubblici , 
« per conoscere se i n t endano o meno esten-
dere i benefìci del l 'ul t imo decreto-legge 
emesso in favore di a lcuni ferrovier i (fuo-
chisti) dell ' I t a l i a se t t en t r iona le ai ferro-
vieri (fuochist i) della Calabr ia e Sicilia, i 
qual i anche con irreprensibi le disciplina 
h a n n o d is impegnato i loro servizi dando 
so l tan to ascolto alla voce del dovere, e 
come in t endano p rovvede re a t ranqui l l iz-
zare i fe r rovier i (neo-macchinist i) che si 
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r i t e n g o n o lesi nel la loro ca r r i e ra dopo la 
emissione del su a c c e n n a t o decre to ». 

L ' ono revo l e so t tosegre ta r io di S t a t o pe r 
i l avor i pubbl ic i ha faco l t à di r i spondere . 

V I S O C C H I , sottosegretario di Stato peri 
lavori pubblici. I n occasione dello sciopero 
del g iugno 1914, per f a r f r o n t e alle ecce-
zional i esigenze dei m o m e n t o , la Di rez ione 
genera le delle Fe r rov ie , va lendos i delie fa -
col tà p rev i s t e dal dec re to 2 apr i le 1914 per 
le ab i l i taz ioni nei casi di u rgenza , abi l i tò 
al le funz ion i di macch in i s ta diversi fuoch i -
sti , e, ins ieme ad a l t r i , che già a v e v a n o ot-
t e n u t o la n o r m a l e ab i ì i taz ione nel la ses-
sione di esami 1913-14 li ut i l izzò e qu ind i 
li conservò nelle de t t e funz ioni . Dispose 
poi che, dopo un per iodo di esper imento , 
r i s p e t t i v a m e n t e di u n anno e di sei mesi 
per i nuov i ed i vecchi ab i l i t a t i , i fuoch i -
sti idonei po tessero consegui re la p r o m o -
zione e f f e t t i va a macchin is ta . 

Di t a l i p r o v v e d i m e n t i si dolgono gli al-
t r i fuoch i s t i a p p r o v a t i nel la sessione 1913-14 
i quali, t r o v a n d o s i in local i tà , come a p p u n t o 
quel la dei C o m p a r t i m e n t i di Reggio Cala-
b r i a e di Pa l e rmo , dove lo sciopero non si 
verificò, non h a n n o a n c o r a p o t u t o o t t ene re 
l ' immissione nelle funz ion i di macch in i s t a . 

I ferrovier i che h a n n o o t t e n u t o il bene-
fìcio ora accenna to ne e rano ben mer i te -
voli pe rchè n o n p a r t e c i p a r o n o allo sciopero 
e p re s t a rono , anzi, v o l e n t e r o s a m e n t e la loro 
opera per l im i t a rne i d a n n i : in ogni modo, 
pe r a t t e n u a r e la d i spa r i t à di t r a t t a m e n t o 
l a m e n t a t a dal l ' onorevole i n t e r r o g a n t e è 
s t a t o d i spos to che, a p p e n a le esigenze del 
servizio lo consen tano , i fuoch is t i recla-
m a n t i vengano immessi nel le funz ion i di 
macch in i s ta e vi siano t e n u t i in b reve espe-
r i m e n t o per p o t e r confer i re loro al più pre-
sto la promozione a macch in i s t a , t e n e n d o 
a n c h e con to del servizio e v e n t u a l m e n t e già 
p r e s t a t o per per iodi sa l tua r i . (Approva-
zioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Toscano ha 
f aco l t à di d ich ia ra re se sia sod i s fa t to . 

TOSCANO. D e b b o r ende re vivissime 
grazie a l l ' onorevo le so t tosegre ta r io di S t a t o 
per i lavor i pubbl ic i che ha vo lu to p ren-
dere a cuore la causa dei neo-macch in i s t i 
di Sicilia, che r e a l m e n t e a v e v a n o compiu to 
i n t e ro il loro dovere , e non m e r i t a v a n o un 
t r a t t a m e n t o diverso dai loro compagn i del 
S e t t e n t r i o n e . 

P r e n d o a t t o delle d ichiaraz ioni del l 'ono-
revole so t tosegre ta r io di S t a t o per i l avor i 
pubbl ic i , nel senso che i benef ìc i del de-
cre to- legge a f a v o r e dei f e r rov ie r i che non 

h a n n o sc iopera to nel 1914, s a r a n n o estesi 
ai neo-macch in i s t i d i ch i a r a t i i done i da l 
concorso di P a l e r m o , a c c o r d a n d o loro le 
f unz ion i p e r m a n e n t i con la nomina di mac-
chinis t i s tabi l i , t e n e n d o con to dei loro di-
r i t t i di anz ian i t à e di ca r r i e ra sin da l g ior-
no del la consegui ta p romoz ione ; e mi di-
chiaro s o d i s f a t t o . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' i n t e r r o g a z i o n e 
degli onorevol i Morpurgo , Gi rard in i , H i e r -
schel, R o t a , Ch ia rad i a , Sandr in i , Fosca r i , 
F r a d e l e t t o , Appiani , A n c o n a , Di Capor iac -
co, al min is t ro de i lavor i pubbl ic i , « per 
sapere se i n t e n d a di i nc lude re nel disegno 
di legge per la nav igaz ione i n t e r n a la l inea 
l i t o ranea v e n e t a da l la conca del Cava l l ino 
(Venezia) a P o r t o N o g a r o , con le sue di-
ramaz ion i , l inea s t u d i a t a e p r o p o s t a da l l a 
Commiss ione Reale , p r o p u g n a t a , da l 1907 
in poi, dai Comi ta t i locali , già i n s c r i t t a 
nel la seconda ca tegor ia e r iconosciu ta di 

- i m p o r t a n z a naz iona le ». 
L ' ono revo l e so t tosegre ta r io d i s t a t o pe r 

i l avor i pubbl ic i h a f a c o l t à di r i spondere . 
Y I S O C C H I , sottosegretario di Stato per i 

lavori pubblici. La l inea l i t o r anea v e n e t a 
dal la conca del Caval l ino a P o r t o Nogaro , 
d a t a a p p u n t o la sua i m p o r t a n z a venne 
insc r i t t a nella seconda classe delle vie na-
vigabil i . 

Non è s t a t o possibile di c o m p r e n d e r e 
ques t a l inea t r a quel le c o n t e m p l a t e nel di-
segno di legge che a t t u a l m e n t e si t r o v a 
d inanz i al la onorevole G i u n t a del bilancio, 
pe rchè t a l e disegno di legge dà a t t u a z i o n e 
a un p r imo p r o g r a m m a di l avor i che si 
p r e s e n t a n o di più faci le ed i m m e d i a t a ese-
cuzione. 

D ' a l t r a p a r t e è ques to un p r imo passo 
che si f a per la nav igaz ione i n t e r n a , al 
q u a l e segui ranno cer to a l t r i p rovved imen t i . 
E in occasione di n u o v i p r o v v e d i m e n t i le-
gislat ivi il Governo cer to non m a n c h e r à di 
t e n e r conto della l inea al la qua le r ivolge 
le sue p r e m u r e l ' onorevo le i n t e r r o g a n t e . 

P R E S I D E N T E . L 'ono revo l e Morpurgo 
ha f a c o l t à di pa r l a r e per d ich ia ra re se sia 
sod is fa t to . 

M O R P U R G O . Ringraz io l ' onorevo le sot-
to seg re t a r io di S t a t o della r i sposta che con 
la consue ta cor tes ia , si è compiac -u to di 
d a r m i . 

L a l inea l i t o r anea v e n e t a , egli ha d e t t o , 
da l la conca del Cava l l ino in p r o v i n c i a di 
Venezia a P o r t o Noga ro in p rov inc ia di 
U d i n e è f r a quel le di seconda ca tegor ia . 
Perciò essa si t r o v a , nel le i den t i che con-
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dizioni della l inea P a d a n a che è s ta ta 
compresa nel disegno di legge, di quella 
linea cioè che va da Milano a Venezia. 
Basterebbe questo per riconoscere come 
si debba fare alla linea l i toranea vene ta , 
un t r a t t a m e n t o identico a quello f a t t o 
alla linea Milano-Venezia, anche perchè 
le difficoltà tecniche, alle qual i ha alluso 
l 'onorevole sot tosegretar io di S ta to , io ri-
tengo (permet ta che gli dica questo, come 
presidente di uno dei Comitat i locali della 
navigazione fluviale) che non esistano. 

Mi riservo di r i to rna re sopra questo im-
por tan t i ss imo argomento in una prossima 
occasione. Ma f r a t t a n t o non sarà inoppor-
tuno che, nei l imiti consent i t i dal regola-
mento, dia ragione della mia in te r roga-
zione. 

La linea di cui si t r a t t a fu propos ta 
dalla Commissione Beale fin dal 1903, fu 
p ropugna t a fino dal 1907 dai Comitat i di 
Udine, Treviso e Venezia, e fu inscri t ta 
nella seconda categoria, come già dissi, al 
par i della linea Padana . Questa splendida 
via navigabile, con le sue diramazioni di 
Tr viso, di Sacile, di Pordenone, di Por-
togruaro e di Palazzolo, congiungerà l 'a l to 
Veneto al por to di Venezia ed alla Valle 
del Po, con g rande vantaggio degli scambi 
in quelle regioni. 

La spesa prevista per questa linea, che 
misura complessivamente 75 chilometri , e 
per un tonnellaggio di 350, suscettibile di 
aumento in avvenire, è di circa due mi-
lioni e mezzo ; ma lo S ta to ha già provve-
du to all 'esecuzione di lavori di r iprist ino 
per l ' a m m o n t a r e di mezzo milione; onde 
la somma che ancora occorrerebbe, si limi-
te rebbe a due milioni. 

Mi permet to quindi d ' insistere presso il 
Governo, perchè si dia mano con la mag-
giore sollecitudine all 'esecuzione di questa 
l inea; e ciò per raggiungere tre obbiet t ivi 
a cui accenno molto brevemente . 

Il pr imo è quello d 'ovviare, per quanto 
è possibile, ai danni ed ai pericoli delia di-
soccupazione ; la quale, disgrazia^ameùte, è 
grave in parecchie provinole della regione 
vene ta ed è gravissima nella provincia dì 
Udine. 

Voi sapete che dalla provincia d 'Udine 
pa r tono ogni anno, in pr imavera , ben 85 
mila l avora to r i che si dirigono in Austr ia , 
in Germania ed in Ruman ia , e r i to rnano in 
au tunno , por tando, secondo le s ta t is t iche 
della Banca d ' I t a l i a , r isparmi che oscillano 
f r a i 30 ed i 35 milioni. Scoppiate le osti-
li tà alla fine del luglio 1914, t u t t i questi 

emigrant i dovet tero r ien t ra re in pa t r i a 
nel mese di agosto, e por ta rono una metà 
circa dei r isparmi che fanno ordinar iamente . 

Furono dunque 15 o 18 milioni che an-
darono pe rdu t i nel 1914. Se, nella pr ima-
vera prossima, questi nostri lavorator i non 
po t r anno andare all 'estero, saranno a l t r i 30 
0 35 milioni che a n d r a n n o perdut i . I n to ta le 
saranno 50 o 60 milio ; i di manca to guada-
gno. Ma quel che è più grave è questo : 
che costoro non hanno risparmi. Per con-
seguenza credete pure, onorevoli colleghi, 
che in alcune zone, per esempio in pro-
vincia di Udine, è la fame che b a t t e alle 
por te . Onde è indispensabile che si dia la-
voro a t u t t i questi disoccupati . Ed io pro-
pongo ed insisto affinchè, t ra i lavori da 
eseguirsi prossimamente, vi sia anche que-
sto della linea l i toranea vene ta per la qua le 
1 proget t i sono pront i . Ecco il primo ob-
bie t t ivo che in tendo di raggiungere con la 
propos ta che è t e m a della mia in te r roga-
zione. 

Ma ve n 'è un secondo ; ed è quello di 
incrementare l 'economia nazionale, come si 
fa sempre con qua lunque nuova a r te r ia 
che si apra ai t raff ici . I n f a t t i ques ta linea 
l i toranea non fa rà che completare i canal i 
di Milano e di Venezia. 

Accenno ancora al terzo obbie t t ivo che 
non è il meno impor t an t e : ed è quello di 
in tegrare la difesa dei paese. 

La linea l i toranea veneta unirà, per vie 
in te rne e sicure, la piazza for te di Venezia 
alla Laguna ed allo scalo di Marano che, 
con Regio decreto 9 aprile 1908, f u messo 
in p r ima categoria nei r iguardi della difesa 
dello S ta to , e che fu d ichiara to di primaria 
impor tanza dall ' i l lustre collega Bet tolo, nel 
t empo in cui fu a capo della mar ina . 

Confido che, per le ragioni che sono ve-
nuto esponendo, il Governo vorrà con la 
maggiore sollecitudine prendere in esame 
la questione della l i toranea veneta e dara 
esecuzione a questo important iss imo lavoro. 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in terrogazione 
dell 'onorevole Pirolini, al presidente del 
Consiglio, ministro del l ' interno, « per sapere 
le ragioni per le quali una schiera nume-
rosa di agent i della pubbl ica sicurezza viene 
adibi ta in ferrovia e dovunque alla vigi-
lanza speciale dei c i t tadini repubblicani, col-
pevoli, come il sottoscri t to, di suscitare 
sent iment i favorevoli a l l ' in tervento del-
l ' I ta l ia nel confl i t to europeo per raggiun-
gere l ' un i t à nazionale, ment re non si sor-
vegliano abbas tanza i molti con t rabban-
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dieri di gener i a l imentar i , a f f ama to r i del 
popolo e le innumerevol i spie tedesche che 
s tanno p r e p a r a n d o al paese il più a m a r o 
risveglio ». 

L 'onorevole sot tosegre tar io di S t a t o per 
l ' i n te rno ha faco l tà di r ispondere. 

C E L E S I A , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Leggendo la in ter rogazione dell 'o-
norevole P i ro l in i a t u t t a p r ima mi era sorto 
il dubbio che egli volesse in te r rogarmi per 
un f a t t o personale, per lagnarsi di qualche 
cosa, che lo r iguardasse personalmente , ma 
poi r i leggendo meglio mi è parso che l 'ono-
revole Pirol ini non possa avere a v u t o per 
un momen to solo il dubbio che da p a r t e 
del Governo si voglia eserci tare verso di 
lui una sorveglianza, ' che non sia consi-
g l ia ta .da scopi asso lu tamente superiori . 
(Si ride). 

Non ho bisogno di dire quale sia il ri-
spe t to , che ognuno di noi po r t a per il 
m a n d a t o p a r l a m e n t a r e , e come in ques ta 
m a t e r i a noi non procederemo che colle più 
r igide caute le . L 'onorevo le Pirol in i del re-
sto può s ta r certo che davvero io non sento 
il bisogno di avere informazioni su di lui 
per via i nd i r e t t a , q u a n d o lo vedo ccsì di 
sovente in mezzo a noi. 

Credo quindi che l ' in terrogazione non 
possa concernere personalmente l 'onorevole 
collega, e, d ' a l t r a pa r t e , se 1' onorevole 
Pirol ini avesse a v u t o a lagnarsi di f a t t i 
specifici, li av rebbe ind ica t i nella in ter ro-
gazione. 

E e p u t o perciò che egli abb ia vo lu to 
p ropor re un quesi to generale e chiedere 
perchè il Governo voglia eserci tare una 
speciale sorvegl ianza a danno del pa r t i t o 
r epubb l i cano . Gli dico subi to che egli è in 
e r rore e che il Governo non ha mai pen-
sa to ad eserci tare una par t ico la re sorve-
gl ianza più sui repubbl icani che sui costi-
tuzional i . 

I l Governo esercita in questo momento 
t u t t a la sorveglianza necessaria nel l ' inte-
resse del paese verso chiunque, senza ri-
gua rd i a t endenze ed a colori politici. Di 
questo lo assicuro nel modo più preciso ed 
assoluto, e sono cer to che l 'onorevole Pi-
rolini non po t r à , accennando ad a lcun f a t t o 
par t ico lare , sment i rmi . 

Circa la seconda p a r t e della sua in ter -
rogazione, che r iguarda « la sorveglianza 
sui con t r abband ie r i di generi a l imentar i , 
sugli a f f a m a t o r i del popolo e sulle innume-
revoli spie tedesche , che s tanno p r e p a r a n d o 
al paese il più amaro risveglio », r ipe to 

a l l 'onorevole Pirol ini che il Governo ha la 
coscienza di aver eserc i ta to e di eserci tare 
con t u t t i i mezzi, che sono a sua disposi-
zione e con t u t t i gli agen t i di cui può va-
lersi e che p u r t r o p p o non sono in numero 
sufficienti , t u t t a la sorvegl ianza necessaria , 
e che ha la convinzione di avere adem-
piu to e di adempie re i n t e r a m e n t e il suo 
dovere . 

È perciò da escludere il pericolo che il 
popolo i ta l iano in alcun momento debba 
essere ch i ama to ad un brusco risveglio, 
t a n t o più perchè il popolo i ta l iano veglia 
da sè sul suo avvenire , avven i re che cer ta-
men te sarà radioso e g rande . [Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Pirolini ha 
f aco l t à di d ich iarare se sia sodisfa t to . 

P I R O L I S I . La mia in te r rogaz ione f u 
p re sen ta t a perchè, in d a t a 30 gennaio, al-
cuni giornal i di S o m a e di fuor i a v e v a n o 
d a t o pubblico annunz io di is t ruzioni spe-
ciali, i m p a r t i t e dal Governo alle p re fe t tu re , 
ai Comandi dei carabin ier i ed a l l ' a u t o r i t à 
di pubbl ica sicurezza perchè fossero prese 
disposizioni per sorvegliare un mov imen to 
insurrezionale, che s tava , secondo i sospet t i 
del Governo, per scoppiare in I t a l i a in caso 
di mobi l i taz ione. 

N a t u r a l m e n t e , quelle is truzioni del Go-
verno fu rono subito eseguite con la massima 
di l igenza dalle var ie au to r i t à competen t i , 
t a n t o è vero che è venu ta nelle nos t re mani 
u n a circolare r i se rva ta del Comando gene-
rale de l l ' a rma dei carabin ier i Beal i , sc r i t t a 
a E o m a in d a t a 17 gennaio, che io leggo 
alla Camera : 

« Viene r i fer i to che da alcuni giorni cir-
cola n e l l ' a m b i e n t e fe r rov ia r io un opusco-
le t to i n v i t a n t e i fer rovier i allo sciopero ge-
nera le da a t t u a r s i nel momento in cui l ' I t a l i a 
abb ia ad impegnars i nel conf l i t to europeo. 

« Lo sciopero avrebbe non sol tanto lo 
scopo di r ivendicazione di classe, ma,anche 
quello rii para l izzare l ' az ione del Governo 
in quel g rave f r a n g e n t e ed a b b a t t e r e la mo-
narch ia , p roc l amando la repubbl ica , d 'ac-
cordo.. . » ( Vivi rumori). 

Voce dall'estrema sinistra. Non siamo 
noi che scriviamo queste cose ; è il Go-
ve rno ! 

P I R O L I N I . «. . . .d 'accordo coi d i r igent i 
del p a r t i t o repubbl icano . Il movimento pare 
sia m a g g i o r m e n t e intensif icato t r a i ferro-
vieri di Ancona, Bologna, Milano, Fi renze 
e Pisa, e l 'opuscolo si r i t iene sia s t a to s tam-
p a t o in q u e s t ' u l t i m a c i t tà nella t ipograf ia 
dell 'Avvenire Anarchico. 
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« L 'o rd ine dello sciopero dovrebbe pa r t i r e 
da Pisa ed essere d i r a m a t o a t u t t i i capi 
del mov imen to con nn t e l eg ramma c i f ra to . 

« Si prega di impar t i r e o p p o r t u n e dispo-
sizioni a t u t t i i d ipenden t i comand i per la 
necessaria vigi lanza ». 

Questo documento non è s t a to integral-
men te s t a m p a t o , ma è s t a to r iassunto nel 
g iornale l'Iniziativa di R o m a , nel Secolo 
di Milano, e in a l t r i giornal i quot id iani , e 
mai il Governo lo ha sment i to . (Rumori). 

E al l 'onorevole so t tosegre ta r io di S t a t o , 
che av rebbe prefer i to che l ' in te r rogaz ione 
fosse s t a t a p r e s e n t a t a per ragioni personali , 
r isponderò che è s t a t a p re sen ta t a anche 
per ragioni personali , in q u a n t o che io 
posso d o c u m e n t a r e pe r sona lmente che le 
vos t re esor taz ioni al la sorveglianza speciale 
dei r epubb l ican i t r o v a r o n o i m m e d i a t a ap-
plicazione anche verso colui che vi par la 
adesso. (Rumori). 

Malgrado le vos t r e p r o t e s t e vi confermo 
che per t u t t o il mese di f ebbra io le guar-
die di pubbl ica sicurezza mi hanno seguito 
d a p p e r t u t t o a piedi e in ferrovia. . . ( R u m o r i ) 
. . .e di questa speciale a t t enz ione io non 
mi sono soverch iamente l a m e n t a t o perchè, 
dopo t u t t o viaggiavo con u n a vera scorta 
d 'onore come se fossi s t a t o un minis t ro . 
(Vivi rumori). 

Mi l amen to invece di nuovo del modo 
eccezionale col quale il Governo con t inua 
a t r a t t a r e la c i t t à di R a v e n n a , dove i t a f -
fe rugl i colla polizia sono all ' o rd ine del 
giorno. 

A n c h e l ' a l t r a sera, dopo la commemo-
raz ione di Mazzini, sono a v v e n u t e a Ra-
venna cose assai gravi . La casa del popolo 
è s t a t a invasa dalla polizia con il revolver 
in pugno e colle sciabole sgua ina te . (Oh ! 
Oh! — Rumori). 

L' a v i a t o r e t r ies t ino Gianni Vidmer 
che da c inque mesi si t r o v a in I t a l i a , è pe-
dinato c o n t i n u a m e n t e da due guard ie di 
pubbl ica sicurezza; u l t imamen te si recò a 
R a v e n n a dove ha la sua fidanzata, ebbene 
so t to l ' ab i t az ione della fidanzata sono s ta te 
m a n t e n u t e per due se t t imane due guard ie . 
(Rumori vivissimi). 

Noi vi diciamo in conclusione che questo 
d o c u m e n t o è indegno di un Governo il quale 
ha f a t t o più vo l te in quest i mesi appel lo 
alla concordia nazionale . (Rumori vivis-
simi). 

Noi ci siamo dichiaraci e ci dichiar iamo 
favorevol i a l l ' i n te rven to de l l ' I t a l ia nel con-
flitto europeo, ma voi non ave te d i r i t to di 

ca lunnia rc i con questo documento come 
dei volgar i specula tor i delle disgrazie della 
pa t r i a , perchè , quando proclamiamo la ne-
cessità della guerra a l l 'Austr ia , non fac-
ciamo che seguire la t rad iz ione gloriosa 
del nostro p a r t i t o . (Rumori). 

C E L E S I A , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Chiedo di par la re . 

P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
C E L E S I A , sottosegretario di Stato per 

Vinterno. Non sono in condizione di dire in 
ques to momento se il documento l e t to dal-
l 'onorevole Pirolini esiste o no. P o t r e i chie-
dere al l 'onorevole Pirolini in che modo 
l ' a b b i a avu to . . . (Interruzioni air estrema si-
nistra). Certo, se anche questo documen to 
fosse au ten t i co , nulla c o n t e r r e b b e di men 
che onesto, di men che cor re t to . 

Noi abb iamo il d i r i t to ed il dovere, e, lo 
r ipe to anco ra u n a v o l t a , non verremo meno 
a ques to dovere , di eserci tar la d o v u t a sor-
vegl ianza verso chiunque , a q u a l u n q u e par-
t i to a p p a r t e n g a , (Rumori all'estrema si-
nistra). 

E dichiaro ancora u n a vol ta che, pu r 
usando i necessari r iguard i , per a lcun mo-
t i v o di sor ta r inunceremo all 'esercizio di 
ques to dir t t o , a l l ' adempimen to di questo 
dovere . (Vivissime approvazioni— Rumori 
all'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . È così t rascorso il t e m p o 
assegnato alle in te r rogaz ion i . 

Verificazione di poteri . 

P R E S I D E N T E . L' o rd ine del giorno 
reca : Verificazione di po te r i : Elezione con-
t e s t a t o del collegio di Senigall ia (elet to 
Ber t in i ) . 

La maggioranza della Giun ta p ropone 
di conva l idare l ' onorevo le Giovanni Ber-
t in i a d e p u t a t o del collegio di Senigallia. 

Contro le conclusioni della Giun ta è 
s t a t a p r e sen t a t a dagli onorevoli Coman-
dic i , Chiesa, Cappa e Pirol ini , la seguen te ' 
c o n t r o p r o p o s t a : « La Camera del ibera il 
r invio degli a t t i alla Giunta , per la nomina 
di un Comi ta to inqu i ren te ». 

L 'onorevole Comandini ha f aco l t à di 
par la re . 

C O M A N D I N I . Onorevoli colleghi, la let-
t u r a della relazione che è s t a t a p re sen ta t a 
da l collega onorevole Be r t i a nome della 
magg ; oranza della Giun ta delle elezioni, 
p a r r e b b e r i spondere a n t i c i p a t a m e n t e alle 
brevissime osservazioni che io avrò l ' onore 
di s o t t o m e t t e r e alla Camera per c o n f o r t a r e 
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la domanda da noi p resen ta ta del rinvio 
dagli a t t i di questa elezione alla Giunta 
per la nomina di un Comita to inquirente . 

E dico : par rebbe rispondere ant ic ipata-
mente la relazione dell 'onorevole Bert i , 
perchè in de t t a relazione l 'onorevole Ber t i 
pare accenni a un fa t to : che il r icorrente 
deputa to soccombente onorevole Bonopera 
avrebbe egli stesso, per mezzo dei suoi rap-
presentant i , sventa to nella discussione av-
venu ta dinanzi alla Giunta le ragioni che 
muovono invece noi a proporre un' inchiesta 
su questa questione. 

Dice in fa t t i l 'onorevole Ber t i nella sua 
relazione, che le ragioni di pressioni e di 
coercizioni religiose che sarebbero s ta te 
esercitate nella elezione di Senigallia sa-
sebbero passate quasi in seconda linea di 
f ron te ad al tre domande avanza te dall 'o-
norevole Bonopera e dai suoi sostenitori, 
in torno alle quali versa pure la r.dazione 
dell 'onorevole Berti . 

Ora debbo dichiarare subito che io non 
perdo tempo a discutere t u t t e le ragioni di 
indole procedurali1 le quali hanno formato 
il substra to e l 'oggetto della discussione 
dinanzi alla Giunta per par te della rappre-
sentanza dell 'onorevole Bonopera, poiché 
per me questa elezione e quindi la sua con-
validazione o la sua invalidazione rappre-
senta un caso di n a t u r a politica grave e 
delicata intorno a cui già a l t ra volta ebbe 
occasione di pronunziarsi la Camera i ta-
l iana. 

In questa come in a l t re elezioni risorge 
la quest ione dell 'uso delle armi spirituali 
per par te del clero a scopo elet torale . Tale 
questione risorge in questa elezione come 
è r isorta l 'a l tro giorno nella elezione di 
Fano ; e il caso di Senigallia si presenta 
ancor più grave e più impor tan te di quello 
di Fano , per il quale la Camera deliberò la 
nomina di un Comitato inquirente . 

Mi consenta la Camera di r ich iamarmi 
brevissimamente ai precedenti di questa 
elezione. 

Giova r icordare ehe l 'onorevole Bono-
pera fu uno dei candidat i più aspramente 
comba t tu t i dal pa r t i t o cattolico, t an to che 
in una memoranda in tervis ta che fo rmò 
al tra volta oggetto di accenni da pa r t e 
della Camera, nella intervis ta del conte 
Gentiloni, la elezione di Senigallia veniva 
qualificata così : « la b a t t u t a di Senigallia 
contro l 'onorevole Bonopera », il quale era 
colpevole di un reato di pat r io t t i smo, di 
avere cioè presieduto un Comitato che aveva 

innalzato in Senigallia una lapide a un 
mar t i re senigalliese del pontefice Pio I X . 

Bastò ques t ' a t to dell 'onorevole Bono-
pera perchè immedia tamente contro di lui 
si levasse in armi il pa r t i to cattolico, perchè 
il conte Gentiloni proclamasse che quella 
di Senigallia era s ta ta una b a t t u t a contro 
questo candidato , che aveva r ivend ica to la 
memoria di un suo illustre conci t tadino ca-
duto v i t t ima del potere teocrat ico. 

Nella relazione dell 'onorevole Bert i si 
accenna a parecchi f a t t i di pressione e di 
coercizione religiosa che si sarebbero espli-
cati in Senigallia. L'onorevole Berti ha cre-
duto nella sua coscienza di non dover dar 
peso e valore ai f a t t i che egli stesso ha rac-
colto ; e in fa t t i dice, a proposito di essi, che 
si t r a t t a di affermazioni non suffragate da 
documenti o che non ricevono una specifi-
cazione precisa e concreta . Ora vorrei dire 
all 'onorevole Ber t i : quando egli raccoglie 
una serie di questi fa t t i , quando ha la te-
st imonianza di c i t tadini probi e onesti, che 
parlano di questi casi di pressione e di coer-
cizione religiosa, non crede egli che questo 
debba e possa bas tare perchè si abbia a 
nominare un Comitato inquirente che veda 
se e quan to queste affermazioni siefio serie 
ed efficaci, o se siano invece des t i tu i te di 
f ondamen to ? 

Ma l 'onorevole Bert i ha dimenticato nella 
sua relazione che vi sono f a t t i che hanno 
una impor tanza speciale. Egli non può ne-
gare che nel fascicolo dei document i sui 
quali ha fonda to il suo esame la Giunta 
delle elezioni, vi sono cinque denunzie con-
tro sacerdoti i quali si sarebbero a p p u n t o 
resi colpevoli di pressioni religiose sull 'a-
nimo dei ci t tadini . 

ISTon può dimenticare che in t u t t a la do-
cumentaz ione che è s tata po r t a t a dal Bo-
nopera ricorrono f requent i nomi di ci t ta-
dini i quali hanno a t t e s t a to che agli elet-
tor i si era f a t t o giurare su Cristo che non 
avrebbero dato il loro voto al Bonopera . 
E"on può aver d iment ica to che non già un 
repubbl icano o un socialista sostenitore del 
Bonopera, ma il presidente dell 'Unione co-
stituzionale di Ostra, denunziava le male 
ar t i elettorali dei preti , i quali avevano 
posto la fede religiosa a servizio della po-
litica. 

Si noti che il presidente di questo Co-
mita to costituzionale fu colui che sostenne 
la cand ida tu ra del generale Grandi che poi 
avemmo qui ministro della guerra. 

Ma, consenta l 'onorevole Berti , vi è 
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t u t t o un altro lato che egli nella sua rela-
zione ha t rascura to in te ramente . È s ta ta 
d a t a dal Bonopera piena ed intera prova 
di numerosissimi manifest i che erano s ta t i 
dis tr ibui t i per t u t t o il collegio e nei quali 
si facevano le più vive ed ampie pressioni 
sui credent i perchè non votassero per il 
Bonopera . Si dice in questi manifest i che 
le fiamme divoratr ic i d e l l i n f e r n o avreb-
bero ravvol to per t u t t a l ' e t e rn i t à coloro 
che avessero osato vo ta re per l 'onorevole 
Bonopera : Dio voleva che il voto fosse 
da to a Ber t in i ! Bonopera non a n d a v a a 
messa, non aveva sposato in chiesa, non 
aveva b a t t e z z a t o i figliuoli: t u t t o questo 
doveva r ipugnare alle anime crist iane degli 
e le t tor i . Si diceva che sos tenendolo scomu-
nica to avrebbero commesso un gravissimo 
peccato di cui avrebbero dovuto r ispondere 
dinanzi a Dio. Ugualmente avrebbero pec-
cato ove si fossero as tenu t i e anche peg-
gio, nel caso del voto a Bonopera , e nessun 
sacerdote li avrebbe assolti nella confes-
sione. 

E ancora : se il Bonopera fosse riuscito 
elet to, sarebbero s ta te d i s t ru t t e le chiese ; 
dalla sera alla m a t t i n a i mar i t i avrebbero 
po tu to col divorzio abbandona re le mo-
gli e i figliuoli ; i bambini non avrebbero 
avuto più bat tes imo ; ai mor ibondi sarebbe 
s t a t a nega ta l 'es t rema unzione. 

E guai a coloro che non avessero ascol-
t a to la voce ammoni t r ice : ad essi i pre t i 
avrebbero inesorabi lmente r i f iu ta to i sa-
cramenti , ad essi sarebbero m a n c a t i com-
ple tamente l 'assistenza e l ' a iu to dei com-
pagni anche nei bisogni mater ia l i della v i ta 
e nei lavori del campo: essi sarebbero s ta t i 
indica t i a t u t t i come danna t i , cacciat i 
senza misericordia dalla chiesa, messi fuor i 
dal consorzio civile. 

Quindici o ven t i di quest i manifest i (ne 
sono s ta te da te le prove alla Giunta delle 
elezioni) furono distr ibuit i per il collegio di 
Senigallia. 

Ora, onorevoli colleghi, che si vuole di 
più per dire che in questa ba t tag l ia , nella 
« b a t t u t a di Senigallia » t u t t e le a rmi spi-
r i tual i fu rono usate ? { 'Interruzioni — Ru-
mori a destra). 

P E E S I D E Í T T E . Facciano silenzio, ono-
revoli colleghi. 

C O M A N D I C I . Non so chi sia che inter-
rompe : se qualche collega è ab i tua to a 
non parlare alla Camera se non per mezzo 
di monosillabi inart icolati , si serva pure : 
non perderò il tempo a rispondergli. 

P R E S I D E N T E . E lei, onorevole Oo-
mandini, non raccolga le interruzioni. 

COMANDICI . Onorevoli colleghi, que-
ste sono ver i tà , sono document i consegnati 
nel fascicolo che è s ta to dinanzi alla Giunta 
delle elezioni, ed io sono dolente che l 'ono-
revole Ber t i non ne abbia f a t t o cenno nella 
sua relazione. 

L 'onorevole Ber t i ha usato una maniera 
che per lo meno si dimostra (non voglio dire 
una parola che,nel la sua s t ru t tu ra , po t rebbe 
sembrare ingiuriosa) non dirò dunque insi-
diosa, ma senza dubbio illogica. Perchè l 'o-
norevole Bert i , quando dice che il Bonopera 
non ha f a t t o molto conto sul benefìcio che 
po teva derivargli dalla dimostrazione della 
coercizione religiosa, dimentica che il Bono-
pera aveva una tesi da sostenere in linea 
principale. Egli cioè sosteneva la nul l i tà dei 
vot i di alcune sezioni e domandava che, 
annul la t i i vot i delle sezioni medesime, fosse 
egli p roc lamato in luogo del Ber t in i . 

E la tesi, la quale r igua rdava le pressioni 
e coercizioni, era so l tan to una tesi che 
l 'onorevole Bonopera poneva dinanzi alla 
Giunta subord ina t amen te , ma che diven-
t a v a difesa principale il giorno in cui la 
Giunta delle elezioni, r i f iu tando credi to alla 
prima tesi dell 'onorevole Bonopera , doveva 
adden t ra r s i su questo ter reno. 

Ora, onorevoli colleghi, consent i te per 
un momento , ed io che non ho l ' ab i tud ine 
di t ed ia re la Camera avrò i m m e d i a t a m e n t e 
finito, consent i te un ricordo di quan to si 
disse a proposito di cer te elezioni avvenu te 
in a l t r i moment i in I t a l i a . Diceva un di-
scorso pa r l amenta re a proposito di quelle 
elezioni e dell' in te rven to dei clericali : 
« Abbiamo vedu to una infinità di presbiteri 
t ras formars i in congreghe elettorali ; ve-
demmo un andirivieni di una grande quan-
t i t à di sacerdoti lasciare da banda per qual-
che tempo gli uffici del loro divino mini-
stero per t ras formars i in zelantissimi agenti 
elet torali . 

« Quando furono convocati i comizi elet-
toral i vedemmo molt i pre t i en t rarv i , non 
solo isola tamente per ivi esercitare l ' incon-
testabile loro dir i t to politico, ma capi ta-
nando stuolo numeroso dei loro aderent i 
e, dopo avere adempiu to ai loro doveri 
elettorali , r imanerv i costant i onde colla loro 
presenza esercitare influenza sopra coloro 
che da essi d ipendevano. 

« Questi f a t t i isolati, quali ve li ho indi-
cati, malgrado la loro gravi tà , non costi-
tuiscono ai miei occhi una bas tan te pres-
sione morale nel senso che dobbiamo inten-
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dere. I vescovi avevano diritto di diramare 
pastorali, i parroci di riunire in casa loro 
i loro aderenti e di trasformare i presbiteri 
in congreghe elettorali ; i preti di entrare 
nei comizi elettorali e rimanere fin dopo 
compiute le operazioni ; se l'uso di questo 
diritto è stato utile, buono, ragionevole, è 
un'altra cosa, ma riconosco che il diritto 
essi lo avevano. 

« Ma, o signori, la voce pubblica e pro-
teste rivestite di numerose firme denun-
ziano ben altri fat t i e di un'indole diversa. 
Si denunzia l'uso di mezzi spirituali nella 
lot ta elettorale; si denunzia che il pergamo 
e l 'altare furono trasformati in tribune po-
litiche, che il confessionale fu un'arma per 
agire sulle coscienze timorate, che i fulmini 
della chiesa furono minacciati sia contro i 
candidati di altro partito, sia contro co-
loro che ad essi furono favorevoli. Io non 
dico che questi fatt i sussistano, dico che 
furono denunziati, ed è nell'interesse della 
verità, nell'interesse della dignità della 
Camera, nell'interesse più ancora di ogni 
altro della parte che fu eletta mercè l'ap-
poggio del clero, che questi fatt i , o per me-
glio dire queste accuse, vengano chiarite ». 

Così, o signori, nel 1857 Camillo Benso 
conte di Cavour, quando nelle elezioni di 
quell'anno il partito cattolico scese in lotta 
con tutt i i suoi mezzi contro la parte libe-
rale, così egli parlava; e se fosse prezzo del-
l 'opera ricorderei qui, alla Camera, ancor 
più estesamente, i discorsi che ebbe a pro-
nunziare il 30 dicembre 1857, e nel gen-
naio 1858. Lo farei, perchè in essi il Cavour 
giungeva a questa conclusione, che, dove 
i preti hanno usato armi spirituali, ove 
hanno trasformato l'esercizio del loro mi-
nistero in arma di lotta, ivi l'elezione è 
profondamente inquinata e si deve inqui-
rere su queste elezioni. 

E appunto per questo che l'onorevole 
Cavour, che era allora presidente del Con-
siglio, si levò dal suo banco per sostenere 
un'inchiesta intorno a questi fatt i e a que-
ste^accuse, inchiesta che portò all'annulla-
mento di cinque elezioni avvenute nel no-
vembre 1856. E se voi leggeste, onorevoli 
colleghi, i risultati di quella inchiesta, ve-
dreste che ciò che fu allora assodato, è 
molto meno di quello che c'è nella elezione 
di cui si duole l'onorevole Bonopera. 

Ora, onorevoli colleghi, noi abbiamo il 
dovere di prospettare questa questione alla 
Camera, e di dire che questa elezione era 
inquinata di coercizioni e di pressioni fatte 

con armi religiose sulla buona fede dei 
credenti contadini del collegio di Senigallia. 

Noi adempiamo al nostro dovere, e io 
vorrei ripetere qui quello che il conte di 
Cavour diceva nel Parlamento nel 1856, 
(Oh! oh!) che prima di tutt i l 'onorevole 
Bertini dovrebbe desiderare che intorno 
alla sua elezione si inquisisse. 

Noi domandiamo che intorno a questo 
si faccia la luce, e si veda se quelle accuse 
che hanno, come dovevano, un principio 
di documentazione negli at t i come sono 
stati prodotti innanzi alla Giunta, sono 
vere, e se vere esse saranno, la Camera 
pronunci l 'annullamento. Se poi non risul-
tassero vere, noi potremmo con perfetta 
coscienza votare la convalida dell'onorevole 
Bertini . 

A quest'ora troppi elementi di sospetto 
ci sono negli att i , troppi elementi di so-
spetto ci sono nella stessa relazione del-
l'onorevole Berti , perchè la Camera possa 
così semplicemente pronunziare una con-
valida che deve lasciar tranquilla la no-
stra coscienza. (Approvazioni all'estrema si-
nistra). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole relatore. 

B E R T I , relatore. Onorevoli colleghi, sarò 
molto breve e molto sereno, perchè lo sono 
per indole e perchè nell'esercizio del mio 
mandato alla Giunta delle elezioni mi sono 
sempre prefìsso di esaminare con la mas-
sima diligenza e con la massima obiettività 
le questioni che vengono innanzi alla Giunta 
senza nessuna preoccupazione di indole po-
litica. 

Questa relazione, che l'egregio collega 
onorevole Comandini impersonava in me, 
è in sostanza la relazione della Giunta... 

COMANDIMI della maggioranza della 
Giunta. 

B E R T I , relatore. ...della maggioranza 
della Giunta, ha ragione. Io non sono che 
l'espositore di quegli argomenti e di quelle 
considerazioni che la maggioranza della 
Giunta credette di adottare a giustifica-
zione della conclusione, nella quale venne, 
di proporre alla Camera la convalidazione 
dell'onorevole Bertini . 

Credevo e speravo di avere da chiunque 
fosse sorto a parlare nella discussione di 
questa elezione il conforto di questo rico-
noscimento, che nessun fatto, dico nessuno, 
era stato dal relatore pretermesso, di guisa 
che la Camera ha dinanzi a sè, qualunque 
giudizio debba proferire, tu t ta intera la 
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suppellettile dei fatt i che nella discussione j 
tra il Bonopera e il Bert ini vennero al- j 
l'esame e al giudizio della Giunta. M e n t e 
è stato dimenticato. 

L'onorevole Comandini dice che non 
sono stati ricordati certi manifesti che fu-
rono in larga copia diffusi per il collegio. 

La Giunta e il suo relatore hanno cre-
duto che fosse molto più interessante di 
occuparsi dei fat t i specifici i quali si rife-
rivano a dichiarazioni di persone, anziché 
di fogli anonimi la cui paternità è dubbia! 

Ora la candidatura dell'onorevole ier-
tini nel collegio di Senigallia ha la sua 
origine, ha le sue radici in epoca molto 
anteriore a quella alla quale ha voluto ac-
cennare l'onorevole Comandini, vale a dire 
all'inaugurazione alla lapide al Simoncelli, 
avvenuta in Senigallia il 22 settembre 1912. 

La preparazione della Candidatura del 
Bert ini fu iniziata fino dal 1911, e nella re-
lazione è stato esposto, epoca per epoca, 
passo per passo, quale sia stata l'opera 
del Bert ini nel collegio di Senigallia, opera 
indirizzata alla tutela degli interessi eco-
nomici e morali della classe colonica, della 
classe lavoratrice delle campagne, opera 
che non si limitò soltanto a iniziative per 
la difesa e tutela degli interessi dei con-
tadini e per la riforma del patto colonico; 
ma anche si estese alla prestazione della j 
sua opera professionale, che testimonianze 
autorevoli in at t i , ripetute e introdotte 
nei dossier innanzi alla Giunta, dichiarano 
che fu anche e sempre prettamente gratuita. 

L'onorevole Bertini fu proclamato can-
didato il 16 aprile 1913 dalla Federazione 
delle unioni agricole di Senigallia, le quali 
non facevano una questione di indole re-
ligiosa, ma unicamente una questione di 
indole economica e sociale. 

Io ho qui il manifesto della federazione 
delle unioni agricole di Senigallia pubbli-
cato il 16 aprile 1913, nel quale si proclamava 
la candidatura dell 'avvocato Bertini . In 
questo manifesto si dichiarava che nelle pros-
sime elezioni generali politiche sarebbe stata 
necessaria una efficace affermazione diclasse 
per la difesa e tutela diretta dei diritti del 
lavoro, che sino ad allora, secondo l'opinione 
di questa Federazione, non erano stati suf-
ficientemente tutelati dal rappresentante 
politico del collegio. 

E d il manifesto concludeva deliberando 
di proporre, come proponeva, di portare 
candidato della Federazione stessa l 'avvo-
cato Giovanni Bertini . 

Questa è l'origine vera e precisa della 
candidatura del Bert ini . Chè se, come ha 
voluto accennare l'onorevole Comandini, il 
conte Gentiloni nella sua famosa intervista 
parlò di partita di caccia che era abba-
stanza appetitosa, e concluse dicendo che 
gli era sembrato che la preda fosse stata 
eccellente, bisogna però anche ricordare la 
dichiarazione ufficiale che fu pubblicata 
dall'Osservatore Romano il 13 maggio 1913, 
dichiarazione che fu posta in evidenza dal 
giornale locale di Senigallia La Fiaccola,. 
precisamente nell'epoca cui ho accennato, 
per dimostrare che la candidatura del B e r -
tini era completamente sconfessata dalla 
Curia vaticana. 

3sTon mi permetterò di tediare la Camera 
con la lettura di questo per quanto breve 
squarcio fall'Osservatore, ma il commento 
che La Fiaccola faceva a questo riferimento 
suonava così: « I l Vaticano biasima l'opera 
del vescovo di Senigallia, sconfessa l'ope-
rato dell'Unione cattolica senigalliese e ri-
caccia nel nulla la proclamazione del Ber-
tini». Proclamazione che era stata fatta un 
mese prima, non dall'Unione cattolica, ma 
soltanto dalla Federazione delle unioni agri-
cole, che aveva unicamente lo scopo del 
risorgimento morale, sociale ed economico 
della classe lavoratrice della campagna. 

Ma una considerazione mi permetto di 
sottoporre alla Camera, e non mi dilun-
gherò di più, considerazione che ha lo sco-
po di dimostrare la tenacia e compattezza 
del corpo elettorale nel riunire i propri 
voti sul nome dell'onorevole Bertini, te-
nacia e compattezza che, a mio avviso e 
a quello della maggioranza della Giunta^ 
non si sarebbe mai potuta raggiungere con 
quei mezzi deplorevoli (tali sarebbero stati,, 
se veramente fossero stati usati all'effetto 
della elezione del Bertini) dei quali dagli 
avversari del Bertini stesso si è denunciato 
l'uso per farne contestare l'elezione e do-
mandarne l 'annullamento. 

Consideri la Camera che, mentre il 26 
ottobre il Bert ini ottenne nelle 25 sezioni 
del collegio 4414 voti e nella elezione di 
ballottaggio ne ottenne 4667, aumentando 
soltanto di 253 i propri voti, invece l'ono-
revole Bonopera, che nel 26 ottobre aveva 
ottenuto 3125 voti, saltò, nel 2 novembre, 
a 4312, aumentando di 1187 i propri voti 
in confronto dei 253 ottenuti in più dal Ber-
tini. 

COMANDICI . Perchè per lui votarono 
gran parte dei fautori del generale Grandi. 
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Ve lo potrebbe dire anche il generale Gran-
di, se fosse ancora qui ! (Rumori). 

P B E S I D E W T E . Onorevole Comandini, 
non interrompa!... Ella ha parlato libera-
mente : lasci che anche il relatore compia 
liberamente il suo ufficio. 

B E E T I , relatore. Onorevole Comandini, 
mi lasci parlare. Credo di potere affermare, 
per la prova che ho dato nel non breve 
periodo di tempo da che appartengo alla 
Giunta delle elezioni, di avere sempre sa-
puto conservare la maggiore serenità ed 
indipendenza. Ed in questa elezione io non 
porto alcun sentimento di partigianeria o 
di amicizia verso il Bertini, come di... non 
saprei come definirla... di contrarietà verso 
il Bonopera. (Bravo!) 

Diceva dunque che nella votazione di 
ballottaggio il Bonopera aveva aumentato 
di 1187 i propri voti, contro i 253 del Ber-
tini. E perchè 1 

Nella prima votazione vi furono 1195 
voti dato al candidato costituzionale Do-
menico Grandi e 192 voti dati a Enrico 
Matteucci, socialista ufficiale : totale 1387. 
Ebbene, nel ballottaggio i voti del Bono-
pera aumentarono di 1187, i quali sono do-
vuti, è logico indurlo, a quella massa di 
elettori che, nella prima votazione, non 
avevano votato nè per lui, nè per il Ber-
tini. 

Cade pertanto ciò che ha detto l'ono-
revole Comandini quando ha riportato una 
dichiarazione in atti, del presidente del 
comitato della candidatura Grandi, che 
riferiva pure una circostanza di fatto, per 
dimostrare ingerenze che il clero avrebbe 
esercitato. 

E non si può sostenere che la votazione 
per il Bertini sia stata votazione non li-
bera ma dovuta a pressioni e coercizioni 
religiose ; perchè, ripeto, il Bertini aveva 
cominciato a scorazzare per il collegio fin 
dal 1911 (e questo, è affermato anche dalla 
Fiaccola, che è il giornale dell'onorevole 
Bonopera) per preparare la propria candi-
datura, e la sua candidatura sorse coll'ap-
poggio della Federazione agricola, perchè 
il Bertini si era mostrato tutore disinte-
ressato e autorevole di quella classe. 

Ora, quando vediamo una compattezza 
di questa natura nella massa elettorale 
campagnola, dobbiamo ritenere che i voti 
ottenuti nelle due votazioni, non sieno do-
vuti a coercizioni esercitate sugli elettori 
o sulle loro famiglie, da parte di sacerdoti 
appartenenti al collegio. 

Se si volesse anche sottilizzare di più, 
potrei dimostrare quale sia stato il risul-
tato della votazione in quelle sezioni di 
campagna, dove maggiori sono le masse dei 
contadini. 

Per esempio, nelle tre sezioni di Ostra, 
verso le quali si è portato l'attacco di co-
loro che sostenevano doversi annullare la 
elezione dell'onorevole Bertini, il Bertini 
nel 26 ottobre, ebbe 796 voti e il 2 novem-
bre 804, vale a dire aumentò soltanto otto 
voti dalla prima alla seconda votazione ; 
riprova per me evidente ed assoluta della 
compattezza e della tenacia di questa classe 
colonica che votava per sostenere coûte que 
coûte il candidato che rappresentava le spe-
ranze migliori per essa. 

ìsTon credo che sia necessario dire di 
più, perchè l'onorevole Comandini è stato 
molto sulle generalità e non ha portato 
fatti specifici. 

Egli però ha ricordata una circostanza, 
intorno alla quale debbo dare una rispo-
sta. Egli, con un argomento che poteva 
fare impressione sulla Camera, ha detto 
che ci sono dei processi, perchè si sono 
portate avanti al magistrato delle denun-
cie contro sacerdoti, i quali sono imputati 
della violazione dell'articolo 122 per aver 
tentato di esercitare influenza sopra le co-
scienze dei votanti campagnoli per obbli-
garli a votare a favore del Bertini e im-
pedire che votassero a favore del Bono-
pera. 

Orbene, vi dirò che per il sacerdote don 
Ceccorulli, il quale era imputato di aver 
tentato di vincolare i voti degli elettori a 
favore del Bertini con discorsi tenuti nella 
chiesa di Sant'Amico, risultò, anche per 
rapporti dell'arma dei carabinieri, recisa-
mente smentito il fatto; cosicché la Corte 
di appello di Ancona con sentenza 27 gen-
naio 1914 dichiarò non doversi procedere 
contro don Ceccorulli, perchè il fatto ad-
debitatogli non sussisteva. 

Aggiungerò che tutte le imputazioni 
hanno la loro origine in denunzie private 
e che anche il tempo nel quale queste de-
nunzie furono presentate potè dar argo-
mento a non attribuire ad esse troppa se-
rietà ; perchè sono denunzie che datano su 
per giù dal 17 al 21 novembre, vale a dire 
successive alla votazione di ballottaggio; 
di guisa che potrebbe nascere il sospetto 
che queste denunzie non fossero altro che 
armi preparate per rendere più facile la 
battaglia davanti alla Giunta contro la ele-
zione del candidato Bertini. 
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Dirò eli più essere a cognizione della 
Giunta che anche don Alberto Gasperini, 
cappellano di Tomba, imputato dello stesso 
reato, è stato prosciolto, su conforme re-
quisitoria del procuratore generale, per 
insufficienza di prove, dall ' imputazione 
mossagli, e che anche un sacerdote di Ostra, 
imputato dello stesso reato, pure su con-
forme requisitoria del procuratore generale 
è stato prosciolto, per insufficienza di prove, 
del reato addebitatogli. 

Ora di fronte a questi risultati e dì fronte 
ai pochi fatti che erano emersi, ma i quali 
o non erano completamente accertati o in 
ogni modo non avevano una importanza 
tale da potere, anche se fossero stati veri, 
essere elevati ad elemento di inquinamento 
della elezione, la maggioranza della Giunta 
delle elezioni ha creduto di non potere ri-
tenere attendibili gli addebiti che si face-
vano alla elezione del candidato Bertini e 
di dovere ritenere invece che la elezione 
del Bertini, per quanto battagliata, e seb-
bene si siano potuti verificare fatti, per opera 
dell'una parte come dell'altra, che possono 
essere anche in qualche maniera censurabili, 
non per questo perda il suo principale ca-
rattere di trionfo di una candidatura pre-
sentata, preparata e basata sopra un pro-
gramma economico sociale di risorgimento 
e di tutela del diritto delle classi lavora-
trici coloniche. {Bene!) 

Questa è la vera posizione della situa-
zione, e io spero che la Camera vorrà far 
buon viso alle conclusioni serenamente e 
coscienziosamente presentate dalla maggio-
ranza della Giunta delle elezioni. (Vive ap-
provazioni). 

P R E S I D E N T E . A v v e r t o la Camera che 
contro la proposta della Giunta delle ele-
zioni, di convalidare la elezione dell'ono-
revole Bertini, gli onorevoli Comandini, 
Eugenio Chiesa, Cappa e Pirolini hanno 
presentato quest'altra proposta : « La Ca-
mera delibera il rinvio degli atti alla Giunta 
delle elezioni e la nomina di un Comitato 
inquirente ». 

Questa proposta ha carattere di emen-
damento a quella della Giunta, e quindi 
•deve essere posta in votazione per prima. 

Su di essa è stata chiesta la votazione 
nominale dagli onorevoli Comandini, Eu-
genio Chiesa, Cappa, Bentini, Pirolini, 
Caroti. Bocconi, Savio, Bussi, Pansini, Bei-
i ra mi, Dell 'Acqua, Sciorati, Sighieri, Maffi 
e Toscano. (Commenti). 

C I U F F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 
-Chiedo di parlare. 

549 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
C I U F F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 

Il Governo, come di consueto, si astiene. 
F E R R I GIACOMO. Chiedo di fare una 

dichiarazione di voto. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
F E R R I GIACOMO. Poiché prima del-

l 'onorevole Berti ero stato incaricato io di 
riferire su questa elezione, credo doveroso 
dichiarare che non posso votare la propo-
sta dell'onorevole Comandini, mentre avrei 
votato l 'annullamento dell'elezione di Se-
nigallia. 

Non posso votare la proposta dell'ono-
revole Comandini, .perchè, io che ho stu-
diato gli att i e ho assistito ai contradittorì, 
mi sono persuaso, completamente persuaso, 
che non vi sia bisogno di nessuna inchiesta, 
e che l'unica vera questione che si pre-
sentava a proposito di questa elezione, era 
una questione di diritto. Si sarebbe dovuto, 
a mio giudizio, essere rigidi nell'applicazione 
delle disposizioni di legge che regolano le 
operazioni elettorali e così annullare tre 
sezioni, nelle quali le liste elettorali rima-
sero sui tavoli e più tardi passarono per 
diverse mani e incustodite per quasi una 
giornata. E da ciò sarebbe venuta di conse-
guenza la proclamazione dell' altro candi-
dato. La Giunta però in maggioranza è 
•stata di diverso parere, per il che io ri-
nunziai a funzionare da relatore. 

Ora sono qui per votare l'annullamento, 
ma non voterò per una nuova inutile istrut-
toria. 

P R E S I D E N T E . P r o c e d i a m o dunquealla 
votazione nominale sulla proposta dell'o-
norevole Comandini, della quale ho dato 
testé lettura. 

Coloro i quali l 'approvano risponde-
ranno Sì-, coloro che non l'approvano ri-
sponderanno No. 

Estraggo il nome del deputato dal quale 
comincierà la chiama. 

(Fa il sorteggio). 

Comincierà dal nome dell' onorevole 
Cassin. 

Si faccia la chiama. 
D E L B A L Z O , segretario, fa la chiama. 

Rispondono Sì: 

Albertelli — xlmici Giovanni. 
Basile — Beltrami — Bentini — Bertesi 

— Bianchi Vincenzo — Bissoìati — Boc-
coni — Bonomi Ivanoe — Bussi. 
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Cappa — Carot i — Caval lar i — Cermenat i 
— Chiaravigl io — Chiesa Eugenio — Cic-
cot t i — Comandini — Cugnolio. 

De F el ice-Giuffr ida — D e l l ' A c q u a — 
Dello S b a r b a — Dugoni . 

Gaspa ro t to — Girardi — Giret t i . 
Loero — L o m b a r d i — Lucci . 
Maffi — Maffioli — Marchesano — Maz-

zolarli — Merloni — Milano — Musa t t i . 
ISTegrotto. 
Pans in i — Pasqual ino-Vassa l lo — Pie -

t r a v a l l e — Pie t r iboni — Pirolini — Por -
cella. 

Quaglino. 
E o n d a n i . 
Saudino — Savio — Sciorat i — Sighier i 

— Soglia — Soleri — Spet r ino . 
Todeschini — Tortorici — Treves . 
Yal ignani — Vicini — Vigna. 

Rispondono iio : 

Abbruzzese — Abignen te — Abozzi — 
Adinolfì — Agnesi — Aguglia — Amici 
Venceslao —• Ancona — Angiolini — Ar-
lo t ta — Arr igoni — A r t o m — Astengo. 

Balsano — B a r n a b e i — Be lo t t i — Ber-
lingieri — Ber ta re l l i — Ber t i — B e t t o n i — 
Bianch i Leonardo — Boniceìli — B o n o m i 
Paolo — Boselli — Bouvier — Bove t t i — 
Brandol in i — Brezzi — Brizzolesi — Bruno 
— Buccel l i — Buonvino . 

Oaccialanza — Caliose — Gallami — Ca-
merini — Cameroni — Capaldo — Capita-
nio — Cappelli — Caput i — Carboni — 
Caron — Car t i a — Casciani — Cassuto — 
Cavazza — Charrey — Chiarad ia — Chidi-
chimo — • Ciacci Gaspero — Ciappi Anselmo 
— Cicarelli — Cicogna — Cimorelli — Ci-
r iani — Corniani — Cucca — Curreno. 

Daniel i — De Amicis — De Bellis — De 
Capi tani — Degli Occhi — Del Balzo — 
De ì f a v a Giuseppe — Dent ice — Di Bagno 
— Di Caporiacco — Di Frasso — Di Mira-
fiori — Di E o b i l a n t — Di Saluzzo — Di 
San t 'Onof r io — Di Scalea. 

Facch ine t t i — F a c t a — Faell i — Fa l l e t t i 
— Federzon i — F o r n a r i — Frisoni — Fru-
goni . 

Gallenga — G a m b a r o t t a — Gazelli — 
Giacobone — Giordano — Giovanell i E-
doardo — Grassi — Guglielmi. 

Joele . 
L a n d u c c i — Larizza — Larussa — Leo-

na rd i — Leone — Liber t in i Gesualdo — 
Liber t in i Pasqua le — Longino t t i — Lucer-
nar i — Lucian i — Lucifero. 

Mango — Mara in i — Marazzi — Mascian-
tonio — Mater i — M a u r y — Meda — Miar i 
— Miccichè — Micheli — Miglioli — Mira-
belli — Molina — Mondello — Mon tau t i — 
Mont i -Guarn ie r i — Montresor - - Morando 
— Morisani — Morpurgo — Mosca Tom-
maso. 

ìsTava Cesare — Nuvolon i . 
Padu l l i — Pal las t re l l i — P a r o d i — P e a n o 

— Pel legr ino — Pennis i — Piccirilli — P i -
s toia — Pozzi . 

Segg io — Bell ini — Eicci Paolo — Eis-
set t i — Eizza — Eizzone — E o d i n ò — E o i 
— E o m a n i n - J a c u r — Eossi Cesare — Eoss i 
Gae tano — Eossi Luig i . 

Sandr in i — San jus t — S a n t a m a r i a — 
Schiavon — Scialoja — Soderini — Solidati-
Tiburzi — S toppa to — Suard i . 

Tambor ino — T a v e r n a — Teso — Theo-
doli — Tinozzi — Tosti — Tovini . 

Valenzani — Valvassori-Peroni — Veninò 
— Venzi — Vignolo — Vina j . 

Si sono astenuti: 

Abisso. 
Bat tagl ier i — Bellat i . 
Celesia — Chimient i — Ciuffelli — Cot-

ta fav i . 
Da Como. 
Gargiulo — Gregoraci — Gr ippo . 
Magliano Mario — Marcel lo — Mar t in i 

— Mosca Gae tano . 
Ollandini . 
Eiccio Vincenzo — E i n d o n e — E o s a d L 
Sa l and ra — Sciacca-Giardina — Sio l i -

Legnan i . 
Tassara . 
Visocchi. 

Sono in congedo. 

Casolini — Cassin. 
F u m a r o l a . 
I nd r i . 
S a l t e r i o — Santo l iqu ido . 

Sono ammalati. 

Campi — Casalini — Canevar i . 
De Marinis. 
Manzoni — Masi — More l l i -Gua l t i e ro t tL 
Ot t av i . 
E a m p o l d i — E o n c h e t t i — E u b i n i — E u -

spoli. 
Scano — Somaia i . 
Toscanelli. 

Assente per ufficio pubblico. 
I n n a m o r a t i . 
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Risultamento della votazione nominale. 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-
tazione, e invito gli onorevoli segretari a 
numerare i vot i . 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 

Comunico alla Camera il risultamento del-
la votazione nominale sulla proposta dell 'o-
norevole Comandini ed altri deputati per il 
rinvio alla Giunta degli a t t i concernenti 
la elezione di Senigallia e la nomina di 
un Comitato inquirente : 

Presenti 252 
Astenuti . 24 
Votant i 228 
Maggioranza 115 

Hanno risposto Sì . 59 
Hanno risposto No . 169 

L a Camera non approva la proposta 
dell'onorevole Comandini. 

Metto ora a partito la proposta della 
Giunta delle elezioni di convalidare l'ele-
zione dell'onorevole Giovanni Bert ini a de-
putato del collegio di Senigall ia . 

approvata). 

Salvo i casi d' incompatibi l i tà , preesi-
stenti e non conosciuti sino a questo mo-
mento, dichiaro convalidata 1' elezione del 
collegio di Senigallia in persona dell'onore-
vole Giovanni Bert in i . 

P R E S I D E N Z A DEL, P R E S I D E N T E M A R C O R A . 

Presentazione di una relazione. 

P R E S I D E N T E . Invi to l 'onorevole So-
glia a recarsi alla tr ibuna per presentare 
una relazione. 

S O G L I A . Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sulla proposta a legge : 
Provvedimenti complementari della legge 
sull'istruzione elementare (209). 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
s tampata e distribuita. 

Compie lamento di una Commissione. 

P R E S I D E N T E . Adempiendo al l ' inca-
rico datomi ieri dalla Camera, chiamo l'o-
norevole Dell 'Acqua a completare la Com-
missione che deve esaminare la proposta 
di legge: Distacco della frazione di Gorla 
Maggiore dal comune di Gorla Minore ed 
erezione in comune autonomo. 

Svolgimento di una proposta di legge del 
deputato Valenzani per provvedimenti a 
favore di Castel Gandolfo. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
10 svolgimento di una proposta di legge 
del deputato Valenzani per provvedimenti 
a favore di Castel Gandolfo. 

Si dia let tura della proposta di legge. 
D E L B A L Z O , segretario, legge: (V. tor-

nata del 10 dicembre 1914). 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole Valenzani 

ha facoltà di svolgere la sua proposta di 
legge. 

V A L E N Z A N I . L a proposta di legge, che 
ho l'onore di raccomandare alla vostra be-
nevola considerazione, onorevoli colleghi, 
tende a riparare una evidente ingiustizia 
a danno d'un piccolo comune, che ne sop-
porta le conseguenze dal giorno istesso in 
cui, col resto della provincia di Roma, fu 
restituito alla grande madre i tal iana. 

L 'art icolo 5 della legge 13 marzo 1871 
dispone: « I l Sommo Pontefice, oltre la 
dotazione stabil i ta nell 'articolo precedente, 
continua a godere dei Palazzi apostolici 
Vat icano e Lateranense, con tu t t i gli edi-
fizi, giardini e terreni annessi e dipendenti, 
nonché della villa di Castel Gandolfo con 
tut te le sue att inenze e dipendenze ». 

« I detti palazzi, villa ed annessi, come 
pure i musei, la biblioteca e le collezioni 
d'arte e d'archeologia ivi esistenti, sono 
inalienabili, esenti da ogni tassa o peso, e 
da espropriazione per causa di pubblica 
util ità ». 

I l privilegio, accordato alla dotazione 
pontificia, che viene in tal modo esentata 
dalle regole generali del nostro diritto pub-
blico, per le quali l ' imposta è prelevata su 
tut t i i beni esistenti nel territorio dello 
S t a t o ed a fronte di t u t t e le persone, che 
vi hanno la loro residenza, fu nella legge 
delle guarentigie dettato allo scopo di creare 
al Pontefice romano uno jus singulare per 
11 conseguimento di quelle finalità, che la 
legge stessa si proponeva. Ma questo privi-
legio costituisce un danno a carico di un 
piccolo comune, il comune di Castel Gan-
dolfo, perchè più del terzo della materia 
a cui si applicherebbe la sovrimposta co-
munale gli viene a sfuggire. 

E così, mentre non soltanto la villa pa-
pale propriamente detta, ma anche t u t t e 
le sue att inenze e dipendenze nel più largo 
senso della parola, compresi i fabbricat i di 
recente costruzione sull'area delle antiche 
scuderie e t u t t e le altre case da inquilini 
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ed i t e r r e n i i n t e s t a t i alla S a n t a Sede pr i-
ma della occupazione i ta l iana , usufruiscono 
dei sevizi pubblici comunal i , i l luminazione , 
f o g n a t u r a , acqua potabi le , v iabi l i tà , scuole, 
servizio sani tar io , ecc., ed il valore della 
p rop r i e t à della S a n t a Sede in Castel Gan-
dolfo cresce ed a u m e n t a a p p u n t o in conse-
guenza di questi nuovi o migliorat i servizi 
pubb l i c i ; alle spese, agli oneri del c o m u n e 
l ' amminis t raz ione dei beni apostolici non 
contr ibuisce in nessuna misura, per ef fe t to 
del l 'ar t icolo 5 della legge sulle guarent igie , 
che ho r icorda to . 

Ora qui non si propone di modif icare 
questa legge, ma si chiede che lo s ta to di 
privilegio cost i tu i to a f avore della S a n t a 
Sede nel l ' interesse genera le della nazione 
e per r iguardo al Capo di un ' i s t i tuz ione 
in te rnaz iona le , non seguiti più oltre a gra-
va re su un povero comune e sia posto in-
vece a carico di t u t t a la nazione. 

I l senso della solidarietà nazionale, che 
a l t ro non è se non l 'appl icazione del g rande 
principio del l ' equi tà ai r a p p o r t i delle var ie 
par t i della nazione f r a l o r o e c o n l o S t a t o , non 
consente che gli oneri inerent i alla posi-
zione del P a p a , quale è vo lu ta dal la legge 
delle guarent ig ie , s t iano a carico di un 
piccolo comune, che ne r i m a n e s t r emato , 
ma vuole che essi siano sostenut i dalla na-
zione, cons idera ta come u n i t à . 

I n sostanza noi chiediamo che ai beni 
della S a n t a Sede in Castel Gandolfo siano 
app l ica te le stesse norme che vigono per i 
beni del demanio dello S ta to , secondo le 
qual i l ' impos ta erariale d o v u t a dal dema-
nio è a n n o t a t a sempl icemente sul f ron t e -
spizio del ruolo in modo figurativo e non 
è d a t a in riscossione: m e n t r e la sovrim-
pos ta comunale d o v u t a dal demanio è com-
presa e l i qu ida ta ne l l ' in terno del ruolo e 
d a t a in riscossione col r i spet t ivo aggio. 

Sia insomma il demanio dello S t a to a 
paga re la sovr impos ta comuna le sui beni 
lasciati in god imen to alla S a n t a Sede in 
Castel Gandolfo , come la dovrebbe pagare se 
in questo comune vi fossero beni lasciati in 
uso o in godimento di amminis t raz ion igover -
n a t i v e , 

Castel Gandol fo , onorevoli colleghi, ha 
d imen t i ca to per sempre il van taggio econo-
mico che r i t r a eva dall 'essere la villeggia-
t u r a della Corte pontif ìcia ; esso a l t ro non 
chiede al P a r l a m e n t o ed al Governo che di 
essere equ ipa ra to , nel d i r i t to di r iscuotere 
i t r i b u t i che per le leggi generali dello S ta to 
gli sono dovut i , a t u t t i gli al tr i comuni del 
R e g n o . 

Al senno ed allo squisito senso d ' equ i t à 
della Camera io affido ques ta p ropos ta di 
legge. (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole sot tosegre tar io di S ta to per le 
finanze. 

B A S L I N I , sottosegretario di Stato per le fi-
nanze. Dichiaro a l l 'onorevole Valenzani che, 
con le consuete r iserve, il Governo non si 
o p p o n e a che sia presa in considerazione 
la p ropos ta di legge. 

P R E S I D E N T E . Coloro, i quali app rova -
no che sia presa in considerazione ques ta 
propos ta di legge, sono pregat i di alzarsi. 

(È presa in considerazione). 

Seguito della discussione del disegno di 
legge : Stato di previsione della spesa 
del Ministero dei lavori pubblici, per l'e-
sercizio finanziario da! 1° luglio 1914 al 
30 giugno 1915. 
P R E S I D E N T E . L ' ordine del giorno 

reca il seguito della discussione sullo « S t a t o 
di previsione della spesa del Ministero dei 
lavor i pubbl ici per l 'esercizio finanziario 
dal 1° luglio 1914 al 30 giugno 1915 ». 

L 'onorevole ministro dei lavori pub-
blici ha faco l tà di par la re . 

C I U F F E L L I , ministro dei lavori pub-
Mici. Onorevol i colleghi, non è senza si-
gni f ica to il g r a n d e numero degli o ra tor i 
i scr i t t i e quello degli ordini del giorno pre-
s e n t a t i e già svolti nella p resen te discus-
sione. Esso dimostra come t u t t i i p rob lemi 
dei lavori pubbl ic i siano in te ressan t i per 
il P a r l a m e n t o , come il bisogno di nuove 
opere sia t r a i più vivi e sent i t i dal paese 
in ogni sua regione. E l 'azione dello S ta to , 
che negli a l t r i campi è t a n t o discussa, 
spesso c o n t r a s t a t a e mal to l l e ra ta , in que-
sto c a m p o è concordemente e v ivamen te 
invoca ta e sol leci ta ta . 

Se in t empi normal i i mezzi dei qual i 
dispone il Ministero dei lavori pubblici , ed 
i cr i ter i con i qual i ha d i r e t t a la sua azione, 
eserc i tano un ' in f luenza eminen temente so-
ciale, è ev idente che nello s t raord inar io 
periodo che a t t r ave r s i amo l 'opera del Di-
castero di cui d iscut iamo il bi lancio è an-
cora più s t r e t t a m e n t e connessa a l l ' anda-
mento della v i ta economica e civile del 
paese. 

Bas t i accennare agli u l t imi non lieti 
mesi trascorsi , alla crisi della disoccupa-
zione, ai p rovved imen t i u rgen t i che ha 
reso necessari la ca tas t ro fe te l lur ica dalla 
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quale sono s ta te f u n e s t a t e le nostre buone , 
for t i e laboriose popolazioni degli Abruzzi , 
della Campania , del Lazio e della Sabina, 
per comprendere come sia eccezionalmente 
intenso e diffìcile il lavoro che si è impo-
sto e s ' impone al Ministero dei lavori pub-
blici, il quale alle cure della ord inar ia am-
ministrazione, lia veduto aggiungersi le im-
mediate esigenze cagionate da eccezionali 
avven iment i che richiedono senza t r egua 
misure amminis t ra t ive , tecniche e legis-
la t ive. 

L 'u rgenza di queste disposizioni, onore-
voli colleghi, e la rap ida a t tuaz ione di 
esse, ha assorbito gran pa r t e del t empo 
del ministro dei lavori pubblici e dei suoi 
collaboratori , e ci ha quindi to l to t roppo 
spesso la possibilità di occuparci di quei 
riposati problemi organici dell' Ammini-
strazione dei lavori pubblici , ai quali avrei 
voluto dedicare con maggior tempo la mia 
modesta a t t i v i t à . 

Non di meno non li ho in te ramente tra-
scurat i ; e per quelli che ho po tu to t r a r r e 
al concreto, ho p resen ta to qualche disegno 
di legge. Qualche a l t ro ne presenterò, e li 
raccomando fin d 'ora alla vos t ra benevo-
lenza e al vostro suffragio. 

i ion mi sembra ut i le par la re a lungo 
per un bilancio che è s ta to appres t a to dal 
mio illustre predecessore e già per t r e 
quar t i esaurito. 

Taluni a rgoment i si possono considerare 
come f a t t i compiut i . Mi l imiterò quindi a 
r ispondere agli onorevoli ora tor i che già 
hanno preso la parola, accennando breve-
men te ai cri teri general i da me seguiti nel-
l ' amminis t rare i vari rami delle a t t r ibu-
zioni affidate al Ministero dei lavori pub-
blici. 

E poiché non t u t t i gli orator i hanno 
par la to , io mi riservo di r ispondere in se-
guito anche agli a l t r i che p renderanno 
pa r t e a questa discussione, e specialmente 
a quelli che svolgeranno gli ordini del 
giorno già p resen ta t i e che sono numerosi 
perchè oltrepassano già la c iquant ina; dan-
do loro t u t t e le spiegazioni necessarie, sia 
per quan to si riferisce a questo bilancio, 
sia per quanto si riferisce al bilancio del-
l'esercizio 1915-16. 

Risponderò anz i tu t to a qualche punto 
della bella relazione, anzi delle due belle re-
lazioni dell 'onorevole Ancona, ohe debbo 
r ingraziare v ivamente non solo della cura, 
della diligenza e della competenza grande 
con cui si è occupato del l ' amminis t raz ione 
dei lavori pubblici , ma anche di alcune 

benevole parole che ha volu to rivolgere al 
ministro. 

Tra le molte, acute osservazioni che egli 
ha f a t t o , r isponderò specialmente a quelle 
d ' indole generale. 

Egli, ad esempio, ha l amen ta to gli ec-
cessi di autorizzazioni, conf rontandole con 
la scarsezza degli s tanziament i . I l f a t t o 
r i levato di somme ingenti che si autoriz-
zano, ment re gli s tanz iament i del bilancio 
sono necessar iamente l imitati , è vero; ma 
è quasi sempre, onorevole Ancona, inevi-
tabi le . 

Quando si t r a t t a di leggi che svolgono 
un grande, completo programma di opere 
pubbliche di una da t a categoria e di una 
da ta regione, bisogna prevedere t u t t e le 
spese necessarie, e indicarle, sia pure in 
linea di massima, sia pure se debbono es-
sere f a t t e in epoca non vicina; ed alla in-
dicazione delle opere deve necessariamente 
essere congiunta quella della spesa, se 
anche, r ipeto, debba essere f a t t a in epoca 
lon tana , indicandola almeno in via appros-
simativa. 

D ' a l t r a par te , i l imiti del bilancio e 
quelli che sono inerenti al t empo necessario 
alla esecuzione dei lavori impongono asso-
lu t amen te la graduazione degli stanzia-
ment i che, non sempre, per quanto il tesoro 
sia largo e forni to , possono corr ispondere ai 
desideri e ai bisogni. 

Questo, na tu ra lmen te , per le leggi di 
indole generale e vas ta che comprendono 
spesso intere categorie, in ter i p rogrammi 
di lavori . Allora anche dieci ann i e ta l -
vol ta vent i non sono t roppi per l 'esecu-
zione di queste categorie di opere e per 
il compimento dell' in tero programma, e 
bisogna, onorevole relatore, f renare i ge-
nerosi e a rden t i desideri e le nobili impa-
zienze. 

Quando invece si t r a t t a di p rogrammi 
l imi ta t i per speciali, de te rmina te opere, io 
sono allora comple tamente d 'accordo con 
l 'onorevole re la tore e anche con qualche 
a l t ro collega che di questa mater ia ha par-
lato: allora bisogna stanziare presto le som-
me occorrenti per eseguire presto le opere, 
e così ho proceduto. . . 

ANCONA, relatore. È verissimo. 
C I U F ' F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 

. . .d imostrando col f a t t o che acce t to inte-
r amen te la buona teoria dell 'onorevole re-
latore della Giun ta del bilancio, quando è 
possibile a t t u a r l a . 

T u t t e le leggi in fa t t i da me predisposte 
e presenta te sono t u t t e corredate dai rela-
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* t iv i s tanz iament i . Così per la navigazione 
in t e rna ho chiesto alla Camera l 'autorizza-
zione dello s tanziamento di 14 milioni, 
così pure per la Calabria, per le bonifiche, 
di cui è pendente un disegno di legge, per 
alcuni t r a t t i di ferrovie, come infine per le 
s t rade comunali . 

Queste leggi r iguardano lavori determi-
na t i che si possono eseguire con una rela-
t iva rapidi tà ; e, come tali, esigevano im-
media t i s tanziamenti nei bilanci proposti 
al Pa r l amento . 

L ' onorevole relatore e anche l 'onore-
vole Bignami, con un lucido e in teressante 
discorso, hanno raccomanda to il decentra-
mento del l 'Amministrazione. Per quan to 
queste teorie del decen t ramen to dell 'Am-
minis t razione siano oramai vecchie e abu-
sate, e abbiano perduto del loro prestigio, 
specia lmente perchè s ' invocano ma non si 
applicano, men t re più spesso viene appli-
ca to il principio contrar io , pure debbo di-
chiarare che di esse sono schiet to fau to re 
e cerco di a t tua r l e sempre che mi sia pos-
sibile. 

L 'Amminis t razione dei lavori pubblici 
per vero non è f ra le più accen t ra t e ; i no-
stri ispet tor i superiori del Genio civile capi 
di compar t imento e gli stessi ingegneri capi 
del Genio civile, non mancano di alcune 
faco l tà impor t an t i delle quali possono va-
lersi, ma delle quali ta lvol ta non si val-
gono quan to pot rebbero . USToi d ' a l t r o n d e 
in t ema di decen t r amen to abbiamo isti-
tu i to il Magis t ra to alle acque che è forse 
la r i forma più radicale finora a t t u a t a nella 
nostra legislazione nel senso del decent ra-
mento non solo tecnico, ma amminis t ra t ivo 
e finanziario. E del resto si può dire che 
anche le leggi speciali sono leggi di decen-
t r a m e n t o ; come quella per la Calabria, per 
la Basi l icata e per la Sardegna, poiché 
assegnano, i nd ipenden temen te dalla volon-
t à dell ' Amministrazione centrale , alcune 
da t e somme a de te rmina te regioni. 

Ma oltre che decent rare , per quan to è 
possibile, l 'azione dell 'amministrazione, oc-
corre pure r i formare le procedure , l iberare 
le amminis t raz ioni centra l i dalle cure mi-
nori, specialmente l iberarne il Consiglio 
superiore dei lavori pubblici che è g rava to 
da una congerie di piccoli affari i quali 
d i tecnico non hanno che il nome, ma in 
ver i tà molte vol te non sono che pra t iche 
burocrat iche . 

Io dei suggerimenti dat imi cer tamente 
t e r rò conto grandissimo nella r i fo rma del 
Genio civile che ri tengo urgente e indi-

spensabile e di cui t r a poco parlerò; f r a t -
t an to in via provvisoria, così per l ' appro-
vazione dei proget t i come per la conces-
sione e per il pagamento dei sussidi e per 
l ' appal to dei lavori, la Camera sa che ho 
semplificato la procedura in questo periodo 
eccezionale con una serie di disposizioni che 
sono s ta te presenta te al Pa r l amen to p e r l a 
loro conversione in legge. 

A proposito di queste procedure e di 
queste semplificazioni, l 'onorevole Cabrini 
rilevò ieri e l amentò che ta lvol ta gli uffici 
non abbiano assecondato gli impulsi e gli in-
t en t i del ministro. Io so invece di molti uf-
fici e funzionar i che hanno proceduto con 
g rande a lacr i tà ed encomiabile zelo: se ta -
luno ha mancato , onorevole Cabrini, devo 
esprimere t u t t o il mio rammarico ed ho 
t a n t o più ragione di dolermene perchè le 
mie disposizioni ed istruzioni sono state 
esplicite ed incalzanti . 

A prova potrei leggere una serie di de-
creti, circolari, le t tere ed istruzioni che ho 
r ivol to agli uffici d ipendent i . Mi limiterò, 
invece, per non ted iare la Camera, ad ac-
cennare a due soli te legrammi indirizzati 
a p p u n t o agli uffici del Genio civile e che 
dimostrano quali cri teri ed istruzioni questi 
uffici abbiano r icevuti . 

Kel set tembre, appena si .manifestò il 
f enomeno della disoccupazione, te legrafavo 
a t u t t i gli ingegneri capi del Genio civile: 
« Mentre s tanno apprestandosi mezzi e prov-
vedimenti per intensificare l 'esecuzione di 
opere pubbliche per conto dello S ta to , è 
mio preciso in tendimento che siano anche 
con ogni cura assecondate e favor i te t u t t e 
le iniziat ive degli enti locali che possano 
in questo eccezionale momento contri-
buire ad alleviare la disoccupazione ope-
ra ia . A questo scopo è necessario che gli 
uffici del Genio civile siano in grado di 
p rovvedere senza indugio agli adempiment i 
tecnici che dalle leggi e dai regolament i 
sono ad essi demanda t i in ordine ai lavor i 
che si eseguono dalle provincie e dai co-
muni o con mezzi propr i o con sussidi e 
concorsi dello S ta to ». 

Terminavo domandando se gli uffici 
avessero il personale necessario per proce-
dere alacremente nei loro lavori ed esor-
t a n d o a chiederne, nel caso che così non 
fosse stato. 

l ie i dicembre scorso, quando già alcune 
disposizioni erano s ta te a d o t t a t e per l 'ap-
pal to dei lavori e per la concessione di sus-
sidi, te legrafavo non solo agli ingegneri 
capi, ma anche a t u t t i i prefe t t i , agli ispet-
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tor i del Genio civile, ai capi dei circoli 
ferroviar i e degli uffici speciali : « Nei mesi 
scorsi questo Ministero, valendosi dei fondi 
s tanzia t i nel bilancio e di quelli stabiliti 
col decreto-legge del 22 set tembre, ha di-
sposto l ' appa l to di numerose e impor tan t i 
opere pubbliche a carico dello S ta to in 
var ie par t i d ' I ta l ia , come pure ha accor-
da to sussidi e cont r ibut i per opere provin-
ciali e comunali . Dalle notizie testé rac-
colte mi è però r i su l ta to che buona par te 
delle de t te opere non è ancora iniziata, non 
essendo ul t imate t u t t e le formal i tà che pre-
cedono l 'esecuzione dei lavori. 

« Tenendo conto non solo della uti l i tà e 
dell 'urgenza delle opere pubbliche da com-
piersi, ma anche del l 'oppor tuni tà di intra-
prenderle senza indugio per offrire lavoro 
.agli operai nella stagione invernale, racco-
mando vivamente che gli uffici di prefet-
tu ra , del Genio civile ed i circoli ferroviari 
procedano alacremente a t u t t i gli a t t i che 
occorrono per a f f re t t a re l'inizio dei lavori 
in ogni ramo di servizio ». 

Qui aggiungevo specialissime raccoman-
dazioni ed avver t iment i , perchè fosse sor-
vegliato l ' andamento dei progetti in modo 
che i lavori potessero iniziarsi appena la 
stagione lo avesse consentito. 

Ma, per, quan te istruzioni si diano, non 
si può radica lmente decentrare e semplifi-
care senza modificare in più pun t i la legge 
di contabil i tà, che non r iguarda sol tanto 
il Ministero dei lavori pubblici, e senza ri-
formare molte a l t re leggi che hanno com-
plicato l ' andamento delle Amministrazioni 
centrali , rendendolo più lento e aggrovi-
gliandone le funzioni . 

Questo è u n male ormai da t u t t i cono-
sciuto ed a cui bisogna rimediare: l ' impresa 
è ardua, ma necessaria. Se straordinari av-
veniment i hanno distrat to il Governo da 
queste cure, che pure erano nei suoi pro-
positi e che furono anche annunzia te nel 
suo p rog ramma, ritengo che debba ritor-
narvi con animo risoluto ; e, per quanto 
r iguarda me e la mia amministrazione, vi 
contribuirò con opera volenterosa e con-
vinta . (Bene!) 

L'egregio relatore, e con lui l 'onorevole 
Sighieri, ha pure r i levato l ' ingente somma 
dei res idui che abbiamo nel bilancio dei la-
vori pubblici, cioè di quei fondi, s tanziat i 
e non erogat i , che si accumulano in molti , 
in t roppi milioni alla fine di ogni esercizio, 
e che, secondo l 'onorevole relatore, indi-
cano come 1' Amministrazione dei lavori 
pubblici non sia riuscita a spendere t u t t o 

il danaro che aveva disponibile per lavori, 
contr ibut i e sussidi. 

Questa somma di residui, questo fondo 
viene però diminuendo, e, sia mediante le fre-
quent i revisioni che io faccio eseguire spesso 
per el iminare quello che non ha più ragione 
di essere, sia spingendo alacremente i lavori, 
spero che si riesca ad accrescere la graduale 
eliminazione. Ma il loro accumularsi non 
dipende sol tanto dall 'azione del Ministero 
e dei suoi organi, spesso dipende dal tempo, 
maggiore del preveduto , che l 'opera esige 
per la sua esecuzione ; qualche volta di-
pende dalla di fe t tosa organizzazione tec-
nico-finanziaria di t a lune nostre imprese ; 
qualche volta infine dal r i ta rdo che taluni 
enti locali f rappongono al l 'effet t iva esecu-
zione dell 'opera per la quale hanno impe-
gnato già il contr ibuto dello S ta to . D ' a l t r a 
pa r t e il male, ripeto, va diminuendo, l 'Am-
ministrazione dei lavori pubblici riesce a 
spendere ogni anno di più per esecuzione 
di lavori ; e bas tano pochissime cifre per 
provar lo . 

Nell 'ul t imo decennnio, dal 1904-905 al 
1913-14 l 'Amminis t razione dei lavori pub-
blici ha speso un miliardo e 590 milioni di 
lire. Ora, nel primo quinquennio, cioè dal 
1904-905 all'esercizio 1908-909 la cifra to ta le 
spesa è s ta ta di 558 milioni, e, cioè, 111 mi-
lioni a l l 'anno in media : invece nel quin-
quennio successivo, dal 1909-10 al 1913-14, 
la spesa to ta le fu di milioni 1,031 con una 
media di 206 milioni all 'anno, il che vuol 
dire che in un quinquennio s'è r addopp ia t a 
la spesa erogata, cioè s'è r addopp ia t a la 
somma dei lavori eseguiti. Come si vede il 
male accennato dall 'onorevole relatore va 
diminuendo, come è desiderabile. 

Quanto al l 'organizzazione tecnica del 
Ministero dei lavori pubblici , la quale si rias-
sume pr incipalmente negli ispettori com-
par t imenta l i e negli uffici del Genio civile, 
se essa è insufficiente per il numero dei 
funzionar i non lo è certo per l ' a t t iv i tà e 
il valore di essi. Dovendosi tener conto del 
cumulo di nuove a t t r ibuzioni per approva-
zioni, riscontri, parer i , collaudi, verifiche, 
che si è addensato sugli uffici del Genio 
civile, non si può non riconoscere la ne-
cessità di raf forzarne l 'organismo e miglio-
ra rne anche, per ta luni r iguardi , la condi-
zione mater ia le e morale; e con ciò io ri-
spondo agli orator i che hanno raccomandato 
la r i forma e il migl ioramento del Genio 
civile, dal l 'onorevole Bignami fino all 'ono-
revole Materi, che pure se ne è occupato . 
Non solo io credo necessaria questa rifor-
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ma, ma ne ho già intrapreso lo studio, 
che da tempo avrei terminato, se da que-
sto e da altri disegni di legislazione or-
ganica non fossi stato distolto, come ho 
già detto, da straordinarie necessità ed ur-
genze della quotidiana esistenza ministe-
riale. 

Io mi auguro di poter presto ripren-
dere questi studi e questo disegno di 
legge, col quale vorrei pure sistemare la 
condizione del personale aggiunto e del 
personale provvisorio che è indispensabile, 
perchè il personale di organico del Genio 
civile non può bastare da solo a tutte le 
esigenze straordinarie, ed occorre quindi un 
personale aggiunto provvisorio, purché non 
sia eccessivo, ingombrante e troppo di-
spendioso, come alcuni oratori hanno già 
raccomandato. 

Insieme alla riforma del Genio civile io 
riconosco necessaria e intendo portare in-
nanzi quella relativa alla procedura degli 
appalti. 

Con la procedura degli appalti occorre 
poi modificare le norme per la direzione e 
l'esecuzione dei lavori, e occorre anche ri-
formare, sebbene con grande ponderazione, 
la legge sulle espropriazioni-, argomenti tutti 
che sono già posti allo studio, e che non 
richiedono che le ultime definitive risolu-
zioni del ministro, il quale se ne occuperà 
appena gli sia possibile. 

E lo stesso dico di un disegno di legge, 
che ho in preparazione, riguardo alla pro-
tezione dell'industria nazionale nelle opere 
per conto dello Stato. Anche presente-
mente per l'industria nazionale vi sono 
norme che accordano una certa protezione, 
ma bisogna coordinare queste norme e dar 
loro forza di legge affinchè possano essere 
più largamente applicate. 

L'onorevole Sighieri nel suo pratico e 
chiaro discorso ha raccomandato anche la 
riforma dei capitolati d'appalto. 

Sono d'accordo con lui. Perchè sia effi-
cace la riforma della procedura degli ap-
palti è essenzialmente necessario riformare 
i capitolati, come è necessario riformare le 
norme che hanno gli ingegneri governativi 
per la direzione e l'esecuzione dei lavori. 
Bisogna dare a questi funzionari dello Stato 
il senso della responsabilità e dell'equità, e 
questo potrà certamente valere molte volte 
ad evitare quelle liti il cui esito non è 
sempre sodisfacente per l'erario dello Stato. 

L'onorevole-Sighieri vuole a questo scopo 
che gl'ingegneri del Genio civile siano spe-
cializzati nei vari rami di servizio. 

La proposta è ragionevole ; soltanto è 
da vedere se la specializzazione degli in-
gegneri debba esser fatta prima che en-
trino in servizio, mediante gli esami di con-
corso, o durante la loro carriera. E questo 
punto potrà essere risoluto nella riforma 
del Genio civile, poiché per gli esami di 
concorso si potranno, ad esempio, stabilire 
norme speciali a seconda del genere del per-
sonale che è richiesto dall'Amministrazione 
dei lavori pubblici. 

Ma l'onorevole Sighieri vuole di più : 
vorrebbe persino che si specializzassero gli 
appaltatori. 

Questo mi pare che non sia compito 
dello Stato ; gli appaltatori ci pensano loro 
a specializzarsi. Ad ogni modo il Ministero 
ha compiuto l'ufficio suo quando nelle sin-
gole aste dispone che vengano ammessi sol-
tanto gli appaltatori i quali abbiano già 
dimostrato la capacità di eseguire il genere 
di lavori da appaltare. 

L'onorevole Bignami, nel discorso acuì 
ho già accennato, tra le cose che crede 
necessario si debbano modificare, ha parlato 
anche della legge sulla derivazione delle 
acque. 

Questa legge del 1884 è venuta prima 
che si effettuasse il trasporto a distanza delle 
forze elettriche, e quindi è malagevolmente 
applicabile, anche nel suo spirito, alla con-
dizione attuale delle industrie: per quanta 
buona volontà ci si metta, è difficile adat-
tarla ad una condizione di fatto che allora 
non era conosciuta nè prevedibile. 

Questa legge del resto non è di esclusiva 
competenza del Ministero dei lavori pub-
blici, poiché comprende la competenza di 
tre Ministeri: quelli delle finanze, dell'agri-
coltura e dei lavori pubblici. 

Ed è forse per questa competenza mista 
che le riforme, proposte dai precedenti mi-
nistri nell'ultimo decennio, non hanno avuto 
un rapido corso, e si sono arenate o in Se-
nato o alla Camera. 

Farò riprendere questi studi d'accordo 
co n i miei colleghi, perchè riconosco la neces-
sità della riforma, come riconosco che biso-
gna tener conto dei punti sostanziali ac-
cennati dall onorevole Bignami, cioè che 
dopo un certo periodo queste concessioni 
ritornino allo Stato, perchè questo possa 
esaminare se sia il caso di rinnovarle e a 
quali condizioni, che si impediscano gli ac-
caparramenti e che infine, nei trasporti a 
distanza dai luoghi dove l'energia è pro-
dotta, si tenga conto degli interessi locali, 
poiché veramente non sembra equo che 
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con una condut tu ra forzata e con un filo 
di rame, si portino via, a centinaia di chi-
lometri lontano, quelle forze e se ne privino 
le vicine popolazioni le quali, in certo modo, 
le ritengono acquisite per dono di na tura , 
senza tener conto dei loro interessi, e senza 
renderle partecipi dell 'utile impiego di que-
ste forze. 

L'onorevole Bonardi, che non vedo qui 
presente, in una molto interessante esposi-
zione sismologica la quale fu senti ta volen-
tieri dalla Camera, per quanto a t in te molto 
oscure e catastrofiche, ha par la to del re-
cente terremoto che ha funesta to il nostro 
paese. 

La sede di questa discussione potrebbe 
più oppor tunamente trovarsi quando, fra 
poco, verrà por ta to alla Camera la con-
versione in legge dei molti provvedimenti 
adot ta t i dal Governo in occasione dell 'ulti-
mo ter remoto. ISTon di meno, risponderò al-
l 'onorevole Bonardi, riservandomi di parla-
re più ampiamente quando verrà la discus-
sione cui ho accennato. Ed accennerò ai 
punti principali che egli ha toccato. 

Egli chiede che si educhi la coscienza 
nazionale, che si dica la ver i tà intorno ai 
pericoli cui siamo esposti affinchè le cata-
strofi non ci colgano impreparat i . Questo 
veramente più che opera di Governo è opera 
di propaganda e di scienza. 

Ma, purtroppo, a tener desta la coscienza 
nazionale hanno provveduto nell 'ultimo pe-
riodo le stesse immani catastrofi che non 
ci hanno permesso di addormentarc i ! 

Kon di meno è vero che bisogna aver 
presenti questi pericoli e nei riguardi della 
scienza non mancano istituti che già si 
occupano di ciò. iTei r iguardi dei lavori 
pubblici vi è uno speciale Comitato il 
quale raccoglie t u t t e le norme necessarie, 
e le det ta , per la costruzione degli edifìci 
nelle plaghe più colpite dai terremoti . Vi 
è poi t u t t a una legislazione che si è an-
da ta formando dal terremoto di Messina in 
poi e per la quale esiste una Commissione 
composta di persone competentissime che 
raccolgono il miglior f ru t to che in questo 
genere di studi possa valere per norme e 
disposizioni legislative. 

Le norme sismiche cui accennava l'ono-
revole Bonardi già esistono. 

Esistono p~r la Calabria e la Sicilia de-
vas ta te dal terremoto del 1908 ; saranno in 
breve emanate anche per i paesi colpiti dal 
te r remoto del gennaio ultimo. I n t an to ra-
pidamente si sono già di ramate le istruzioni 

necessarie relative alle riparazioni delle 
case. 

Quelle relative alle costruzioni verranno 
t r a poco perchè il Comitato speciale già se 
ne è occupato, ed ha pure esaminato i vari 
t ipi di costruzione che possono essere più 
ada t t i ai paesi colpiti dalle recenti scosse 
sismiche. 

Debbo convenire che, nelle condizioni 
at tual i della scienza, la quale può fare 
previsioni così incerte, la migliore, anzi, la 
sola cosa che noi possiamo fare, per ciò che 
si riferisce all' I ta l ia , sia quella di pre-
scrivere norme affinchè si fabbrichi bene ed 
in guisa ada t ta alla condizione sismica dei 
paesi, nel modo più resistente ai movi-
menti tellurici; e senza voler ridurre l ' I t a -
lia alla edilizia giapponese e cioè alle case 
di cartone e di legno, io credo che, in 
questo campo, dobbiamo attenerci rigoro-
samente alle norme già in parte de t t a t e e 
che verranno prescritte anche per i paesi 
recentemente provati dalla sventura . 

L'onorevole Bonardi si è occupato di 
un altro argomento, al quale ha risposto 
già l 'onorevole Fraccacreta , e cioè dell 'Ac-
quedotto pugliese. Dopo la risposta che ha 
dato il collega Fraccacreta, confutando le 
obiezioni dell'onorevole Bonardi, e dimo-
strando l ' infondatezza dei suoi dubbi, io 
potrei dispensarmi dall 'aggiungere parola. 
Nondimeno desidero che, anche dal banco 
del Governo, si dica una parola rassicura-
trice intorno a quest 'opera grandiosa, la 
cui riuscita è oramai assicurata e che onora 
così l 'ingegneria italiana, come gli uomini 
di Governo ed il Parlamento che hanno vo-
luto fosse eseguita. {Bene!) 

L'onorevole Bonardi ha cominciato dal 
met tere in dubbio la salubrità delle sor-
gent i e ha det to: Ma se non avete f a t t o 
neppure l 'analisi chimica e batteriologica 
di queste acque ! 

Mi scusi l 'onorevole Bonardi, ma si ved e 
che egli, uomo di pura scienza, non co-
nosce come è composta e come procede la 
nostra Amministrazione. Noi viviamo in 
tempi in cui il più piccolo comunelle non 
può fare un acquedotto che costi una die-
cina di migliaia di lire, senza passare per 
una infinità di prove e di analisi per par te 
dei nostri ist i tuti ed uffici di ciò incaricati . 
(Interruzioni). 

Voci. Anche t roppi ! 
C I U F F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 

Immagini quindi la Camera se era possi-
bile, che un'opera, che costa dai 120 ai 130 
milioni, fosse iniziata senza prima aver 
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acce r t a to la sa lubr i tà delle acque del Sele. 
D i f a t t i questa sa lubr i tà è s t a t a a c c e r t a t a 
con numerose analisi f a t t e dal professor 
Gosio, capo del l abora tor io di sani tà dello 
S t a to , analisi che non lasciano il minimo 
dubbio sulle o t t ime qua l i t à de l l ' acqua del 
Sele, la quale t a l uno dice sia migliore an-
che di quel la del Serino. Io non s tarò a 
d i re se sia migliore o peggiore, ma auguro 
che non sia inferiore a quella che ha mira-
co losamente r i sana to i bassifondi di Na-
pol i e che a l t r e t t a n t a salute e benessere 
po r t i nelle t e r re e nelle popolazioni di 
Pug l i a . 

L 'onorevole B o n a r d i ha anche avver t i to 
della ins tabi l i tà delle sorgenti , ed ha ricor-
d a t o perfino la classica fon t e di Yalchiusa 
e le « chiare, fresche e dolci acque » del 
c a n t o r e di Madonna Laura , per dedurne 
che le sorgenti del Sele, come quelle della 
classica fon te , con l ' a n d a r del t empo , sareb-
bero sogget te ad abbassamen t i . 

Orbene, neppu re questo è esat to , perchè 
le sorgenti del Sele si t r ovano in t e r ren i di 
n a t u r a diversa da quelli delle fon t i di Val-
chiusa. Sono te r reni calcarei meno facil-
m e n t e permeabi l i e corrodibili . Ma, a p a r t e 
la teor ia , s ta il f a t t o che a Caposele le ac-
que scaturiscono sot to f abbr i ca t i già cente-
nari , i quali , col f a t t o della loro esistenza, 
p r o v a n o che le acque non si sono abbas-
sate . In f ine le opere di cap taz ione e di al-
lacc iamento delle acque, che si sono co-
s t rui te , sono i n t e s t a t e nella roccia e dànno 
pure sicurezza di s tab i l i t à . 

È s t a t a mossa anche censura perchè si 
è a u m e n t a t a la p o r t a t a del g rande acque-
do t to . 

La cosa è v e r a ; si è vo lu to a u m e n t a r e 
la luce della c o n d u t t u r a pr incipale per 
render la capace di por ta re , anziché qua t -
t ro , sei met r i cubi di a c q u a ; e ques ta è 
u n a vera f o r t u n a perchè de l l ' aqua in Pugl ia 
non ce ne sarà mai a sufficienza e perchè 
p o t r à a n d a r e al l ' i r r igazione ed a l l ' indust r ia 
dopo che avrà servito agli usi personali e 
domestici . 

L ' a b b o n d a n z a del l 'acqua sarà così t a l e 
che la popolazione di Pugl ia ne av rà in 
u n a misura superiore a quel la normale, a 
quel la che i più esigenti igienisti richie-
dono per la dotaz ione personale del l 'acqua 
potabi le . 

Al t ro non dovre i dire su questo argo-
men to se non dovessi r ispondere al collega 
P r a c c a c r e t a il quale, n o t a n d o come in que-
s t i grandiosi lavori ci sia qua lche r i t a rdo , 

ha ecc i t a to il Governo a fa r sì che la So-
c ie tà compia i suoi obblighi. 

I l r i t a rdo in p a r t e è vero e si è verifi-
c a t o specia lmente in quest i u l t imi t emp i . 
N o i abb iamo richiesto però alla Società as-
sun t r i ce l ' adempimen to dei suoi obblighi 
ed in tend iamo che si applichino senz 'a l t ro 
le pena l i t à del c o n t r a t t o ; ma è interesse 
s o p r a t t u t t o della Società, perchè le mul te 
sono assai grav i (e cioè da mille lire fino a 
diecimila lire al giorno, ed è poi c o m m i n a t a 
a n c h e la decadenza del con t r a t t o ) di f a r 
cessare questo s ta to di cose d ipenden te da 
condiz ioni speciali che in questo momento 
n o n debbo apprezzare , po tendo essere ar-
g o m e n t o di ver tenze ammin is t ra t ive e con-
tenziose. 

Però sono lieto che le opere siano s ta te 
esegui te bene, come è s ta to ass icurato ripe-
t u t a m e n t e dagli ingegneri valorosi m a n d a t i 
sul luogo t a n t o dal mio predecessore q u a n t o 
da me; sono lieto che esse siano anche tecni -
c a m e n t e riuscite come ormai è p r o v a t o dai 
co l laudi e dalle prove eseguite, e fa rò ogni 
sforzo per a i u t a r e l ' impresa (lo debbo dire 
perchè è interesse di t u t t i che ques t 'opera 
sia compiu t a senza r i t a rdo) a superare le 
difficoltà che ancora r imangono e che sono 
di ordine finanziario p iu t tos to che tecniche. 

Mi auguro che con ciò si possa faci l i tare 
il buon a n d a m e n t o dei lavori e che le po-
polazioni di Pugl ia possano al p iù pres to 
u su f ru i r e de l l ' acqua benefica. 

L 'onorevole Bignami , a l t r i colleghi e lo 
stesso onorevole r e l a to re si sono occupa t i 
dei lavori por tua l i . Essi concordemente 
h a n n o ecci ta to il Ministero a p rovvede re 
ai g rand i por t i , a met te r l i in condizioni 
t a l i da poter funz iona re cé le remente come 
è necessario per l ' a u m e n t a t o t raff ico, e a 
do ta r l i di t u t t i i mezzi necessari, cioè delle 
a t t r e z z a t u r e , delle banch ine e dei binari , 
indispensabi l i per un movimento rapido e 
per il carico e lo scarico delle merci. 

Non posso non conveni re in quest i con-
ce t t i che d ' a l t ronde non sono nuov i e che 
sono ormai un ive r sa lmen te acce t t a t i . 

B icordo che da questo banco l 'onore-
vole Gianturco (e mi pa re di r ivederlo) nel 
1907, d i fendendo con la sua luminosa elo-
quenza la legge por tua r i a , che egli propone-
va , sosteneva che si dovesse aver speciale ri-
g u a r d o ai lavori dei g r and i po r t i me t t en -
doli in condizioni ta l i da sodisfare ogni 
even tua l i t à di progresso del t raff ico. 

Convengo anch ' io in questo concet to , 
che del resto è il sistema seguito da l l 'Am-
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minis t razione, t a n t o che a t t u a l m e n t e sono 
in eorso in t u t t i i nostri grandi port i da Ge-
nova a Napoli, Livorno, Spezia, Venezia, 
Ancona, Bari , Messina, Catania ed altri, la-
vori important iss imi per un complesso di 
u n a novant ina di milioni. 

Ma, ammesso questo concet to , debbo 
anche dire che io credo non si debbano 
t r a scu ra re nemmeno i nostri piccoli por t i . 

Bisognerebbe non avere le nostre t ra -
dizioni, bisognerebbe non avere la nostra 
gente di mare , bisognerebbe non avere la 
nos t ra configurazione geografica per t r a -
scurare i piccoli por t i o pensare a soppri-
merli. 

Essi pure hanno dir i t to ad un minimo di 
esistenza ; esistenza giuridica e legale che 
viene dalla loro classifica, esistenza econo-
mica che viene anche dalle nostre necessità 
per il cabotaggio, per la pesca, per gli 
scambi di questi minori luoghi, i quali non 
sempre sono neppure congiunti da al t r i 
mezzi di comunicazione; por t i ai quali bi-
sogna quindi pur assicurare i mezzi di una 
onesta esistenza. 

ANCONA, relatore. È questione di mi-
sura. 

CITJFEELLI, ministro dei lavori pub-
blici. Pe r fe t t amente . È questione di misura. 

Pa r l ando dei port i , non posso non ac-
cennare al por to di Genova, del quale ha 
pa r l a to ieri l 'onorevole Cavagnari , e parle-
ranno duran te questa discussione anche mol-
t i al tr i colleghi, che hanno presenta to degli 
ordini del giorno. 

A buon dir i t to si r i ch iama l ' a t tenz ione 
del Governo sul por to di Genova. Ma non 
è il caso, perchè pochi giorni fa ne abbia-
mo discusso, di t o rna re sulle minori que-
stioni, sulle condizioni a t tua l i di quel l 'em-
porio, sullo sfollamento che è necessario e 
che in molte guise, con svariatissimi prov-
ved iment i , si sta e f fe t tuando , in modo che 
lo stesso onorevole Cavagnar i dovrà con-
venirne, vi è già s tato un sensibile migliora-
mento . 

D' a l t ra pa r t e non bisogna chiedere 
t r oppo . Perchè, per quan to si possa pre-
t e n d e r e da un por to , è certo che il suo 
organismo normale non può provvedere 
a cont ingenze così s t raordinar ie come quelle 
che ha a t t r ave r sa t e il por to di Genova, 
e a t t r aversa t u t t o r a , pel cessato esercizio di 
a l t r i por t i d ' E u r o p a . Quindi, più che di 
questi bisogni e dei provvediment i del mo-
mento , io r i tengo oppor tuno par lare dei ri-
medi stabili e radicali ai qualli accennano 
anche alcuni ordini del giorno. 

I l migl ioramento del por to di Genova è 
in cont inua elaborazione. Non è s ta to mai 
i n t e r r o t t o : non era possibile che potesse 
essere diment icato e non è nemmeno vero 
che sia s ta to t rascura to . Dal 1878 a questa 
p a r t e sono un centinaio di milioni spesi 
per il por to di Genova, così per gli amplia-
ment i , come per i magazzini, per i piani 
car ica tor i , per l ' aumento delle banchine . 

Ora che par l iamo sono in corso i lavori 
del bacino Vittorio Emanuele , lavori che 
impor tano 30 milioni, come l 'onorevole Ca-
vagna r i ha avuto recentemente occasione 
di r icordare . E d è già p r e v e d u t a la possi-
bi l i tà di un fu tu ro ampl iamento per sodi-
s fa re t u t t e le esigenze di un avveni re anche 
lontano. 

Insieme ai lavori por tual i , che per la 
massima pa r t e sono affidati al Consorzio, il 
qua le provvede a rendere il movimento più 
facile, i servizi più spediti, a par te , dico, 
i lavori portuali , il porto di Genova ha bi-
sogno di lavori ferroviari , di migliorare i 
suoi sbocchi, per met ters i in grado di essere 
servito r ap idamente , sia nel commercio di 
importazione, sia in quello di esportazione. 

Orbene, in quest i ult imi tempi si sono 
f a t t i passi impor t an t i in questo senso. La 
elettrificazione delle due linee dei Giovi ha 
ce r t amente messo sulla via della risoluzione 
il problema del movimento ; poiché quan to 
alla elettrif icazione della succursale iniziata 
e m o m e n t a n e a m e n t e sospesa, posso assicu-
rare che f r a breve verrà ripresa con nuove 
forze e con nuovi perfezionament i . 

Ma più che a l t ro a risolvere definit iva-
mente il problema va r rà la eostruzione di 
quella ferrovia dirett issima che l 'onorevole 
Cavagnar i ha r icordato che molti colleghi 
sollecitano:la direttissima Genova-Tor tona . 

Si è f a t t o credere che questi lavori non 
procedessero ; invece si è sempre lavora to , 
e si sono dest inat i a ta l i lavor i t u t t i i 
danar i che occorrevano, sicché il t ronco 
da Tor tona ad Arqua ta e quello da Arqua t a 
a Eonco sono verso il termine loro. Tra 
poco, credo nel semestre in cui par l iamo, 
il t ronco Tor tona -Arqua ta , compresa la 
s tazione di Arqua ta , po t r à , essere te rmi-
na to ; ed è costato, mi pare, circa 20 mi-
lioni. Poco dopo, sarà te rmina to il t ronco 
da A r q u a t a alla stazione di Eonco ; e, quan-
do anche questo t ronco sarà finito, e po-
t r emo elettrificare ambedue le linee a dop-
pio binario, avremo, pr ima ancora che sia 
costrui to il t ronco meridionale della di-
rettissima, due grandi linee a due binari , 
che, indipendent i f r a loro e l iberate da 
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quella s t r e t to i a che è t r a le s taz ioni di 
A r q u a t a e Ronco e ohe genera u n grave 
ingombro, p o t r a n n o po r t a r e r a p i d a m e n t e 
le merci sia verso Milano, sia verso Tor ino . 

ì ion vi sono d u n q u e r i t a r d i da l amen-
t a re ; l 'opera di esecuzione si è svol ta re-
golarmente , ed a n d r à o rgan icamente com-
piendosi. Vi è da iniziare ora il t ronco m e -
r idionale della dire t t iss ima, sul cui pro-
ge t to esecutivo si deve ancora p ronunz i a r e 
il Consiglio super iore dei lavori pubbl ic i : 
poiché finora abb iamo solo il p roge t to di 
massima. E d i n t a n t o che si s tudia il pro-
ge t to , il Ministero si dà cura di ver i f icare 
quali siano i fondi disponibili per po te re , 
appena sia possibile, cominciare l 'opera an-
che dal lato meridionale . 

E t e rmino per il por to di Genova, for-
mulando l ' a u g u r i o che le s t raord inar ie 
circostanze, le quali hanno reso t a n t o 
difficile il mov imen to del po r to , spingano 
anche l ' a c u m e e la t enac ia l igure non 
solo a migl iorarne le condizioni mater ia l i , 
negli accessi, negli a r r edamen t i di carico e 
scarico e t r a spor to , ma a cura re in quel la 
gloriosa c i t tà mar ina ra u n a più g rande 
e pe r f e t t a organizzazione commerciale , 
affinchè il po r to d ivent i un vas to em-
porio di deposito, di compra e vend i t a , 
specie pel commercio di espor taz ione, ac-
crescendo, così, non solo la ricchezza c i t t a -
dina ma anche la r icchezza della nazione 
nos t ra . (Bene!) 

Di fe r rovie e di poli t ica fe r rov ia r ia poco 
si è par la to ; ne ha solo de t to brevemente , 
ma br i l l an temente , l 'onorevole Falc ioni , ri-
conoscendo i migl iorament i o t t e n u t i nel-
l ' u l t imo decennio, e m a n d a n d o un saluto 
al commenda to re Bianch i che tes té volle 
chiedere il col locamento a riposo e del 
quale il Governo ha sempre r iconosciuto le 
dot i e le benemerenze , come ha a v u t o oc-
casione di d ich ia ra re pubb l i camen te . 

L 'onorevole Falc ioni ha r accomanda to 
p r inc ipa lmente t r e cose : la elet t r i f icazione 
delle linee, la costruzione deL doppi b inar i 
e l 'abol izione dei passaggi a livello. Molto 
s' è f a t t o in questo campo, ma v' è ancora 
moltissimo da f a r e : si t r a t t a di p rovved i -
ment i che sono dei più impor t an t i , ma sono 
anche nello stesso t empo i più costosi. 

Assicuro la Camera che si procede in 
quest i lavori , specia lmente nel r addopp ia -
m e n t o dei b inar i , che in più t r a t t i è già 
eseguito ed in mol t i si va eseguendo. 

Ci serviamo per ora dei fo di già ac-
cordat i a l l ' az ienda di S t a to delle fe r rovie , 
per a u m e n t i pa t r imonia l i , e verremo din-

nanzi al P a r l a m e n t o q u a n d o t r o v e r e m o 
necessario di avere al t r i fondi per compiere 
i mig l iorament i indispensabil i delle nos t re 
l inee. 

L 'onorevole Falcioni ha pure accenna to 
ad un disegno di legge, che io ho presen-
t a t o giorni sono per l 'esercizio, da p a r t e 
del l 'Amminis t razione fer roviar ia , med ian te 
nav i proprie o noleggiate, del servizio 
di navigazione specia lmente pel t r a s p o r t o 
dei carboni . Egli ha t r acc i a to un g r a n d e 
p rog ramma perchè vorrebbe che il t r a spor to 
del carbone fosse f a t t o u n i c a m e n t e da nav i 
dello S ta to . 

I l mio proget to , lo dico subito, costi-
tuisce un modesto t en t a t i vo , perchè chiede 
autor izzazione alle ferrovie d i s t a t o di ac-
quis ta re alcuni piroscafi des t inat i al t r a -
sporto dei carboni . 

Chiediamo ques ta autor izzazione, pur 
essendo a t t u a l m e n t e noleggiat i a lcuni piro-
scafi, solo per il caso che sia conven ien te 
fa re acquis to di a l t r i piroscafi ad un giu-
sto prezzo. È u n a facol tà , che il G o ^ r n o 
ha r i t enu to necessario e p ruden te di assi-
curarsi in questo momento , in cui le diff i-
coltà dei noli pel t r aspor to dei ca rbon i 
sono assai gravi e possono me t t e r e il paese 
in difficili condizioni. 

Sono l ieto che l 'onorevole Falcioni a b -
bia a n t i c i p a t a m e n t e da to il suo suffragio a 
questo disegno di legge, che mi auguro 
possa o t t enere il vo to concorde della Ca-
mera . 

L 'onorevole Falc ioni infine, a proposi to 
dei doppi binar i , ha tocca to un p u n t o , ve-
r a m e n t e in teressante . 

Egli ha r a c c o m a n d a t o la sollecita co-
struzione del raddoppio Ga l l a r a t e -Arona e 
Arona-Domodossola- Ise l le fino alla galle-
ria del Sempione, ed ha r i corda to che dob-
biamo provvedere al secondo binar io D o -
modoss la-Isel le i n f o r z a della convenzione, 
che abb iamo con la Svizzera. 

È vero, ma si t r a t t a d ' u n obbligo, che 
m a t u r e r à en t ro l ' anno 1918; ed io posso 
assicurare l onorevole Falc ioni e la Camera 
che quest 'obbl igo sarà m a n t e n u t o , e che 
anzi, da t i i bisogni del traffico, cercheremo 
di adempier lo prima ancora che scada, n o n 
cer to dopo la scadenza, fissata dal la con-
venzione con la Svizzera. 

Di nuove costruzioni fer roviar ie poco 
hanno pa r l a lo i colleghi. S o l t a n t o l 'onore-
vole B o v e t t i ha r a c c o m a n d a t o di prose-
guire i lavori della Mondovì -Ceva e l 'ono-
revol Zeg re t t i ha r accomanda o che non 
sia t r a scu ra to l ' a l lacc iamento della s tazione 
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di Portonaccio a quella di San Pietro nella 
capitale del Regno. 

La Camera sa in proposito che abbiamo 
disponibili per lavori ferroviari 50 milioni al-
l'anno. Indubbiamente sono pochi, tanto 
che con recente decreto si dovette, per in-
traprenderne alcuni, che era urgente ini-
ziare, provvedere con un decreto-legge, già 
davanti alla Camera, onde aumentare le 
autorizzazioni di spesa. Con questo de-
creto furono aumentati i fondi per circa 
12 milioni, se ben ricordo. Anche a que-
sto riguardo sto facendo esaminare gli 
impegni, che per gli appalti iniziati si 
hanno in materia di nuove costruzioni fer-
roviarie, e vedrò, dopo fatti i conti, e 
tenendone parola al ministro del tesoro, 
quale sia la via da scegliere e quali propo-
ste si debbano fare alla Camera. 

L 'onorevole Zegretti, che è stato caldo 
interprete dei voti della popolazione e della 
deputazione laziale, si è occupato della 
viabilità del Lazio, con riguardo speciale 
alle concessioni automobilistiche. 

Egli ha raccomandato che le concessioni 
vengano date nella più larga misura pos-
sibile, dimostrandone la grande utilità; ed 
io convengo in questa dimostrazione. 

Quando venni al Ministero erano esau-
riti i fondi per le linee automobilistiche ; 
ne potei ottenere per circa 1,800,000 lire, 
con le quali ho potuto già accordare o porre 
in corso concessioni per 3,000 chilometri 
di nuove linee automobilistiche. 

Io riconosco l 'utilità grande di questo 
mezzo di comunicazione, il quale pareva 
destinato ad essere soltanto un monopolio 
delle classi ricche, e che invece, con le linee 
pubbliche sovvenzionate, come abbiamo di-
sposto e come abbiamo sviluppato in Italia, 
è diventato un mezzo accessibile, necessa-
rio, anche alle elassi meno abbienti, una 
specie di nuova « carrozza per tutti ». 

Quindi non disconvengo sulla necessità 
di aumentare, per quanto è possibile, le 
concessioni ; ma ritengo che non bisogna 
dare al servizio automobilistico una finalità 
diversa da quella che esso deve veramente 
avere. 

L'automobile serve specialmente, ono-
revole Zegretti, per il trasporto delle per-
sone, e in questo trasporto ha vantaggi 
grandi di comodità, di rapidità, di contri-
buto al progresso civile delle popolazioni 
che tocca; ma quanto al trasporto di merci, 
purtroppo, la sua efficienza economica è 
nulla o limitatissima. Solo i piccoli colli e i 
bagagli, solo le merci più ricche possono 

essere trasportate dall'automobile. Quando 
il prezzo dei trasporti influisce sul costo 
della merce, l'automobile non serve più a 
tale scopo. 

Quindi io terrò gran conto delle racco-
mandazioni rivoltemi, seguendo però tale 
concetto. 

L'onorevole Zegretti, molto opportuna-
mente, ha detto che in materia di conces-
sioni automobilistiche, per non procedere 
saltuariamente, a sbalzi, arbitrariamente, 
e perchè non si chieda per ogni strada co-
munale un servizio automobilistico, ha 
suggerito che il Ministero faccia un piano 
regolatore delle linee, da servire di norma. 

Ebbene, onorevole Zegretti, il suo desi-
derio è stato prevenuto. Seguendolo stesso 
concetto, ho incaricato già da alcuni mesi 
tutti gli uffici dei nostri Circoli ferro-
viari di ispezione di compiere uno studio 
per vedere quali sono le linee automobili-
stiche che più utilmente si potrebbero dare 
in concessione ; studio che, naturalmente, 
non serve che come indice, come direttiva, 
come ragione di confronto fra le domande 
di concessione che vengono presentate. Lo 
studio ormai è completo, è venuto al Mi-
nistero in tutt i i suoi elementi, ed appositi 
funzionari stanno coordinandolo, per tener 
quindi presente un piano regolatore in con-
fronto delle domande di concessione che 
verranno man mano presentate. 

L'onorevole Zegretti, con altri colleghi, 
mi pare per la Basilicata l'onorevole Salo-
mone, e l'onorevole Cavallera per la Sar-
degna, hanno raccomandato che nelle ri-
spettive regioni fossero aumentate le con-
cessioni automobilistiche. 

L'onorevole amico Zegretti disse che non 
faceva confronti, perchè i confronti sono 
odiosi. Io mi permisi di interromperlo di-
cendo che qualche volta sono anche peri-
colosi : poiché, quando si confrontano le li-
nee concesse in una data regione con quelle 
concesse in altre, si vede che non vi è sem-
pre motivo di lamento e non vi è ragione 
di affermare che esistano delle sperequa-
zioni. 

Per il Lazio, dirò, ad esempio, all'ono-
revole Zegretti che, sopra un totale di 
13,000 chilometri di linee automobilistiche 
sussidiate e concesse in tutta Italia, ve ne 
sono 710 chilometri che riguardano ap-
punto il Lazio, e vi si devono aggiungere 
altri 182 chilometri che ho potuto conce-
dere durante la mia breve gestione. 

Cosila Basilicata, di cui l'onorevole Sa-
lomone si è occupato, ha 978 chilometri di 
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linee automobi l i s t iche , di cui un cent inaio 
ho p o t u t o accordare io. La Sardegna , della 
quale ha pa r l a to l 'onorevole Cavallera, ne 
ha 625; ed anche questa vol ta un cent i -
naio, 97 chilometri , sono s tat i concessi du-
r a n t e il mio Ministero. 

Io cito queste cifre, sebbene riconosca 
come le ragioni di cui si sono avvalsi gli 
onorevoli colleghi meri t ino considerazione 
speciale per le condizioni di comunicazione 
in cui si t r o v a n o le loro Provincie, e pro-
met to di t enere il maggior conto possibile di 

, queste condizioni. 
Debbo a questo proposi to , per connes-

sione di idee, fa re una osservazione. F u 
d e t t o dai colleghi che r a c c o m a n d a v a n o i 
servizi automobi l is t ic i : « bada t a che u n a 
linea automobi l i s t ica t a lvo l t a fa r i spar-
miare u n a ferrovia ». Ora, per le ragioni 
già accenna te , io ve r amen te non credo 
questo: credo però che qualche vol ta linee 
ferroviar ie secondarie possano essere sosti-
t u i t e da linee t r anv ia r i e . (Approvazioni). 

Io r i tengo che la nos t ra legislazione sia 
d i fe t tosa su questo pun to , perchè, con gli 
scarsi sussidi che accorda alle linee t r a n -
viarie, sussidi che n o r m a l m e n t e giungono 
a 1,500 lire al chilometro e ciie non possono 
superare le 2,000, con quest i scarsi sussidi, 
da t i gli oneri che le aziende t r anv ia r i e 
debbono sostenere, si rende impossibile la 
concessione di nuove linee t ranv ia r ie , che 
i n f a t t i non vengono chieste da qualche 
t empo in I ta l ia . 

Seguendo t a l e concet to, a p p u n t o per-
chè t a l v o l t a è più oppor tuno u n a l inea 
t r a n v i a r i a che una fer rovia secondaria, io 
ho messo allo studio un p r o g e t t o di legge 
onde modif icare su questo pun to la nos t ra 
legislazione. (Approvaz ion i ) . 

Mi auguro di po te r presto condurlo a 
t e rmine con l 'assenso del minis t ro del t e -
soro, per poterlo po r t a r e dinanzi al la Ca-
mera . (Approvazioni ) . E d io spero che l'il-
lus t re collega del tesoro non ne sia spa-
v e n t a t o ; perchè quello che si p o t r à spendere 
di più in concessioni t ranviar ie , sarà cer-
t a m e n t e r i spa rmia to in concessioni ferro-
viarie. (Approvaz ion i ) . 

Quasi t u t t i i co l le»h iche hanno pa r l a to : 
l 'onorevole Bove t t i , l 'onorevole Serra, l 'o-
norevole Zegre t t i e l 'onorevole P a r o d i spe-
c ia lmente , si sono occupat i della viabi l i tà 
s t rada le . 

Essi hanno r a c c o m a n d a t o c a l d a m e n t e 
l ' i n c r emen to della piccola viabi l i tà : si sono 
occupat i delle s t rade di a l lacc iamento , 
delle s t rade di accesso alle stazioni fer ro-

viarie, delle s t rade comunal i e vicinali r 
hanno r a c c o m a n d a t o queste s t rade alle cure 
dei Governo, ponendo in rilievo special-
men te la condizione di quei paesi che non 
hanno nemmeno u n a s t r ada ro tabi le che li 
congiunga al resto del mondo . 

Dichiaro subi to di essere d ' accordo con 
quest i onorevoli colleghi. 

Si è d e t t o che l ' invenzione della r u o t a , 
cons idera ta come una p ie t ra miliare del 
progresso umano , è preistorica; perciò i po-
veri paesi che mancano di una s t r ada ro-
tabi le sono come ricacciat i ind ie t ro nella 
n o t t e dei t emp i in f a t t o di comunicazio-
ni, men t re le esigenze moderne, per i 
t r a spor t i delle de r ra t e e per t u t t e le ne-
cessità della v i ta nuova , r endono indispen-
sabile che quest i a l lacc iament i , che queste 
s t rade non manchino anche nelle f r az ion i 
dei nostr i comuni alpini e appennin ic i . { A p -
provazioni). 

Perciò ho f a t t o in modo, duran te la mia 
amminis t raz ione , che i fond i des t ina t i alle 
s t rade fossero g r a n d e m e n t e a u m e n t a t i . 

Anche nei p rovved imen t i re la t iv i alla 
disoccupazione, circa 20 mil ioni su 39 sono 
des t ina t i alle s t rade, ed in ciò non ho t ro -
va to discorde il mio collega per il tesoro, 
perchè egli stesso anche da d e p u t a t o ha 
p ropugna to l ' appl icaz ione di queste mede-
sime teorie . 

È avvenu to , quindi, che per le s t rade di 
a l lacc iamento lo s tanz iamento di un mi-
lione per ques t ' anno finanziario è s ta to por-
t a t o a se t te ; per le s t rade di accesso alle 
stazioni fer roviar ie io s t anz iamento già ri-
d o t t o a un milione è s t a to p o r t a t o a sei in 
modo che ha permesso di an t ic ipare quei sus-
sidi che erano differi t i e che così abb iamo po-
t u t o dare subito ai comuni, acciocché potes-
sero comincia le i lavori . F ina lmente anche 
lo s tanz iamento re la t ivo a sussidi per s t rade 
comunal i , che era r a p p r e s e n t a t o so l t an to 
da 400 mila lire, nel bilancio di ques t ' anno 
è s ta to p o r t a t o a 4 milioni, o ramai t u t t i 
distr ibuit i . E d a questo r iguardo mi piace 
informare la Camera che il p r o v v e d i m e n t o 
non r imar rà isolato, essendo già d ' accordo 
col mio il lustre collega del tesoro per un 
ul ter iore a u m e n t o di fondi in questo e nel 
f u t u r o esercizio. (Approvazioni). 

L'onorevole Parodi , che non ha t r a t t a t o 
sol tanto la ma te r i a a r ida delle cifre, ma si è 
e levato a concet t i superior i della nos t ra le-
gislazione s t radale , ha r i co rda to la gravis-
sima quest ione per le s t rade di accesso alle 
s tazioni fe r roviar ie , le ve r t enze dolorose e 
in t r ica te che ne sono der iva te , la d i spa r i t à 
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di trattamento ohe necessariamente è av-
venuta fra i comuni che avevano profittato 
del primo periodo di larga interpretazione 
della legge e quelli che sono venuti tardi 
ad assidersi alla mensa oramai vietata dalle 
rigorose interpretazioni della Corte dei conti. 

Posso in proposito annunziare all'onore-
vole Parodi ed alla Camera che ii disegno 
di legge occorrente è già concordato in 
massima col ministro del tesoro, e t r a breve, 
appena cioè potremo dargli l 'ultima mano, 
sarà presentato alla Camera, in modo che 
si possa aver riguardo non solo ai comuni 
mancanti di ogni strada di accesso, non solo 
a quelli che, pur avendole, le hanno di-
sagiate o troppo lunghe, ma anche alle fra-
zioni dei comuni stessi in diverse pro-
porzioni, (Approvazioni) naturalmente a 
seconda degli interessi cui le strade cor-
rispondono, aggiungendo il criterio, che mi 
pare indispensabile, che la spesa non sia s 

sproporzionata all 'utilità dell 'operi. (Bene!) 
E sempre in materia stradale mi preme' 

dire all'onorevole Parodi che perle strade di 
allacciamento dei comuni isolati io riconosco 
che la legge del 1910, per quanto riflette i 
comuni che vogliano sostituire la loro azione 
a quella dello Stato e anticipare i lavori, 
contiene disposizioni che rendono intral-
ciata la procedura e onerosi gli interessi. 
Questa legge va perciò modificata ; e an-
che questo si può dire già fatto perchè ho 
ricevuto da parte dell'onorevole ministro 
del tesoro il suo assenso ad un disegno di 
legge, già da alcuni mesi apprestato e sot-
toposto al suo esame. (Approvazioni) . 

L'onorevole Bovett i ha ricordato che al-
cuni comuni mantengono male le proprie 
strade, e bisognerebbe quindi affidarne la 
manutenzione alle provincie, e che alle Pro-
vincie stesse sarebbe opportuno affidare an-
che la manutenzione delle strade nazionali. 

In questa materia non credo si possa pro-
cedere con criterio uniforme. Vi sono Pro-
vincie che mantengono magnificamente le 
loro strade, ve ne sono altre che non le 
tengono affatto bene ed alle quali perciò 
non è possibile affidare le strade comunali 
e tanto meno le nazionali. Quelle Provin-
cie che si dimostrano degne di questa cu-
stodia e di questa fiducia da parte delle am-
ministrazioni comunali possono, esse stesse, 
senza essere obbligate dalla legge, procedere 
per questa via. 

Ed a titolo d'onore rammento, come mi 
suggerisce qui vicino l'onorevole Renda,che 
la provincia di Catanzaro ha spontanea-
mente assunta la manutenzione delle strade 

comunali e la compie benissimo. La provin-
cia di Cuneo ha chiesto invece che le sia 
affidata la manutenzione delle strade na-
zionali. So che questa domanda è vecchia 
e la riprenderò in istudio per vedere se 
possa essere assecondata e lo farò molto 
volentieri, perchè potrebbe essere un esem-
pio e un esperimento per meglio vedere la 
via da seguirsi. 

Tanto l'onorevole Zegretti che l'onore-
vole Bovett i quanto altri colleghi hanno poi 
accennato alle frane, che purtroppo nel-
l'ultimo periodo, insieme alle alluvioni ed 
al terremoto, hanno così gravemente dan-
neggiato il nostro paese. Ho avuto notizie 
tristi dei danni prodotti dalle frane e dalle 
alluvioni in quasi tut te le parti d ' I ta l ia , 
compresa quella della Bormida, di cui si è 
occupato l'onorevole Bovett i . Sto racco-
gliendo informazioni per vedere quali di-
sposizioni d'indole legislativa occorrerà a-
dottare. 

Parecchi colleghi e lo stesso relatore si 
sono anche occupati delle bonifiche, lamen-
tando il poco che si è fatto finora. 

Ma, se si tiene presente che le terre sono 
veramente lente a redimersi, credo che que-
sti lamenti non siano completamente giu-
stificati. Qualche cifra riassuntiva dirà alla 
Camera se mi appongo al vero. 

I terreni classificati nelle bonifiche di 
prima categoria per l ' I tal ia settentrionale 
sono 967,000 ettari; ebbene, ne sono già stati 
bonificati 400,000 cioè il 41 per cento. In 
questo genere di opere una generazione non 
può compiere t u t t o : le bonifiche si com-
pletano attraverso ad un lunghissimo periodo 
di tempo, sia perchè per alcune il tempo 
è tecnicamente necessario, come in quelle 
per colmata, sia per le grandi spese ed i 
molti sacrifìci da parte degli interessati, 
che non possono provvedervi in pochi anni. 

Nell ' Italia centrale i terreni classificati 
per bonifiche di prima categoria sono 113,000 
ettari, di cui bonificati 64,000, ossia oltre 
la metà. Nell ' I tal ia meridionale, finalmente, 
i terreni classificati per opere di bonifica 
di prima categoria sono 550,000 ettari , di 
cui bonificati 279,000, cioè il 50 per cento, 
con una spesa di 93 milioni. 

Mi pare che queste cifre siano abba-
stanza confortanti. Esse mi dànno occasione 
di dire alla Camera che per sviluppare, 
quanto più è possibile, sia la concessione, 
sia i lavori diretti di bonifica da parte dello 
Stato, ho iniziate pratiche con la Cassa de-
positi e prestiti, allo scopo di rendere pos-
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s ib i lmente più breve la procedura dei pre-
s t i t i ai Consorzi, in modo che quest i , nel 
p r i m o periodo d' inizio dei lavori , quando 
m a n c a n o di mezzi finanziari, possano con-
t a r e sopra un 'an t ic ipaz ione che p o t r à esser 
lo ro d a t a con la garanz ia del Ministero. 

E, per q u a n t o r igua rda la esecuzione 
d i r e t t a , la Camera sa che ho p resen ta to un 
disegno di legge che autor izza a l t r i 20 mi-
l ioni di spe-sa per le opere di bonifica, toglien-
doli da a lcune che non ne hanno più bisogno, 
i n guisa da po te r condur re r a p i d a m e n t e in-
n a n z i i lavor i che devono essere f a t t i di-
r e t t a m e n t e dallo S t a to . 

I no l t r e , sempre per quan to si riferisce 
alle bonifiche, sono già compiu t i e ho t ra -
smesso in quest i giorni al collega onorevole 
Cappelli , pr< s idente della Commissione per 
lo s tudio delle r i fo rme delle leggi sulle boni-
fiche, due proge t t i re la t iv i uno alla costi-
t u z i o n e dei Consorzi di bonifica, l ' a l t ro alle 
n o r m e per le concessioni. Credo che con 
ques t i disegni di legge si f a r à un passo in-
nanzi in un così i m p o r t a n t e r a m o della no-
s t ra legislazione; ed io ne r a c c o m a n d o il 
sollecito esame alla Commissione, perchè, 
appena ne abb ia l ' au torevo le suffragio, ne 
compirò gli s tud i e li presenterò al P a r l a -
mento . 

Molti colleghi, mi dispiace di essere 
lungo. . . 

Voci. I o , n o ! 
C I U F F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 

. . . m a debbo r ispondere a molti , e dovrò 
r i s p o n d e r e a più in segui to ; abbia quindi 
paz ienza la Camera se abuso della sua cor-
tes ia . Molti colleghi, dicevo, si sono occu-
p a t i delle leggi speciali, cioè di quelle re-
l a t i ve alla Calabria, alla Basi l icata e alla 
Sardegna . 

Io r ingrazio a n z i t u t t o quest i colleghi che 
h a n n o avu to paro le benevole per il mini-
s t ro , e specia lmente r ingrazio l 'onorevole 
Luc i fe ro , che ne ha avu to per me cortesis-
sime. 

Pe r le opere pubbl iche del la Basi l icata 
e della Calabr ia , nel l 'assumere il Minis tero, 
ho t r o v a t o che erano in corso ingent i la-
vori di var io genere, spec ia lmente s t radal i , 
f e r rov ia r i ed edilizi. Una s ta t is t ica da me 
f a t t a compilare alla fine del 1014 dava per 
r i su l t a to che erano in corso di esecuzione 
in Bas i l ica ta circa 8 milioni di lavori , e 
quasi 40 milioni nelle t r e provincie calabresi. 
Ciò t o r n a ad elogio de l l ' a lacr i tà d imos t r a t a 
da l l 'Amminis t raz ione d u r a n t e il fecondo 
Ministero Sacchi, ma è n a t u r a l e che molto 

a p p a l t a n d o e mol to spendendo diminuiscano 
le successive disponibil i tà di bilancio, co-
sicché io, che non mi sono voluto aste-
nere dallo spingere innanzi i lavori , ebbi 
presto la necessità di p rovvedere ad a l t r i 
fondi . 

I n p a r t e vi ho p r o v v e d u t o con quelli 
p o r t a t i dalle disposizioni speciali del de-
cre to- legge del se t t embre , in pa r t e , spe-
c ia lmente per ciò che si riferisce ai lavori 
ferroviar i , m e d i a n t e il decreto- legge del 
novembre ; e infine la Camera sa che è s ta to 
r e c e n t e m e n t e da me presenta to un dise-
gno di legge che a u m e n t a di 7 milioni i 
f ond i disponibili . Con quest i 7 milioni noi 
avremo assicurato l ' a n d a m e n t o dei lavori 
che premono agli egregi colleghi della re-
gione calabrese. Essi quindi possono assi-
cu ra r e le popolazioni che i lavor i saranno 
c o n d o t t i innanz i a l ac remen te in ogni-ramo. 
C'è s ta to un -certo a l la rme nella deputa-
zione calabrese, perchè si ebbe il t i m o r e 
che i fond i non fossero più sufficienti, che 
si fossero anz i d iminui t i . 

Ma anche per gli s t anz iament i f u t u r i non 
è esa t to che siano s ta t i d iminui t i i fondi . 
È vero che dal 1014 fino al 1020-21 i fondi 
s t a n z i a t i nel complesso degli esercizi sono 
s t a t i d iminu i t i di circa 20 milioni con la 
legge u l t ima di consol idamento , ma questo 
è" a v v e n u t o perchè alle ferrovie Ca labro-
Lucane si è p r o v v e d u t o con a l t ra legge spe-
ciale, la quale ha accorda to un fondo sepa-
r a t o e dis t into, di molto superiore a quello 
che era c o n t e m p o r a n e a m e n t e r ad i a to dalla 
legge sulla Calabr ia . 

Anche da questo lato mi pa re d u n q u e 
che i colleghi della Cablabr ia possano es-
sere t ranqui l l i sui proposit i del Governo. 

Uguali assicurazioni posso dare, e mi è 
g r a t o far lo , per q u a n t o concerne le opere 
di Basi l icata , delle quali si sono occupat i 
gli onorevol i Mater i e Salomone. 

T a n t o l 'onorevole Materi q u a n t o l 'ono-
revole Salomone hanno voluto r i cordarmi 
molto cor tesemente i giorni insieme t ra -
scorsi accompagnando Giuseppe Zanarclelli 
nel suo viaggio in Basi l icata . 

I l r icordo non può non susci tare u n a 
eco p ro fonda ne l l ' an imo mia. Di q u a n t o 
vidi ^d osservai, di quan to appres i in quel 
non breve viaggio, un esempio, un inse-
g n a m e n t o io non posso cer to d iment icare : 
F esempio del l 'a rdore , del l ' a l to spir i to di 
i t a l i an i t à , dell' incrollabile fede, della cura 
amorosa con la quale il vecchio e già in-
f e r m o s ta t i s ta compiva ciò che egli repu-
t a v a suo dovere, la sua missione t r a le 
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forti genti e le pittoresche terre di Luca-
nia. (Bene!) 

ì ion potendo in altro modo imitare l'e-
sempio, io mi sforzerò di seguirlo modesta-
mente nella diligenza, nella tenacia, nell'ap-
plicazione di quei provvedimenti legislativi 
che dal viaggio di Giuseppe Zanardelìi tras-
sero la loro prima origine. (Bene!) 

L'onorevole Cavallera - e finisco con le 
leggi speciali - si è occupato a lungo della 
Sardegna. Per verità il suo discorso mi è 
sembrato un po' pessimista, e mi ha dato 
l'impressione di un anacronismo, perchè 
egli ha parlato della Sardegna, come se ne 
poteva forse parlare trent'anni fa, cioè co-
me una regione negletta, abbandonata com-
pletamente dal Governo. 

Ora questo non si può più dire della Sar-
degna, poiché una serie di leggi, dal 1897 
ad oggi, hanno dedicato cure e danari alle 
opere di quella regione. Anche di recente 
il Gabinetto, di cui ho l'onore di far parte, 
iniziò la sua vita legislativa proponendo 
un disegno speciale per la Sardegna, e il 
ministro dei lavori pubblici che conosce, 
ama e ricorda quei luoghi, ha avuto più 
volte occasione di prendere provvedimenti 
per intensificare lo sviluppo delle pubbliche 
opere nelle due provincie di Sardegna. 

Io infatti nell'anno del mio ministero ho 
disposto l'appalto di sistemazioni idrauliche 
per oltre due milioni, e per altri due mi-
lioni di bonifiche, e altrettanto sto per ap-
paltare. 

Ho poi concluso, tanto con la provincia 
di Cagliari come con la provincia di Sas-
sari, convenzioni speciali che assicurano la 
rapida esecuzione delle strade più reclamate 
dalle popolazioni, convenzioni, che assse-
gnano a quelle provincie una dotazione an-
nuale superiore, in proporzione, a quella 
delle altre provincie nostre, appunto in 
riguardo alla speciale condizione, in cui la 
Sardegna si trova. 

Non ho dimenticato, onorevole Caval-
lera, i lavori portuali dei quali ella si è 
occupato, non escluso il portodi Carloforte, 
pel quale il Governo crede di poter tra 
breve appaltare un'opera importante e ne-

cessaria. 
Alcuni oratori e specialmente l'onore-

vole Cabrini a cui il tema veramente do-
loroso non ha tolto la sua obbiettiva sere-
nità, si sono occupati di lavori pubblici in 
relazione alla disoccupazione. 

L'onorevole Cabrini ha dimostrato che 
nel recente periodo trascorso e nel periodo 
at tuale la disoccupazione è stata generale; 

550 

ha purtroppo assunto un carattere nazio-
nale, mi pare egli dicesse, sebbene nel tu-
multuoso rimpatrio degli emigranti che si 
verificò nell'estate scorsa, il fenomeno si 
fosse più accentuato in alcune provincie 
del Nord e specialmente in quelle di Udine 
e di Belluno dove perdura gravissimo tut-
tora ed i cui rappresentanti, anche in que-
sti giorni, sono venuti a Eoma per far pre-
senti al Governo le difficili condizioni in 
cui si trovano quelle popolazioni altrettanto 
laboriose quanto patriottiche. 

Il Governo infatti, onorevole Cabrini, 
ha considerato il problema della disoccu-
pazione come una problema d'indole ge-
nerale, senza escludere nessuna delle nostre 
regioni, ed ha adottato vari e molteplici 
provvedimenti, che io non sto a ricordare 
perchè in grandissima iDarte sono conosciuti 
dalla Camera, in guisa che poterono essere 
estesi, appunto per la loro varietà e mol-
teplicità, dove più dove meno, quasi in ogni 
parte e in ogni provincia d' Italia. 

Gran parte dei colleghi che seggono in 
questa Camera sanno come questi provve-
dimenti non furono limitati ad alcune sole 
regioni, ma vennero presi ovunque il biso-
gno li manifestò, nella misura della pos-
sibilità. 

PALA. In piccola misura soltanto. 
C I U F F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 

Onorevole Pala, quando parlerà, mi indi-
cherà i casi in cui ciò sia avvenuto. In-
tanto posso dirle che i fondi assegnati 
per la disoccupazione sono stati divisi fra 
il Nord, il Sud, il Centro e l ' Italia insulare, 
ovunque, nelle nostre regioni, a seconda 
del bisogno. 

C A B R I N I . Ma sono stati insufficienti. 
C I t I F F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 

Appunto, ricordo che da alcuni colleghi i 
provvedimenti sono stati detti impari allo 
scopo ed alle necessità del momento. 

Io non posso occuparmi se non di quelli 
che si riferiscono al Ministero dei lavori 
pubblici, sebbene riconosca con l'onorevole 
Cabrini che alla crisi della disoccupazione 
debbano concorrere, per sovvenirvi, tutt i 
gli organi del Governo e che a questi prov-
vedimenti nessun Ministero debba rimanere 
estraneo. Ma limitandomi ora a quel che 
si riferisce ai lavori pubblici, debbo avver-
tire come si creda a torto che lo Stato non 
lavori e non faccia lavorare. 

Citerò qualche cifra, anche questa volta, 
perchè le cifre sono l'indice dell'opera. 

Al 31 gennaio di quest'anno il Ministero 
dei lavori pubblici aveva impegnato (quei 
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famosi impegni residuali di cui ha parlato 
l'onorevole Ancona) 468 milioni per lavori 
in corso, ultimati da pagare, e appaltati e 
non iniziati. Togliendo quelli già eseguiti e 
limitandomi a quelli realmente in corso 
cioè a quelli in cui sono addetti operai e 
che restano da eseguire, abbiamo un to-
tale di 125 milioni, esclusi però, si noti, 
quelli del Veneto che dipendono dal Magi-
strato alle acque, quelli di manutenzione, 
l'Acquedotto pugliese, le nuove costruzioni 
di strade ferrate, nonché i lavori delle 
ferrovie di Stato che si eseguono in conto 
patrimoniale e che sono molto importanti. 

Se si aggiungono questi lavori, che sono 
pure iniziati, andremo rapidamente, sicu-
ramente a 250 milioni di lavori in corso. Ciò 
per quanto riguarda le opere costruite per 
conto diretto dello Stato . Ma per altre 
opere che importano circa 40 milioni si è 
già disposto l'appalto in questi giorni, opere 
che, nei mesi successivi ai quali andiamo 
incontro, eserciteranno la loro benefica in-
fluenza. 

A questi lavori bisogna poi aggiungere 
quelli che eseguono le provincie ed i co-
muni che, a tale scopo, hanno già ottenuto 
40 milioni di mutui al 2 per cento ed altri, 
sino ai cento milioni, otterranno in breve. 

So anch'io (l'onorevole Cabrini lo ha ri-
levato ieri e l'ho sentito da altri colleghi 
che mi vengono spesso a trovare al Mini-
stero) che molti di questi lavori procedono 
lentamente. Lo riconosco, ifon tutte le 
procedure, per quanto presto si faccia, pos-
sono essere sbrigate in breve tempo, Siamo 
in materia di contratti , di appalti, di con-
segne, di espropriazioni. Presto si può fare, 
prestissimo non sempre. Ma io che seguo 
attentamente lavoro per lavoro, faccio da 
parte mia tutti gli sforzi, perchè il fuoco 
sacro che, anche nolenti, ci invade, stando 
a questo posto, per la visione della realtà, 
per le voci che ci giungono continuamente 
dai nostri colleghi e da altri rappresentanti 
delle popolazioni che soffrono, lo stesso 
fuoco sacro giunga presso tut t i gli uffici, 
dal centro alla periferia. (Approvazioni vi-
vissime). Io mi sforzo di fare il meglio che 
si possa insieme all'egregio collega ed amico 
Visocchi, in un lavoro minuto, paziente, 
non da ministro, ma talvolta da capo se-
zione, e lo faccio volentieri. 

Ma, onorevoli colleghi, bisogna ricono-
scere che alcuni dei lavori disposti negli 
ultimi mesi non si sono potuti imprendere 
e sviluppare, non solo per le formalità a cui 

ho accennato, ma spesso anche per la ri-
gidezza del clima e l'inclemenza della sta-
gione. 

L'onorevole Pietriboni, che fa cenni di 
assentimento, sa come nella sua provincia 
di Belluno, per tre milioni di opere già ap-
prestate e pronte per la consegna, fino ad 
oggi che parliamo, non si è potuto fare 
assolutamente nulla, e forse solo durante 
questo mese i lavori potranno essere iniziati. 

È da sperare quindi che il lavoro di 
preparazione che si è compiuto in questi 
mesi, potrà portare i suoi benefici effetti 
nella stagione a cui andiamo incontro. Ad 
ogni modo non esito a dichiarare che, 
ai provvedimenti già adottati , il Governo 
ne ha aggiunto in questi giorni altri, ed 
altri, occorrendo, si risolverà ad adottare: 
e lo farà con larghezza divedute e con animo 
deciso a fronteggiare le necessità di questo 
eccezionale periodo. 

Questa affermazione io faccio senza chie-
dere il permesso dell'onorevole presidente 
del Consiglio, perchè sono sicuro dell'ani-
mo suo, come sono sicuro dell'animo di 
tut t i i colleghi del Gabinetto e, special-
mente di quello del ministro del tesoro, a 
cui la vigilanza e la cura del patrimonio' 
dello S 'ato e la sua riconosciuta prudenza,, 
non soffocano mai la voce del patriottismo 
e della pubblica necessità. {Bravo!) 

Ho finito, onorevoli colleghi, e chiedo, 
nuovamente venia del lungo mio discorso.. 
(No! no!) 

Se da queste eccezionali necessità e dai 
provvedimenti di cui da ultimo ho parlato, 
noi torniamo alla considerazione normale 
dello svolgimento che le opere pubbliche 
hanno avuto in Ital ia, non credo che si 
possa rimproverare al Governo (non al Go-
verno attuale, ma al Governo di molti 
anni) di trascurarle e di non tenerle nel-
l'onore che meritano per l 'incremento delia-
prosperità nazionale. 

Quando sento rimproverare allo Stato 
italiano di non fare una politica di lavoro, 
un'organica politica di lavoro, come attual-
mente è diventato di moda il dire, quando 
questa politica viene invocata da ogni parte 
comeTcosa nuova e invano desiderata, mi 
domando se veramente noi italiani, nella 
crit ica di noi stessi, non eccediamo anche 
in questo argomento. 

Con uno Stato giovane che ha dato nove 
miliardi alle sue ferrovie, senza contare i 
molti milioni di annualità che paga alle 
ferrovìe concesse alla industria privata, con 
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uno Sta to che in ogni sua regione ha com-
piuto arditissime e mirabili opere di ingegne-
ria; che ha r innova to i suoi grandi port i ren-
dendoli non impar i ai traffici present i e fu-
turi ; c h e i n m o l t e P r o v i n c i e h a c r e a t o quasi 
di nuovo la r e t e stradale t r a s c u r a t a ed ab-
b a n d o n a t a per secoli; che senza parsimonia, 
in pochi anni , ha svi luppato quella re te 
automobil is t ica di cui si è par la to , e che 
costa parecchi milioni a l l 'anno; che ha com-
piuto in un t r en tenn io l 'opera t ecn icamente 
magnifica e grandiosa della sistemazione del 
Tevere urbano , e che sta compiendo quella 
non meno grandiosa e non meno romana 
del l 'Acquedot to pugliese; che infine si è de-
dicato con cuore che non misura le spese 
a l l a r inascita d i Eeggio e di Messina, come 
si dedica adesso al r isorgimento della zona 
del Fucino, io non so davvero come si possa 
dire equamente che questo S ta to e ques ta 
nazione trascurino le opere pubbl iche e non 
facciano una politica organica di lavoro ! 
(Approvazioni — Applausi). 

Onorevoli colleghi, concludo. Come e più 
degli al tr i nos t r i bilanci, questo dei lavori 
pubblici è a n d a t o r ap idamen te aumentando 
t a n t o che nel decorso ventennio si è quasi 
t r ipl icato, e questo che ora discutiamo 
ascende a 200 milioni di lire, tenendo conto 
dei p rovved imen t i s t raordinari che lo hanno 
rafforzato. 

La politica di lavoro che negli ul t imi 
tempi è s ta ta p ropugna ta ed a t t u a t a da l 
Pa r l amen to e dal Governo, senza distin-
zione di pa r t e , non venne più in t e r ro t t a , 
perchè ve ramen te corrisponde alle esigenze 
assolute e v i ta l i del nost ro Paese. 

Non solo per le lacune d ipendent i dal 
nostro passato politico ed economico, ma 
per lo slancio di a t t i v i t à e di iniziative di 
ogni sorta, che si è a n d a t o manifes tando 
con sempre maggior gagliardia nell' I t a l i a 
nostra , la necessità di nuove opere pub-
bliche, dell' incremento e del perfeziona-
men to dei nostri mezzi collettivi di produ-
zione di lavoro e di scambio si è f a t t a 
sempre maggiormente sentire e dai pubblici 
poter i si è riconosciuto il dovere di soddi-
sfarla senza remore e senza esitazioni. E 
poiché sono p ro fondamente persuaso che 
l 'esecuzione di nuove opere pubbl iche, la 
s is temazione e l ' ampl iamento di quelle esi-
stenti , nei rappor t i economici sia la funzione 
più benefica che forse possano esercitare i 
Governi, così ho seguito con convinzione 
ed ardore la linea segnata dai miei egregi 
predecessori, t enendo a guida del mio breve, 
ma aspro, t r avag l i a to cammino, gli insegna-

ment i dell 'esperienza, e i concett i che pei di-
versi gruppi dei nostr i lavori pubblici a me 
sono sembrat i più opportuni , più rispon-
denti e a d a t t i alle presenti condizioni del 
paese e al suo auspica to avvenire , ( Vivis-
sime approvazioni — Vivi applausi — Mol-
tissimi deputati si recano a congratularsi con 
Vonorevole ministro). 

Voci La chiusura ! La chiusura ! 
P R E S I D E N T E . Essendo chiesta la chiu-

sura, domando se sia appoggiata . 
(È appoggiata). 
Essendo appoggia ta , la met to a partito,, 

r iservando facol ta di par la re al l 'onorevole 
re la tore e a coloro che hanno presenta to 
ordini del giorno 

(È approvata). 
Onorevole relatore, desidera parlare ora 

o dopo che siano s ta t i svolti gli ordini del 
giorno ? 

ANCONA, relatore. Preferisco par lare 
dopo. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
Veniamo allo svolgimento degli ordini 

del giorno. Ve ne sono sessanta t rè ; e, meno 
cinque o sei, t u t t i r iguardano argoment i spe-
ciali su molti dei quali l 'onorevole ministro 
si è i n t r a t t e n u t o , poiché sono stat i svolti 
da parecchi depu ta t i nella discussione ge-
nerale. 

Perciò avver to che, per rispetto alla Ca-
mera stessa, s tarò molto a t t e n t o a r i l evare 
se vi saranno sessantatrè volte t r en t a de-
p u t a t i disposti ad appoggiare ciascuno di 
questi ordini del giorno. (Bravo! — Benis-
simo !) 

Ad ogni modo, prego ca ldamente gli ono-
revoli p roponent i di r imanere nei l imiti dei 
loro ordini del giorno; perchè ve ne sono 
alcuni che hanno t u t t a l 'ar ia di dare ap-
piglio a r i en t ra re nella discussione gene-
rale. Ma a questi penserò io!... (Ilarità — 
Vive approvazioni). 

I l primo ordine del giorno è dell 'onore-
vole Reggio : 

« La Camera, r i t enu to che l ' a t tua le in-
gombro del por to di Genova, mentre si 
dimostra causato dalle condizioni eccezio-
nali del momento , lascia però prevedere 
per l 'avvenire la necessità di radicali si-
s temazioni por tua l i e ferroviar ie , invi ta il 
Governo a prendere in t empo i necessari 
p rovvediment i inspirati , non solo alle esi-
genze del momento, ma ad una visione larga 
e p rev idente del f u t u r o ». 
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Domando se questo ordine del giorno 
sia appoggiato. 

(È appoggiato). 
Essendo appoggiato, l 'onorevole Eeggio 

ha facol tà di svolgerlo. 
E E G G I O . Debbo prima di t u t t o ringra-

ziare il ministro delle cortesi parole che 
ha rivolto a Genova ed al suo avvenire; 
e poi pregare la Camera di consentirmi 
brevissime e modeste considerazioni per lo 
svolgimento del mio ordine del giorno, il 
quale ha per iscopo di invocare per il porto 
di Genova provvediment i che non solo ab-
biano per oggetto le a t tua l i difficoltà, ma 
anche quelle che si prevedono. 

Tu t t i sanno come la questione del 
por to di Genova sia s ta ta esaminata da 
molte Commissioni, e come t u t t e abbiano 
riconosciuto che i lavori non sono stati 
svolti con la dovuta alacri tà . Mi permet to 
di leggere un breve passo della relazione 
Adamoli del 1904: «.... pur t roppo le condi-
zioni dolorose dei por to di Genova sono 
tal i che, nella lo t ta impegnata per l 'acqui-
sto delle correnti del traffico mondiale, 
sconta da vari anni i r i t a rd i f rappos t i ai 
nuovi ampliamenti e ad un migliore asset to 
•dei suoi impiant i ». 

La stessa Commissione Adamoli, nel 1907, 
d iceva: « È necessario che ognuno sia con-
vinto che al miglioramento del porto oc-
corre a t t endere con energia maggiore che 
pel passato, se non si vor ranno f rus t r a re i 
benefìci delle opere ferroviarie che noi pro-
poniamo ». 

Anche il relatore, nella sua relazione, 
accenna a questo r i ta rdo frapposto ai la-
vori. Ma io mi pe rmet to di r ammenta re 
alla Camera che queste lamentazioni non 
sono recenti , ma da tano da moltissimo 
tempo. 

I n questo momento, siamo ancora nel-
l 'ambito antico del por to di Genova, da to 
dal molo Lucedio. Ma, fin dal 1889, venti-
sei anni fa, l 'onorevole Tortarolo, deputa to 
di Genova, interpellò il ministro del tempo 
onorevole Final i ; e questi r ispondeva: «Vi 
sono persone molto competent i le quali di-
chiarano che nel porto di Genova, f ra breve 
volgere d 'anni (segnano un termine di cin-
que), non sarà possibile il regolare movi-
mento delle merci, a t teso il crescente e 
progressivo aumento degli arrivi e delle 
par tenze, se il porto di Genova non si por-
te rà al di là della lanterna , e non si esten-
derà fino a Sampierdarena ». Û  

Questo, ventisei anni fa. Ora noi siamo 
ancora nell 'ambito dell 'antico porto, e ci 
d ibat t iamo in serie difficoltà. I l porto di 
Genova ha uno sviluppo di banchine, che 
corrisponde ad un movimento di 700 ton-
nellate per metro l ineare al l 'anno, ment re 
in t u t t i i porti moderni esse non hanno che 
400 tonnellate. D u n q u e le banchine del porto 
di Genova sono deficienti. 

V'è il Consorzio, si dice, che deve prov-
vedere. E l 'onorevole ministro ha de t to 
che, dal 1878, si sono spesi 100 milioni pel 
por to . 

Pr ima del Consorzio s 'erano spesi 87 mi-
lioni, e 13 se ne sono spesi dopo. Degli 
87 milioni, 20 del Duca di Galliera... 

C I U F F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 
Ma si sono spesi per il porto. 

E E G G I O . Togliamo il cont r ibuto dei 
comuni e delle Provincie e si va a 60 mi-
lioni. Le tasse portuali , r icavate dal Con-
sorzio ammontavano 'nel 1900 a 4,200,000 
lire ; vuol dire che il Governo aveva im-
piegato i suoi denari ad un tasso del 6 per 
cento. Ora il Consorzio è s ta to creato per 
questo : si dovevano fare dei lavori per 
50 milioni; il Governo non in tendeva di farli , 
e si è l iberato di quest 'onere ist i tuendo il 
Consorzio, a cui ha dato un certo contri-
buto. È bene no ta re che ora il contr ibuto 
è di due specie : uno di 1,470,000 lire nella 
par te ordinaria del bilancio ed un altro di 
un milione nella par te s t raordinaria . 

Il cont r ibuto della par te ordinaria di 
1.470.000 lire è rappresenta to dalla qua r t a 
pa r t e delle tasse por tual i , che sono con-
cesse al Consorzio. Queste tasse ammon-
tano a circa 80 centesimi per tonnel la ta . 
Yenti centesimi furono concessi al Con-
sorzio, ma t re quar te par t i rimasero al Go-
verno e rimase ancora t an to al Governo, 
che aveva un lauto interesse sul denaro 
speso. 

Ora questo cont r ibuto di 20 centesimi 
per tonnel lata è esiguo, perchè non rappre-
senta che 1,470,000 lire contro i 30 o 40 
milioni di spesa occorrente al l ' infuori delle 
spese di esercizio, che ammontano a circa 
800 mila lire. Ma vi è il secondo contri-
bu to di un milione, stabil i to con la legge 
dell 'agosto del '97 quando si dovevano fare 
urgenti lavori nel porto per 50 milioni e 
nelle due stazioni Principe e Brignole. Al-
lora il ministro P r ine t t i fece la legge del-
l 'agosto del '97, per la quale si destinarono 
17 milioni e mezzo, di cui metà per le sta-
zioni-passeggeri e metà per il por to . 
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Quindi questo milione di s t anz i amen to 
nella p a r t e s t raord inar ia non è eñe un ani 
m o r t a m e n t o di somme, che già sono s t a t e 
spese. Pe r di più, esso col 1916-17 viene a 
cessare perchè era un con t r ibu to di 17 mi-
lioni e mezzo per 17 ann i e mezzo, e questo 
è l ' u l t imo anno . Di modo che il con t r i bu to 
al por to di Genova da to dallo S ta to , non 
è a l t ro che quello di 20 centes imi per ton-
ne l la ta per un a m m o n t a r e complessivo oggi 
di 1,470,000 lire. 

Ma vi è ancora di più. La legge del Con-
sorzio stabilisce che quando il po r to di Ge-
nova abbia r agg iun to 10 milioni, cioè quando 
il con t r i bu to sia a r r iva to a 2 milioni, le tasse 
po r tua l i r i t o rne ranno t u t t e allo S t a to ed 
il Consorzio con quest i 2 milioni dovrà 
provvedere al l ' interesse o a l l ' a m m o r t a m e n t o 
dei debi t i c o n t r a t t i . Ohe cosa è a v v e n u t o ? 
Che il Consorzio ha dovu to a t t e n d e r e che 
a poco a poco si formasse con a l t r i in t ro i t i 
una somma sufficiente per con t ra r re un 
pres t i to , ed allora, invece di cominciare i 
lavor i a t empo , li ha r i t a r d a t i fino al giorno, 
in cui ne a v e v a i mezzi. 

Nella legge per il Consorzio era s t a to sta-
bi l i to che lo sporgen te Caracciolo dovesse 
esser f a t t o in due anni , men t r e è s t a to 
f a t t o in cinque. Nella relazione Boccardo 
era de t t o che si dovevano spendere 50 mi-
lioni per u l t i m a r e le opere nel 191.1, pre-
vedendo per t a le epoca un movimento di 
6 milioni e mezzo di tonne l l a te . Ma dal 
1911 ad oggi non si è n e m m e n o spesa la 
t e r za p a r t e della somma, che sarebbe s t a t a 
necessaria q u a n d o il mov imen to ha già ol-
t repassa to i 7 milioni. I lavor i sono sempre 
a r r i va t i in r i t a rdo per deficienza di mezzi. 
E d io faccio presente a l l 'onorevole minis t ro 
questo s t a to di cose perchè voglia appro-
fond i r e ques ta quest ione, e s tudiare e pro-
porre i r imedi . 

Io anzi fa re i vo to che nel bilancio dei 
lavori pubbl ic i il bilancio del Consorzio del 
P o r t o di Genova fosse al legato come quello 
delle ferrovie, perchè così si po t r ebbe ve-
dere e f f e t t i v a m e n t e en t ro questa specie di 
az ienda chiusa che è s o t t r a t t a agli sguardi 
di coloro che debbono discutere, persua-
dersi e p rovvedere , perchè questo interesse 
non è di noi genovesi sol tanto , ma di t u t t e 
le regioni che f anno capo al por to di Ge-
nova , e che poi pagano le somme neces-
sarie per fa re quest i lavori . 

Dunque , farei proprio preghiera al mi-
nistro dei lavori pubbl ic i perchè il bilancio 
del Consorzio del por to di Genova fosse 
al legato al bilancio dei lavor i pubblici , 

perchè potesse essere a t u t t i no to , e que-
ste cose che m a l a m e n t e dico, e di cui mo-
d e s t a m e n t e parlo, solo per l 'esperienza c h e 
ho da t a n t i anni di questo genere di la-
voro, fossero suf f raga te dall 'esame del b i -
lancio al legato. 

Ques to per la p r ima pa r te . P e r la se-
conda par te , la p a r t e fer roviar ia , leggo a n -
che qui negli s t anz i amen t i del bilancio. 

La legge del 12 luglio 1908 ha stabilito^ 
che si facessero le t r e dirett issime, au tor iz -
zando la somma di circa 150 milioni per cia-
scuna di es*e. 

Noi abb iamo v o t a t a ques ta legge col 
massimo entusiasmo, e non solo per la no-
stra Genova -Tor tona , ma anche per l a 
Bologna-Fi renze e i a Roma-Napol i , perchè 
abb iamo pensa to che queste linee non do-
vessero essere di interesse regionale par t i -
colare, ma dovessero r app re sen t a r e quel 
r a f f o r z a m e n t o della longi tudinale della rete, 
i ta l iana , che asso lu tamente manca . 

Pe rò non possiamo dispensarci dal leg-
gere nel bilancio quello che vi è sc r i t to . 
P e r la Roma-Napol i , sopra u n a somma au-
to r i zza ta di 156 milioni e s tanzia ta di 70 mi-
lioni, t r ov i amo inscri t t i nel bilancio 1914-15 
19 milioni e mezzo. P iù un milione e 770 mila 
lire per il personale. Per la Bo logna-F i -
renze, con 17 milioni autor izza t i , e 7 mi-
lioni s tanzia t i , t r o v i a m o inscri t t i due mi-
lioni, e per il personale cento mila lire. 

P e r l a Genova -Tor tona invece, c~m som-
ma a u t o r i z z a t a di 150 milioni a b b i a m o nno 
s t anz i amen to di sole 300 mila lire, più c e n t o 
mila per il personale. 

È vero che c'è la Ronco -Arqua t a , che 
ha uno s tanz iamento di due milioni e cento-
mila lire per il personale, ma debbo doman-
dare a l l 'onorevole ministro se crede che con 
la R o n c o - A r q u a t a e con l ' A r q u a t a - T o r t o n a 
si risolva il problema. 

CITJFFELLI , ministro dei lavori pubblici. 
Non lo credo a f f a t t o . È un migl ioramento, 
un migl ioramento grande, ma non è la ri-
soluzione. 

R E G G I O . A m m e t t o p ienamente che sia 
un migl ioramento, ed anzi lodo che sia 
s t a t a f a t t a ques ta linea di e f fe t to immè-
dia to , ma avremo sempre due linee che 
p a r t o n o da Genova. U n a sarà la vecchia 
linea dei Giovi, che corre p ianeggiante l ungo 
la Polcevera , poi sale con una pendenza 
del 35 p< r mille; l ' a l t r a , la succursale, con 
una pendenza che va al 16 per mille a 
Ronco. Avremo due linee separate , di cui 
u n a and rà verso il P i emonte , l ' a l t r a verso> 
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la Lombardia. Ma avviene questo f a t to : 
che quando sarà in a t tuazione la trazione 
•elettrica anche sulla succursale, per otte-
nere veramente un effetto come dovrà ot-
tenersi da questa trazione, bisognerà arri-
vare alla soluzione radicale di dividere il 
movimento merci da quello passeggeri. 

Bisognerà portare il movimento delle 
merci sulla succursale, quello dei passeg-
geri sulla vecchia linea, poiché si sa che un 
t reno a velocità diversa paralizza in gran-
dissima parte la potenziali tà di una linea 
«di questo genere. Si dovrebbe, dunque, ve-
nire a questo; ma quando si sarà f a t t a que-
sta divisione, sulla vecchia linea dei Giovi 
vi sarà ancora t u t t o il movimento locale 
-di Genova, Sampierdarena, Rivarolo, Bol-
..zaneto, Pontedecimo, che paralizzerà in 
grandissima par te 1' efficacia della linea 

•¡stessa, donde la necessità di una terza li-
nea, almeno per oltrepassare Pontedecimo, 
in modo che la linea pianeggiante verso la 
Polcevera sia quasi t u t t a riservata al mo-
vimento locale. 

La soluzione più economica sarebbe 
quella di mettere altri due binari sulla 
linea della Polcevera ; ma questo è assolu-
tamente impossibile, perchè la ferrovia è 
^chiusa f ra la Polcevera da una par te e 
i fabbricat i dall 'al tra di t u t t a quella re-
gione, che rappresenta quasi una città, che 
v a fino a Pontedecimo. E allora nasce la 
soluzione di svolgere una nuova linea sulla 
sponda sinistra della Polcevera per andarsi a 
raccordare almeno fino a Pontedecimo. Ma 
è evidente che, dovendosi fare questa nuo-
va linea parziale, si debba usare una par te 
della direttissima che deve poi rappresen-
t a re la soluzione del problema, e che pre-
senta il pregio di avere una pendenza del 
10 per mille, inferiore quindi a quella delle 
a l t re due linee dei Giovi. 

Ma per questa soluzione, che costi-
tuisce una necessità, non fu tu ra , ma una 
necessità che si farà sentire t ra brevissimo 
tempo, e cioè se si vorrà che le linee Ronco-
Arqua ta e Arquata-Tor tona diano t u t t o 
l 'effetto che devono dare per provvedere 
per un certo numero d 'anni a quell'incre-
mento che tu t t i speriamo, occorrerà che 
questo primo tronco meridionale della di-
rettissima, che risolve la questione di au-
mentare la potenzialità della succursale 
perchè si potrebbe incanalare t u t t o il mo-
vimento merci, lasciando per il movimento 
locale la par te bassa della Polcevera, oc-
corre che la nuova linea fin sopra Ponte-
decimo sia immediatamente appa l t a ta . 

Ecco perchè abbiamo domandato e do-
mandiamo, pur r i tardando la lunga gal-
leria del valico, che almeno questo tronco 
venga sollecitamente appal ta to , se non vor-
remo t rovarci presto in difficoltà. 

Comprendo che lo stanziamento dei 
fondi non c 'è; ma faccio un appello cal-
dissimo all 'onorevole ministro perchè vo-
glia, rendendosi conto di queste osserva-
zioni che io faccio, e che rispecchiano i 
voti del comune di Genova, della pro-
vincia di Genova, della Camera di com-
mercio e di t u t t i i commercianti (che poi 
sono anche quelli di Milano e oserei dire 
anche quelli di Torino, perchè anche quelli 
di Torino devono comprendere come que-
sto primo tronco non pregiudichi in nulla 
le loro aspirazioni, t ra t tandos i di un tron-
co comune con i progett i che sono va-
gheggiati da Milano e da Torino e quindi 
non presenta nessuna difficoltà) voglia fare 
in modo che esso sia immedia tamente ap-
pal ta to , poiché rappresenta già una prima 
par te di quella soluzione fu tu ra che è da 
t u t t i desiderata. 

Io comprendo che in questi momenti il 
domandare stanziamenti di fondi sia cosa 
che fa nascere una certa perplessità in chi 
domanda, e, si capisce, una uguale perples-
sità in chi deve dare. 

Però io penso (poiché ciascuno di noi, 
quando fa queste domande, cerca di darne 
una ragione a se stesso, e anche agli altri) 
io penso che gli avvenimenti che si stanno 
svolgendo in Europa, insieme a tan te cose 
tristi, abbiano dimostrato anche una cosa 
buona. E cioè che nessuna nazione può ba-
stare a se stessa nella sua vita economica. E 
dico una cosa buona, perchè penso che 
questo possa avere una certa influenza 
sugli a t teggiamenti fu tur i dell 'umanità. È 
infa t t i evidente che ciò porterà per ne-
cessaria conseguenza che la politica degli 
scambi, e quindi la politica delle comuni-
cazioni, e la politica dei lavori che sono 
necessari per queste comunicazioni, for-
mino una par te interessantissima, impor-
tantissima della politica internazionale. 

Confido adunque che la Camera non 
vorrà dare alle parole che io ho pronun-
ziato un carat tere di tutela e difesa di in-
teressi regionali e locali ; ma vorrà dar 
loro il concetto di un'altissima aspirazione, 
vorrei dire quasi, se ne avessi autor i tà , di 
un monito, perchè tu t to sia preparato ade-
guatamente per il fu turo sviluppo del no-
stro paese ! {Approvazioni — Congratula-
zioni). 
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P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del g i o r -
no degli onorevoli R o m a n i n - J a c u r , Stop-
pa to , Arrigoni degli Oddi e Miari : 

« La Camera , pure riconoscendo che il 
Governo ha posto in opera la sua migliore 
v o l o n t à per fa r f r o n t e alla eccezionale di-
soccupazione, lo inv i t a a considerare che 
•sonvi p u r t r o p p o ancora provincie nella 
qual i non si è suf f ic ientemente p r o v v e d u t o 
e u r g e n t e m e n t e quindi rec lamano p r o n t a 
•concessione di pubbl ici l avor i ». 

Domando se questo ordine del g iorno 
sia ap j joggia to . 

(È appoggiato). 
Essendo appoggia to , l 'onorevole Roma-

n i n - J a c u r ha facol tà di svolgerlo. 
R O M A N I N - J A C U R . Brevissime parole, 

onorevol i colleglli, come si addice alle cose 
che sono v e r a m e n t e gravi , e al m o m e n t o a t -
t ua l e . L ' o r d i n e del giorno che noi abb iamo 
p r e s e n t a t o è così chiaro che lo svolg imento 
r ich iede brevissime parole. Pe r lea l tà debbo 
d ich ia ra re che il Governo ha cercato i mezzi 
e i conseguent i sacrifìci al pubblico erario ha 
chiesti , per f ron tegg ia re l 'eccezionale disoc-
cupazione ; ma pu r t roppo la r ea l t à delle cose 
ha di g r an lunga supera to le previsioni , e, 
ad esempio, noi in riiolti luoghi del Veneto, 
a b b i a m o già a v u t o t u r b a m e n t i gravi, nell 'or-
dine pubbl ico anche dove mai si sono a v u t i 
e dove m e r i t a m e n t e la popolazione ha gua-
d a g n a t o la f a m a di essere la più t r a n q u i l l a 
e m a n s u e t a che si possa immag ina re . 

I l nos t ro ordine del giorno non vuole 
essere un r improvero al Governo ; è u n a 
fervidissima preghiera che noi r ivolg iamo 
ad esso e che confidiamo il Governo si af-
f r e t t e r à ad accogliere perchè, ol t re a r ap -
p resen ta re uno s t a to di cose a s s o l u t a m e n t e 
vero, noi pensiamo che se in questo mo-
m e n t o il m a n t e n i m e n t o dell 'ordine pub-
blico è una necessità per t u t t o il paese, lo 
è a fortiori in modo part icolar issimo per la 
regione che abb iamo l 'onore di r appresen-
t a r e e di cui po r t i amo qui la voce. 

Sopra il nos t ro ordine del giorno quindi 
noi invoch iamo t u t t a l ' a t t enz ione della Ca-
mera e del Governo con la cer tezza di non 
perorare in favore di ques ta o di quella 
solleci tazione che ci venga dai singoli col-
legi, come in momen t i ordinar i , ma di f ron-
t e aìl 'eccezionalissimo m o m e n t o a t t ua l e , per 
sodisfare a quella p a r t e di responsabi l i tà 
che sentiamo f o r t e m e n t e g r a v a r e sopra d i 
noi e colla sicurezza di compiere un impre -
scindibile dovere di f r o n t e ai bisogni n u -

merosissimi di cui possiamo af fermarc i fe-
deli t es t imoni . (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-
no del l 'onorevole Pa l a : 

« La Camera inv i t a l 'onorevole minis t ro 
dei l avor i pubblici ad a f f r e t t a r e la esecu-
zione di quelle opere pubbl iche di bonifica, 
s is temazione idraul ica e p o r t u a r i a p o r t a t e 
da leggi general i e speciali per la Sa rdegna ». 

Domando ss ques t ' o rd ine del giorno sia 
appoggia to . 

(È appoggiato). 
Essendo appoggia to , l 'onorevole P a l a 

ha faco l tà di svolgerlo. 
PALA.Onorevo l i colleghi, brevissime pa-

role a confor to del mio ordine del giorno. 
10 credo, n o n o s t a n t e le benevole paro le 
eufemiche del l 'onorevole minis t ro dei lavor i 
pubblici , che per la esecuzione delle opere 
pubbl iche in Sardegna sia m a n c a t o qualche 
cosa che non è m a n c a t o in a l t r e Provincie, 
11 parallel ismo delle opere . 

Io non dirò, come parmi disse l 'onore-
vole Caval lera , che nul la si è f a t t o per la 
Sardegna in quest i u l t imi anni , io che pur 
sono s ta to uno di quelli che più hanno im-
perversa to qua den t ro , ch iedendo per la 
Sa rdegna quello che si dava per a l t r e Pro-
vincie del Regno. 

Nelle legis la ture passate, e da dieci ann i 
in qua, qua lche cosa si è f a t t o ev iden te -
mente , non q u a n t o per a l t r e Provincie del 
Regno, per esempio per la Basi l ica ta e per 
la Calabria , ma alla spicciolata qua lche 
van tagg io si è o t t e n u t o . Ma mol to , t r o p p o 
non si è ancora conseguito, ed occorre in-
dagare qua l ' è la ragione per cui ques to poco 
o mol to concesso con le leggi del 1897 e del 
1907 non è s ta to con sufficiente sollecitu-
dine eseguito nell ' isola. 

L 'onorevole Ancona nella sua re lazione 
acutissima, lucida e spoglia di fronzoli e di 
f rasi , ma molto densa di concet t i , ha messo 
come suol dirsi il d i to sulla p iaga ce rcando 
con c a r a t t e r e generale le ragioni per le 
quali avviene t a n t a r emora nell 'esecuzione 
delle opere pubbl iche in I t a l i a ; ed ha no-
t a t o benissimo la disarmonia f r a le leggi 
che a m m e t t o n o cert i lavor i e l ' impos taz ione 
delle re la t ive somme, osservando che spe-
c ia lmente da questo f a t t o der iva l 'ecces-
sivo e dannoso r i t a rdo all 'esecuzione de l le 
opere pubbl iche . 

Però , se è s ta to cortese ed acu to osser-
va tore , non ha a v u t o bisogno di con t inua re 
quella fina analisi, forse perchè gliene è 
m a n c a t a l ' o p p o r t u n i t à poli t ica, non d i f e t -
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tando la sua fortunata regione delle opere 
pubbliche colà ammesse per legge. 

ANCONA, relatore. I lavori procedono 
presso a poco nello stesso modo, in tutte 
le regioni. 

PALA. Ne dubito assai ! Certo è che la 
divergenza tra le opere pubbliche ammesse 
per legge e gli stanziamenti ha una conse-
guenza a cui forse egli nemmeno ha pen-
sato, imperocché la lotta.parlamentare ed 
extra parlamentare comincia quando si de-
ve venire a quegli stanziamenti da eseguirsi 
in 4, 5 ed anche 6 anni : allora si fanno va-
lere le influenze più o meno legittime per 
ottenere che certe determinate opere fac-
ciano parte di quei certi stanziamenti e non 
tutti hanno la virtù di ottenere che le opere 
loro forse più urgenti siano comprese, o 
per somme adeguate, in quegli stanzia-
menti. 

ANCONA, relatore. Non è colpa mia; è 
così! 

PALA. Se è così io vi do lode di avermi 
dato modo di rilevarlo. Solo porto alle con-
seguenze logiche le sue premesse giustis-
sime. 

Quando si è arrivati agli stanziamenti 
quadriennali o pluriannali per eseguire 
opere pubbliche, comincia, ripeto, il lavo-
rìo di coloro che vorrebbero e riescono ad 
ottenere per virtù loro o per le loro buone 
ragioni, che in quegli stanziamenti siano 
comprese le opere che desiderano. Allora 
accade (sempre per conseguenza delle sue 
giuste osservazioni) che le membra più stan-
che alla lotta non vincono in questa gara 
a chi arriva prima. Chi è più forte politi-
camente, o tale si reputa, ottiene di più ; 
e le altre opere, forse più giuste e neces-
sarie, aspettano indefinitamente, anche ol-
tre il tempo stabilito dalla legge per la loro 
esecuzione. 

Ella, onorevole ministro, non aveva pen-
sato a queste conseguenze del sistema sì 
bene tracciato nelle sue linee supreme dal-
l'onorevole Ancona; ma vi ho pensato io, 
perchè chi sente i danni ha ragione di cer-
carne le cause. 

Vorrei, onorevole ministro, che ella mi 
spiegasse perchè certe opere pubbliche di 
sistemazione idraulica e di bonifiche, am-
messe per la Sardegna con la legge del 
1897, oggi, nell'anno di grazia 1915, dopo 
diciotto anni, non sono ancora cominciate, 
anzi non ci sono neppure i disegni. 

CAY ALLE RA. Non si è ancora fatto 
oggi, quello che doveva essere fatto tren-
t a n n i fa ! 

PALA. Il mio collega Cavallera, anima-
to dall'entusiasmo e dall'amore che abbiamo 
tutti per la nostra isola natia, ha detto 
delle cose giuste. È un giovane che ha avu-
to il torto e il beneficio di arrivar tardi qui, 
ma le doglianze che ha espresse alla Ca-
mera, da quanti anni non le ho ripetute 
qui io inutilmente ì 

Onorevole Cavallera, quella inchiesta 
sulle miniere, che è tanta parte della vita 
economica della regione, che ella così ben 
rappresenta, firmata nel 1908 o 1909, porta 
fra le altre la mia firma ; orbene, nessuno 
ha letto ancora le conclusioni di questa 
inchiesta. 

E vengo precisamente al mio ordine del 
giorno. Io andrò per esempi. 

Una delle prime opere previste dalla 
legge del 1897 era la sistemazione del corso 
inferiore del fiume Coghinas. Sa dire, ono-
revole ministro, perchè questi lavori, ap-
pena e tardivamente principiati, furono 
sospesi; sicché il fiume continua a imperver-
sare in quella regione, a portar danni im-
mensi e a moltiplicare le miserie? 

C I U F F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 
Perchè è stato modificato il progetto. 

PALA. No, non è stato modificato il pro-
getto, la ragione è diversa. Prima di tutto si 
è detto che gli stanziamenti non bastavano. 
Così passarono dieci anni senza far nulla, 
nel 1907gli stanziamenti furono aumentati; 
e tuttavia solo due o tre anni fa si ebbe 
nel Coghinas un segno di vita, presto attu-
tita. Si principiarono molto lentamente i 
lavori, e allora che cosa capitò ì Ci si mise 
dimezzo la speculazione per la produzione 
dell'energia elettrica, e si pensò di attri-
buire al nuovo progetto di elettrificazione 
quelle somme che per legge erano desti-
nate solamente alla tutela delle campagne 
circostanti, periodicamente colpite dalle 
inondazioni. 

Ora, onorevole ministro, intendiamoci 
bene su questo punto. Forse ripeto cose 
dette a lei già in privato, io non sono 
misoneista, e ben vengano tutti i progressi 
industriali possibili e immaginabili, venga 
l'applicazione dell'energia elettrica, si rac-
colga quanta acqua ed energia si voglia, dove 
è possibile ; vorrei che l'energia elettrica sar-
da alimentasse le industrie sarde, illuminasse 
tutti i tuguri dell'isola, ed anche, se pos-
sibile, il continente italiano.Ma tutte queste 
aspirazioni, possibili o fantastiche, non de-
vono far perdere di vista la legge del 1897 
ed i suoi scopi : la protezione del delta del 
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Goghinas e con questo nulla a che fare la 
speculazione privata, della energia elettrica. 

Richiamo l'onorevole ministro alla ne-
cessità di eseguire la legge, come fu impo-
stata ed approvata nel 1897, legge che in 
fondo fu destinata a proteggere la regione 
dalle inondazioni. Qu sto è lo scopo prin-
cipale, e purché rimanga saldo questo sco-
po, tutto il resto venga e sia il benvenuto, 
ma non vorrei che per il meglio astratto 
si perdesse di vista il meglio concreto e lo 
scopo della legge. La energia elettrica sia 
la benvenuta, ripeto, la speculazione agisca 
per conto dello Stato, se tanto può conse-
guire; ina non pregiudichi gli interessi della 
regione, che io ho ragione di rivendicare 
di fronte alla Camera, e non altri. 

E qui mi si affaccia il destro di esau-
rire un fatto personale sollevato dell'ono-
revole ministro. 

Onorevole ministro, non avete certo speso 
per la Sardegna quei famosi dieci milioni per 
la disoccupazione, che mi si dice siano stati 
distribuiti; e la circolare da voi diramata 
agli uffici del Genio civile per sollecitare 
lavori atti a por riparo alla disoccupazione, 
per noi sardi fu lettera morta. 

Se vi è una regione che ha bisogno di 
sussidi e. di aiuti da parte dello Stato, per 
la duplice annata terribile, se vi è una re-
gione in cui la disoccupazione ha assunto 
una forma quale in nessun' altra provincia 
d ' I ta l i a si è vista, è la Sardegna. Ella ha 
sollevato su questo punto un fatto perso-
nale ; si compiaccia di consentire una ri-
sposta : che cosa ha dato il Governo ? 

Ella abbia la compiacenza di dirmi in 
che cosa la popolazione sarda, così biso-
gnosa di aiuti, ha profittato dei dieci mi-
lioni suddetti, e delle premura della sua 
lodevole circolare. Che le ha risposto il Ge-
nio civile di Sassari ? 

OITTFFELLI, ministro dei lavori pubblici. 
Quali dieci milioni ì 

PALA. I dieci milioni impiegati per sov-
venire poco tempo fa la disoccupazione 
nelle diverse Provincie italiane. Di questi 
dieci milioni noi non abbiamo veduto nem-
meno il becco d'un quattrino, ed in Sar-
degna, onorevole ministro, vi sono disoc-
cupati effettivi, gente che ha bisogno di 
aiuto. 

Pare invece che questi dieci milioni siano 
stati dati in sussidio ai cosidetti disoccu-
pati di Stato, e questo non è giusto... 

P R E S I D E N T E ' . Ma adesso usciamo dal-
l'ordine del giorno! 

PALA. Ho esaurito un fatto personale 
e rientro nell'argomento. 

Esaminiamo un po' ora un altro lavoro 
di bonifica previsto anche esso da una legge 
annosa, di bonifica e sistemazione idrau-
lica che si riferisce al corso inferiore del 
Rio di Posada. 

Per questo lavoro l'Amministrazione dei 
lavori pubblici e il Genio civile di Sassari 
hanno esaurito tutta la gamma dei ripieghi 
per non far nulla. 

Ella sa che diecine di anni parecchie 
sono passate dal giorno in cui questi lavori 
furono preventivati in legge. 

Oggi nulla si è fatto e, ripeto, ,l'Ammi-
nistrazione (certo non ella personalmente 
che è troppo gentiluomo per ricorrere a que-
sti mezzucci), l'Amministrazione dei lavori 
pubblici e sue dipendenze hanno esaurito 
tutt i i sistemi possibili e immaginabili per 
giustificareiritardi, allegando innanzitempo 
che ad essi si poneva mano subito, e dicendo 
poi che non si potevano fare ! 

Un ex suo collega, un ex ministro, mi 
diceva in camera charitatis, e posso ripe-
terlo senza far nomi, che non vi è Mini-
stero in tutta l'Amministrazione italiana 
dove le spiritose invenzioni sieno all'ordine 
del giorno più che al Ministero dei lavori 
pubblici. 

Voi non avete nessuna scusa per aver 
lasciato in disparte questi lavori, poiché si 
t rat tava di lavori urgenti e di poca entità. 

In ultimo si è ricorso allo strano e abu-
sato argomento che non si possono fare 
questi lavori perchè bisogna fare studi a 
monte. E sia: ma fate una buona volta 
questi studi promessi tante volte in discus-
sioni alla Camera e in conversazioni pri-
vate. 

« Ma no - si dice - non possiamo farli, 
perchè manca il personale del Genio ci-
vile ». 

Ma, onorevole ministro, questa insuffi-
cienza del personale esiste solo per la Sar-
degna? Da diciotto anni, cioè da quando ho 
l'onore di essere qui, in tutte le prosàncie 
italiane si eseguiscono lavori pubblici, e 
solo per quelli della Sardegna esiste la man-
canza del personale. 

Voci. No, no ! 
PALA. Vedo però che in altre Provin-

cie i lavori previsti da minor tempo sono 
da un pezzo compiuti. 

Vedo che quando si t rat ta di altri la-
vori in altre provincie italiane non man-
cano ingegneri, e che mancano solo per la 
Sardegna. 
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È dunque il sistema ! abbia te il corag-
gio di assumere la poco nobile responsa-
bil i tà S 

Non voglio perdere di vista il mio ob-
bie t t ivo e la mia proposizione fondamen-
tale, e le domando se con questo s is tema 
ella onorevole ministro possa onestamente 
giustificare davan t i alla Camera il paral-
lelismo di opere t r a le al t re Provincie ita-
liane e quelle della Sardegna ? ! 

Eipeto : oggi dopo venti anni per que-
s ta modesta e pur necessaria bonifica in 
una regione che è la più affl i t ta dalla mi-
seria e dalla disoccupazione, non c'è nem-
meno un proget to di massima. Domando 
se questo è modo onesto di eseguire la 
legge. 

Credo di aver det to a sufficienza, e non 
mi t r a t t engo su a l t re opere secondarie ; 
dalle principali si può immaginare il resto. 

E consent i temi alcune parole sui lavori 
portuali . 

In oidine a questi e f fe t t ivamente si è 
f a t t o qualche cosa di più che per le boni-
fiche, ma neanche si è anda to a paro colle 
a l t re provincie i taliane. 

Non parlo delle diecine di milioni pro-
fuse in a l t r i por t i del Eegno ; evidente-
mente c'è una specie di equazione t r a l'im-
por tanza dei port i e la spesa, ma via ! altro 
è spender poco per port i minori e al t ro è 
spender nulla. 

Ora le fo sapere, onorevole Ciuffelli, che 
vi sono por t i contempla t i nella legge del 
1908 per i quali non si è f a t to nulla alla 
le t tera . 

Per necessità di cara t tere economico e 
mil i tare il Ministero doveva essere indo t to 
a fare qualche cosa. 

In t endo par lare di un modesto molo 
alla Maddalena pur esso previsto dalla legge 
organica sui lavori por tua l i del 1907. Si 
t r a t t a di 150 mila lire per un molo neces-
sario ad un porto, che se ha modesto mo-
vimento commerciale ha un movimento 
mili tare di prim'ordine. La Maddalena è 
una piazza che forse rappresen ta il prin-
cipale baluardo della difesa costiera d ' I t a l i a 
del Mar Tirreno, e non ha ancora un pon-
ti le per sbarcare il carbone e le munizioni! ! 

Nè sono valse le mie sollecitazioni, nè i 
vot i del Consiglio comunale, nè quelli del 
Consiglio provinciale di Sassari. Non si è 
f a t t o nulla perchè si disse che vi era di-
vergenza f r a il progetto presenta to dal 
municipio e quello del Genio civile. 

Ma valga il vostro concetto, alla buona 
ora, dacché si t r a t t a di opera di S ta to ! 

I m p o n e t e il vostro proget to, ma f a t e qual-
che cosa. 

I l pigliare a pretesto questa divergenza, 
f r ancamen te rassomiglia un po' ad una 
querelle... 

Non parlo di quello che potrebbe essere 
f a t t o in a l t re provincie sarde per a l t r i port i . 
Ci penserà chi deve pensarci e ci penserà 
molto bene. Io mi limito a far vot i perchè 
l 'onorevole ministro dia corso alle opere 
da eseguirsi in base alla legge del 1907. 

C' è infine il grosso problema che ci in-
teressa un po' t u t t i dal punto di vista com-
merciale, il problema degli approdi in Sar-
degna e precisamente l 'approdo a Terrano va. 
Bisogna che si risolva la questione col de-
finimento dei lavori colà, perchè solo da 
questi dipende la celerità delle comunica-
zioni, la loro sicurezza, e l ' incremento del 
servizio commerciale con bnona par te del-
l ' I ta l ia . 

C I U F F E L L I , ministro dei lavori pubblici. 
Si s tanno facendo. 

PALA. Io la invito a sollecitarli. Si per-
suada che il problema delle comunicazioni 
non sarà risolto finché quei lavori non sa-
ranno compiuti , perchè la linea normale 
non deve fermare a Golfo Aranci, ma a 
Terranova. Questa è la legge. 

Così avrà sodisfatto le aspirazioni del-
l'isola, perchè con qualunque tempo i va-
pori po t ranno approdare a Ter ranova , men-
t re questo ora non può avvenire, e ren-
derà sino ad un certo punto automat ica 
la esecuzione della legge sul servizio di S ta to 
f ra Continente e Sardegna, che doveva es-
sere postale e commerciale in pari tempo, 
ment re ora è servizio monco, e cioè solo 
postale, e mal f a t t o ! 

Ancora un 'u l t ima parola , ed ho finito, 
in r iguardo alle comunicazioni stradali . 

Non voglio r ipetere qui quello che ho 
avu to l 'onore di dire al suo eminente col-
lega ai lavori pubblici in sede di interro-
gazione. Dopo qualche amara parola det-
t a t a dall 'argomento, ho finito col r ingra-
ziarlo della comunicazione f a t t a m i che il 
ministro dei lavori pubblici aveva man-
dato al suo collega del tesoro un disegno 
di legge col quale si cercava di completare 
un 'opera di giustizia distr ibutiva, r imas ta , 
ahimè, a metà . 

Orbene, insista, onorevole ministro, pres-
so il suo collega del tesoro nel senso che 
la nuova legge non sia un semplice diver-
sivo, ma una legge di equiparazione effet-
t iva, perchè non vorremmo che si venisse 
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ancora con nn t r a t t a m e n t o di dispari tà . 
Ma di questo parleremo a suo tempo. 

Se però ella riesce - e spero riuscirà - a 
condur re in por to un proge t to di legge si-
mile, si renderà benemeri to non solo della 
Sardegna, ma di t u t t i i principali comuni 
i tal iani , i quali le serberanno certo e terna 
gra t i tudine . (Approvaz ion i ) . 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del giorno 
degli onorevoli Cavallari , Marangoni e 
Bussi: 

« La Camera, edot ta del pericolo che corre 
una cospicua p a r t e della provincia di Fer-
ra ra , per le malsicure condizioni dell 'argine 
in sinistra del fiume Eeno, invi ta il Governo 
ad a f f re t ta re i lavori necessari per evi tare 
simili i a t t u r a ». 

Domando se quest 'ordine del giorno sia 
appoggiato . 

(È appoggiato). 
Essendo appoggiato , l 'onorevole Caval-

lari ha facol tà di svolgerlo. 
CAVALLARI . Onorevoli colleglli, sarò 

brevissimo. 
Tra i fiumi pensili che disgrazia tamente 

deliziano la Valle del Po, ve ne è uno che, 
al disopra degli al t r i , è, in certi periodi 
del l 'anno, assolutamente pericoloso per la 
regione rivierasca. Questo fiume è il Reno. 
Il Ministero dei lavori pubblici , dopo le in-
sistenti pressioni delle regioni interessate, 
ha già p rovveduto al r inforzo della sponda 
des t ra di questo fiume, di guisa che la pro-
vincia bolognese è ormai sicura che le piene 
del Reno non romperanno gli argini della 
sponda stessa già convenientemente raffor-
za ta . 

Non a l t r e t t a n t o si può dire della sponda 
sinistra, la quale, anche di recente , ha da to 
prova della sua estrema debolezza. L 'ono-
revole ministro sa che dico cosa vera . Du-
r a n t e le ul t ime terr ibi l i piene che raggiun-
sero un limite mai supera to in passato, gli 
argini del Reno, in qua t t ro diverse località, 
presentarono pericolo gravissimo, e si deve 
so l tan to alla abnegazione del personale del 
Genio civile del Ferrarese, coadiuvato dai 
nostri valorosi operai, se non avvennero 
agli argini ro t t u r e che avrebbero po r t a to 
un disastro immane in gran pa r t e della pro-
vincia di Fe r ra ra . 

Ora, bisogna anche no ta re che, f r a una 
diecina di anni e forse pr ima, quando sa-
r a n n o comple ta t i i lavori della bonifica 
per colmata della valle del fiume Idice, le 
cui acque presentemente si spargono nella 

cassa di colmata in terr i tor io della provin-
cia di Bologna, le acque stesse dovranno 
essere ina lveate e convogliate nel Reno. 

L 'onorevole ministro comprende quindi 
che se già al presente vi sono t a n t i peri-
coli per gli argini della sponda sinistra del 
Reno, questi pericoli d iventeranno mag-
giori quando in esso saranno incana la te 
anche le acque dell ' Idice. Di qui l 'u rgente 
necessità di sistemare e rafforzare la sponda 
sinis tra , così come è s ta ta ra f fo rza ta la 
sponda destra. 

Da ta le sistemazione conseguiranno t re 
ut i l i r i su l ta t i : il pr imo di proteggere e t u -
telare la fertil issima p ianura ferrarese dai 
p ericoli di inondazione ; il secondo di prov-
vedere al comple tamento , a te rmine de-
bi to , della bonifica per colmata della valle 
del l ' Id ice ; il terzo di appres tare una con-
veniente dotazione di lavori alla provincia 
di Fer ra ra , che ne ha grande scarsezza : 
con che, per una buona serie di anni , il 
Governo av rà il mezzo di sodisfare alle 
necessità impellenti di questa laboriosa po-
polazione, t o r m e n t a t a ora dalla piaga della 
disoccupazione cronica. 

E ho finito. Ho man tenu to la promessa 
di esser breve ; concludo esprimendo la spe-
ranza che l 'onorevole ministro, facendo te-
soro delle mie modeste osservazioni, vorrà 
in breve tempo, ed in via di urgenza, far 
app re s t a r e i proget t i tecnici necessari per 
dare alla provincia ed agli agricoltori di 
Fe r ra ra la sicurezza di cui hanno bisogno, 
ed agli operai quel lavoro che cont inua-
men te rec lamano. (Approvazioni ) . 

P R E S I D E N T E . Seguono due ordini del 
giorno dell 'onorevole Cotugno: 

« La Camera, r i t enu to che l 'Acquedot to 
Pugliese non sarà compiuto nel te rmine 
s tab i l i to dal con t ra t to , invita il Governo a 
p rovvedere ». 

« La Camera invi ta il Governo a prov-
vedere : 

all 'esecuzione del l ' acquedot to pugliese 
così dal la to tecnico che da quello igienico ; 

alle r iparazioni del l 'Abadia di Monte-
cassino ed alla sicurezza avvenire dei suoi 
capolavor i artistici e le t te rar i ». 

Domando se questi ordini del giorno siano 
appoggiat i . 

(Sono appoggiati). 
Essendo appoggiati , l 'onorevole Cotugno 

h a facol tà di svolgerli. 
COTUGNO. Rinunzio a quella p a r t e del-

l 'ordine del giorno che r iguarda i lavori da 
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fars i a l l 'Abazia di Montecassino. Di ciò 
mi occuperò doman i in sede di in te r roga-
zione. 

Rinunzio del par i a l l ' a l t r a p a r t e r iguar-
d a n t e i c r i te r i di tecnica e d ' igiene seguit i 
nel la cos t ruz ione de l l 'Acquedot to pugliese, 
perchè di ciò si è occupato assai diffusa-
m e n t e l 'onorevole F r a c c a c r e t a . 

Dirò so l tanto poche parole in r isposta 
a ciò che l 'onorevole minis t ro ha de t to nel 
suo organico, concreto e pa t r i o t t i co di-
scorso, circa l 'az ione da prescegliere contro 
la società inadempien te . 

Noi siamo interessat i , ed il Governo è 
a sperare lo sia del pari , ad avere l' acque-
do t to compiu to nel tempo più breve pos-
sibile. 

L 'onorevole Sacchi per assecondare que-
ste nos t re legi t t ime aspirazioni modificò i 
p a t t i c o n t r a t t u a l i e se da una p a r t e f u 
largo di concessioni anche finanziarie alla 
società la costrinse ent ro obblighi chiar i e 
precisi a' quali essa non può so t t r a r s i in 
a lcun modo. Le cose p u r t r o p p o oggi non 
procedono in regola e lo stesso onorevole 
ministro l 'ha dovu to confessare. 

L ' A c q u e d o t t o pugliese non può essere 
compiu to nel te rmine prescr i t to . 

La Società è già in commissum, è già 
incorsa nelle penal i , che sono s ta te pun-
t u a l m e n t e appl ica te , e po t r à incorrere do-
mani anche nella decadenza . 

Però noi non vogl iamo, custodi qual i 
ci est imiamo dell' interesse pubblico, por-
t a r e nella quist ione, assai grave, a rgomen t i 
passionali e r ich iamarc i alle discussioni par -
l amen ta r i in cui p r evedemmo il pericolo al 
quale , pu r t roppo , ci t rov iamo inesorabil-
mente di f ron te . Di ben a l t ro oggi si t r a t t a . 
Le Puglie a s p e t t a n o che ciascuno faccia il 
proprio dovere. 

A questo dovere non dobbiamo venir 
meno per nessuna ragione . Sapp iamo che 
il Governo è deciso a non t rans igere ed a 
r isolvere la quest ione con equi tà , ma con 
fe rmezza . ISToi pugliesi a spe t te remo con fi-
ducia le u rgen t i decisioni ch'esso sarà per 
prendere , t a n t o più che al Ministero dei 
lavori pubbl ic i presiede un uomo ch ' ebbe 
i migliori pa lp i t i e la più i n t ima conf idenza 
di quel Giuseppe Zanardel l i a cui si deve 
se l 'Acquedo t to pugliese passò d a l l ' a s t r a t t o 
al concreto , dalle promesse alla r ea l t à . Da l 
che il g rande s ta t i s ta in parecchi discorsi 
t rasse a rgomen to per a f fe rmare che nu l la 

^avrebbero mai t r a s cu ra to i Governi per 
r insa ldare sempre più i vincoli di solida-
r i e t à t r a le regioni d ' I t a l i a , per p romuo-

ve rne il progresso, per istabilire su basi in-
crol labi l i l ' u n i t à della patr ia . . 

P r u d e n z a , i n t a n t o , ci consiglia di as te-
nerci dal da re sugger iment i al Governo 
designandogli quella che nel caso p o t r e b b e 
essere la soluzione più confacen te ; a n c h e 
pe rchè r icordo che sot to il Ministero Za-
nardel l i , coloro che pa t roc ina rono con a r -
dore la causa de l l 'Acquedo t to , che fecero 
da dormitantium excubitores, f u rono ap-
p u n t o l 'onorevole Sa landra , ora pres idente 
del Consiglio, e l 'onorevole De Cesare che 
onora le Pugl ie ne l l ' a l t ro ramo del Pa r l a -
m e n t o . 

Ora se coloro che pr ima di noi vol lero 
l 'opera v e r a m e n t e gigantesca sono al Go-
verno, se essi e per pa t r i o t t i smo , per capa -
cità ed amore al loco na t io ci a v a n z a n o 
di mille e mille cubi t i , sarà bene confi-
da re p i e n a m e n t e nel loro senno che non 
p o t r à venir meno, nel loro amore che non 
po t r à fal l i re . E ciò t a n t o più in q u a n t o io 
s t imerei i m p r u d e n t e veni re qui in pubbl ico 
a suggerire al Governo quelli che po t reb-
bero essere i v a n t a g g i da conseguire nel 
r i f o rmare la convenz ione Sacchi (se così 
p a r r à a l l 'onorevole ministro) sia in rela-
zione alla d u r a t a della concessione, che alle 
moda l i t à dell 'esercizio, le qual i dal con-
t r a t t o d ' appa l to appar i scono eccessivamente 
onerose. 

P o r t a r e in discussione simili a rgoment i 
sarebbe, a mio giudizio, pregiudicare quelle 
che p o t r a n n o essere le decisioni del Go-
verno nella cui a t t i v i t à , in te l l igenza e fer-
mezza noi abb iamo piena, incond iz iona ta , 
assoluta fiducia. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'o rd ine del gior-
no del l 'onorevole Scialoja: 

« La Camera fa vo t i che il Governo 
p rovveda so l lec i tamente al comple t amen to 
dei lavori di r iparaz ione dei dann i dell 'al-
luvione nell ' isola d' Ischia, r imast i in te r -
ro t t i per e saur imento dei fondi s t anz ia t i 
dal la legge speciale del 1910 ». 

L 'onorevole Scialoja non è presente ; 
s ' i n t e n d e qu ind i che lo abbia r i t i r a to . 

Del resto è così chiaro, ch 'egli si è ac-
cor to che non ha bisogno di svolgimento. 
(Si ride). 

Segue l 'ordine del giorno del l 'onorevole 
Gae tano Rossi: 

i « La Camera , in vis ta delle difficoltà che 
ostacolano e che r endono anzi pressoché 
impossibile la cost ruzione di ferrovie eco-
nomiche e t r amv ie del t ipo ora in uso, e 
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t e n u t o conto che i servizi automobilistici 
non possono dare che parziale sodisfazione, 
inv i ta il Governo ad accordare facil i tazioni 
eccezionali sia d 'o rd ine finanziario che tec-
nico ed amminis t ra t ivo , per iniziare anche 
da noi la costruzione di ferrovie ve ramente 
economiche a binario r idott issimo : le quali 
costerebbero molto meno delle a t tua l i , pure 
rendendo gli stessi servizi ». 

L 'onorevole Gae tano Rossi ha facol tà -
di svolgerlo. 

ROSSI G A E T A N O . Onorevoli colleglli, 
con vivo r increscimento io ho visto il com-
menda t ire Bianchi abbandona re la dire-
zione della nost ra massima azienda indu-
striale, azienda che egli trasse dal caos e 
riuscì a condurre ad un pun to che, nelle 
circostanze e dal lato tecnico sop ra t t u t t o , 
può considerarsi davvero come sodisfa-
cente. E molto più egli av rebbe po tu to 
compiere anche dal la to amminis t ra t ivo , 
se avesse po tu to godere di quella larga au-
tonomia che è indispensabile ad ogni grande 
capi tano d ' indus t r ia . 

Io sono ve ramen te convinto che molté* 
delle accuse rivoltegli peccarono di esage-
razione. 

È persino s ta to det to ufficialmente come 
i mille e seicento milioni spesi dallo S t a to 
nelle ferrovie nel decennio siano s ta t i prin-
c ipalmente impiegat i in opere di lusso. Ora 
non v ' ha ehi scorra le relazioni annuali del 
decennio, e consta t i quale enorme lavoro 
sia s ta to compiuto in mezzo a difficoltà di 
ogni genere, che non debba convincersi 
come col r i t i ro del commenda tore Bianchi 
dalla direzione delle ferrovie il Paese ab-
bia f a t t o una vera e reale perdi ta . 

Io auguro quindi al Paese che sia fe-
conda e p ron ta l 'opera dei di lui successori; 
poiché invero le ferrovie non presentano 
t r a in t roi t i e spese il margine delle al tre 
indus t r ie di S ta to , come il tabacco ed il 
chinino. 

Ma mi consenta la Camera, a proposito 
di ferrovie, di accennare ad un argomento 
che ha des ta to vive preoccupazioni; al modo 
cioè con cui viene appl ica ta la legge del 
cosidet to equo t r a t t a m e n t o al personale 
delle fèrrovie concesse a l l ' indust r ia p r iva t a . 

P r e m e t t o che io v ivamente mi rallegro 
di ogni migl ioramento che in via logica e na-
tu ra le può venir concesso al personale; ma 
crederei di venire meno ad un dovere se 
non avessi a segnalare ciò che mi sembra 
di g rave danno alla pubbl ica economia. 

Questa legge, l 'ho sent i to af fermare da 

d e p u t a t i di ogni par t i to , è s ta ta assai male 
concepi ta e peggio appl icata ; ed è certo 
che, in un momento politico più calmo, an-
che la s tampa quot id iana non avrebbe 
manca to di dare un serio al larme sulle con-
seguenze di essa ; poiché a de t t a dei com-
petent i essa segnerà indubb iamente la mor te 
dell ' industr ia p r iva t a dei t raspor t i , indu-
stria che è pure così necessaria al Paese. 

Dovunque si va dicendo, come sia oppor-
por tuno rendere facili ed economici i t ra-
sporti , poiché le ferrovie rappresentano uno 
dei principali s t rument i della pubblica ric-
chezza; e come sia necessario r idurre le ta-
riffe al minimo possibile, nel l ' in tento di svi-
luppare il traffico in quelle regioni che mag-
giormente abbisognano di v i ta . 

P u r t roppo invece, coll 'applicazione in 
corso della legge dell' equo t r a t t a m e n t o , 
non solo non si po t ranno o t tenere ragione-
voli tariffe, m a si costr ingeranno parecchie 
aziende a sospendere addi r i t tu ra l'esercizio. 
È ovvio il considerare che di aziende ferro-
viar ie oberate , o quasi, molte ne abbiamo 
in I ta l ia , le quali per sussistere devono ri-
correre ad inverosimili economie. Tali azien-
de pot rebbero bensì venire assunte dallo 
S t a t o : ma con ciò verrebbe ad aumentars i 
ancora il numero già r i levante di quelle 
linee che per un int roi to annuo chilome-
trico di lire 3 o 4 mila ne costano 12 o 
15 mila di spese. 

Quella legge non t iene conto delle con-
dizioni reali del Paese, e delle difficoltà che 
incombono alle iniziat ive ferroviar ie . E d 
io spero che il Governo non si sia docil-
men te sottomesso al l ' impero della Commis-
sione a cui fu defer i ta l 'applicazione della 
legge e che ha saputo sensibilmente t ravi-
sarla e peggiorarla, forse per renderla gra-
d i ta alle organizzazioni socialiste, che sfrut-
t ano pei loro fini la na tu ra l e i r requietezza 
ed incon ten tab i l i t à del personale. 

A proposito della competenza di ta le 
Commissione, noterò solo inc iden ta lmente 
come su dodici component i solo uno ap-
p a r t e n g a al personale ferroviario. 

Con evidente mancanza di senso pra t ico , 
lo S ta to si è sost i tui to ai concessionari nei 
r a p p o r t i coi loro dipendent i ; senza per que-
sto assicurare quella pace che si voleva fa r 
credere essere lo scopo della legge ; né esso 
ha saputo d 'a l t ronde assicurare la conti-
nu i t à del servizio. E così, ment re da u n 
la to si sono disanimati gli imprendi tor i , dal-
l ' a l t ro non si è raccolto che malcontento , 
scioperi ed ostruzionismo. Mai i n f a t t i si eb-
bero t a n t i scioperi come dopo la legge del-
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l 'equo t r a t t a m e n t o ; nientemeno che 50 di 
f ron te a 6 in nn corrispondente periodo 
prima dell 'applicazione di essa ! E questi 
lianno culminato in quella enormità che fu 
10 sciopero delle t r amvie di Napol i . 

È poi af fa t to erra to assimilare l 'azienda 
t ramvia r ia alla ferroviar ia per ciò che si 
riferisce al t r a t t a m e n t o economico del per-
sonale ; vista la evidente sproporzione f r a 
11 servizio grave, di responsabil i tà e not -
tu rno dei ferrovieri , in conf ronto di quello 
semplice, poco intenso e diurno del perso-
nale delle ferrovie secondarie. E p p u r e i sa-
lari degli adde t t i alle più modeste t r amvie 
vanno ora d i r e t t amen te od ind i re t t amen te 
a raggiungere e a sorpassare quelli dei fer-
rovieri di S ta to , che pure vennero in que-
sti ul t imi anni aumen ta t i in I t a l i a assai 
più rap idamente che altrove, e più in rela-
zione alla pressione degli interessati che non 
alle condizioni economiche del Paese. 

Come venne dichiarato dal ministro pro-
ponente quando la legge venne presentata 
alla Camera il 30 marzo 1912, le Società non 
fecero ad essa alcun cenno di resistenza, il 
che prova la loro piena buona fede. Ma 
questa venne pur t roppo ingannata , poiché 
t u t t o nella legge è s ta to cambia to e nulla 
o quasi è più rimasto del primitivo pro-
get to . 

I l disegno ministeriale contemplava in-
f a t t i le sole linee sussidiate, che nel 1912 
avevano una lunghezza complessiva di 132 
chilometri . La Commissione pa r l amenta re 
invece considerò applicabile la legge anche 
alle linee non sussidiate che avevano uno 
sviluppo infinitamente maggiore, circa 4200 
chilometri con oltre 20 mila a g e n t i ; t u t t e 
in condizioni f ra loro assai diverse di eco-
nomia locale e di consuetudini . Come mai 
10 Sta to ha potuti) ingerirsi in questo modo 
in una industr ia a cui nulla contribuisce ? 
11 suo in te rven to equivarrà semplicemente 
al soffocamento di ogni spirito di iniziat iva. 

Già il ministro nel presentare la legge 
alla Camera ne ammet teva gli oneri ed ag-
giungeva essere necessari equi compensi. 
E lo stesso re la tore della Commissione par-
lamentare, onorevole Carcano, conveniva 
che non si sarebbero po tu t i accrescere gli 
oneri di una industr ia così necessaria, che 
era ancora sui pr imordi e che aveva sin 
qui ben scarsamente retr ibui to il capitale. 
E va da sè che come sempre, sia sotto 
forma di maggiori sussidi o di aumen to di 
tariffe, i compensi non potevano a lunga 
scadenza essere pagat i che dal pubblico. 
Ma è d 'a l t ronde ovvio considerare che nelle , 

piccole ferrovie e t ramvie non è possibile 
aumen ta re le tar iffe senza annul lare com-
ple tamente il reddi to . 

L'art icolo 4 prescriveva che, nel conce-
dere i miglioramenti al personale, si do-
vesse tener conto, caso per caso, delle con-
dizioni locali e dello stato finanziario delle 
aziende. La Commissione invece emanò un 
regolamento tipo unico per t u t t e indistin-
t a m e n t e le aziende t ramviar ie e ferroviar ie , 
regolamento che conferisce ai ferrovieri 
delle secondarie un t r a t t a m e n t o di favore 
in confronto a quelli dello Sta to , sot t raen-
doli persino al potere disciplinare delle am-
ministrazioni mediante un consiglio di 
disciplina presieduto da un funzionario 
governat ivo. Ed inoltre essa applicò inva-
r iabi lmente e sempre gli aumenti , che vanno 
per ora dal 12 al -33 per cento. 

Yi sono, ad esempio, Società che mai 
distribuirono alcun dividendo agli azionisti 
che si vedono ora caricate di nuovi rile-
vant i oneri annui. Altre Società che hanno 
le azioni sotto la metà della pari si vedono 
ora aggrava te di parecchie cent inaia di 
migliaia di lire. 

La legge stabilisce che gli aumenti al 
personale abbiano luogo dal I o gennaio 1913, 
vale a dire con decorrenza anteriore alla 
sua promulgazione. Ma come faranno le 
Società a compensarsi di questi aument i ì 
Le tariffe non si possono cer tamente appli-
care con effet to re t ròa t t ivo . 

Venne posta a carico delle Società la 
tassa di ricchezza mobile sui salari degli 
agent i ; ment re è noto che anche le Fer-
rovie di S ta to la caricano in gran par te 
agli agenti,stessi. 

T u t t e insomma le imposizioni di questa 
leg« e, e a me rincresce di non poterle qui enu-
merare al completo, sono in contrasto colle 
norme più elementari del dir i t to . Del resto, 
quan to ne sia difficile l 'applicazione lo 
prova il f a t t o che su oltre 200 Società, il 
così det to equo t r a t t a m e n t o non venne 
sinora emanato che per 24. 

E questo avviene in un Paese come il 
nostro, in cui il bisogno di nuove comu-
nicazioni ferroviarie è ancora grandissimo; 
e a scapito di una industr ia come quella 
dei t rasport i , che senza adeguat i compensi 
ha grandemente giovato al Paese ; per 
modo che può dirsi come le condizióni che 
le vengono f a t t e dalla legge, da to princi-
pa lmente il modo della sua applicazione, 
sono ve ramente inique. 

La conseguenza che può t rars i da quan to 
ho det to si è che per ogni ferroviere o 
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t r amv ie re momen taneamen te accon ten ta to 
da questa legge si saranno messi a disagio 
cent inaia o anche migliaia di c i t t ad in i con-
t r ibuent i , specialmente dei cen t r i più po-
veri e lontani , che si vedranno d 'o ra in-
nanzi nella impossibilità di venire colle-
gat i al resto del mondo median te una fer-
rovia. 

Onorevole ministro, è quindi non solo 
necessario ma urgente correre ai r ipari . 
Alla sua ben conosciuta energia, alla sua 
sagacia il r imediare alla si tuazione diffici-
lissima che si è a n d a t a creando. 

Tu t t av i a , qua lunque possa essere l 'av-
venire della legge del l 'equo t r a t t a m e n t o , 
nella quasi impossibilità di svi luppare d 'ora 
innanzi le comunicazioni ferroviar ie eco-
nomiche come sono ora intese, e poiché i 
servizi automobilist ici non possono essere 
considerati a l t r iment i che come un ripiego, 
io credo di non ted ia re la Camera se ri-
chiamo l ' a t tenz ione del Governo sui van-
taggi che presenterebbero anche da noi le 
ferrovie ve r amen te economiche a binario 
ridott issimo, come t a n t e ne esistono all 'e-
stero, dove dànno ot t imi r isul ta t i . E per 
questo io ho presenta to il mio ordine del 
giorno. 

La spesa occorrente in I ta l ia per la co-
struzione di una ferrovia secondaria oscilla 
a t t u a l m e n t e f r a le 70 e le 120 mila lire per 
chilometro, nè è possibile esercitarla per 
meno di o t to o diecimila at chi lometro 
annue. 

Riuscendo quindi impossibile di dare vi ta 
ad un traffico adegua to a spese così rile-
van t i , occorre escogitare un t ipo di linea 
che possa con traffico modesto, pur soddi-
sfacendo alle esigenze del pubbl ico, non 
solo pagare le spese vive di esercizio, ma 
anche compensare il capitale, senza per que-
sto pesare sui contr ibuent i . 

Da noi è sempre preferi to lo scar tamento 
normale, perchè si ha l'illusione che esso 
offra t u t t i i van taggi delle grandi ferrovie. 
Invece, per evidenti ragioni tecniche, salvo 
in pochi casi, il mater ia le leggero non può 
circolare sulle grandi linee, nè quello di 
queste sulle ferrovie secondarie e t ramvie , 
per cui il t rasbordo dei viaggiatori e delle 
merci si rende necessario, precisamente come 
se i binari fossero diversi. 

Ai contrar io, collo sca r t amento di 75 cen-
timetri , il costo di una fe r rovia in condi-
zioni normali , con adegua ta provvis ta di 
materiale mobile, si aggira f r a le 35 e le 40 
mila lire al chilometro; e cioè meno della 
me tà di quan to si spende a t tua lmen te , p u r e 

avendosi la stessa capaci tà di traffico. È 
un in t ro i to re la t ivamente modesto è suffi-
ciente a coprire le spese, compreso il ser-
vizio del capitale, t a n t o più se vi è l 'a iuto 
di qualche piccolo sussidio. 

Lo scar tamento di 75 centimetri , q u a n t o 
a scar tamento r idot to , è ormai riconosciuto 
dai tecnici come il più oppor tuno . Se su-
periore, costa t roppo ; se inferiore, non pre-
senta più sufficiente stabil i tà e sicurezza ai 
t ren i . Esso a m m e t t e curve assai ristrette, , 
in modo da r idur re al minimo le spese per 
lavori di sterro e gallerie. I n molti casi 
bas ta collocare il binario sulle s t rade ordi-
narie, senza per questo ingombrarle e senza 
quasi spesa per a l largare le curve o per rin-
forzare i pont i esistenti . La l imi ta ta lar-
ghezza del materiale, che è minore di quella 
di un carro comune, pe rmet te di percorrere 
l ' in te rno degli ab i t a t i senza recare dis turbo 
al movimento ordinario; il che riesce co-
modo alla popolazione ed evita costose 
espropriazioni di ort i e recint i chiusi. 

Con minima spesa i binari possono es-
sere raccorda t i a qua lunque più modesta 
azienda industr ia le od agricola, raccogliendo 
così al completo il t raff ico delle merci, che 
nel caso dì piccole linee r imane ora aff idato 
in g ran pa r t e al carreggio - ordinario. 

La Germania ha costrui to mol te mi-
gliaia di chilometri di s iffat te ferrovie in 
Europa e 'nelle colonie afr icane; e l 'Au-
stria pure, t ra cui la re te di Salisburgo e 
quelle della Bosnia-Erzegovina. La Franc ia 
ne ha anch'essa molti esempi, t r a gli a l t r i 
una re te di 250 chilometri nel D ipa r t i -
mento del Calvados. L' Inghi l te r ra , ol t re 
a quelle del l ' India e di t a n t e a l t re regioni, 
ne ha recentemente costruito una re te di 
quasi c inquemila chi lometr i nel solo Del ta 
del Nilo ! E t u t t e queste linee rappresen-
t a n o un successo finanziario non meno che 
tecnico. 

La velocità può raggiungere ed oltre-
passare 25 chilometri a l l 'ora , e non è quindi 
inferiore a quella delle a t t ua l i nostre fer-
rovie economiche. Si può anche fa re il ser-
vizio, specialmente pei viaggiatori , con lo-
comotive a benzina, che oggi sono perfe-
zionate assai e che costano meno delle 
automobi l i pure avendo una d u r a t a mag-
giore. Le automobil i in fa t t i , oltre ad es-
sere soggette ad un rapido deper imento , 
r ichiedono una spesa cos tan te di a lmeno 
30 centesimi al chi lometro pel r innova i 
mento dei cerchioni di g o m m a . Questa 
spesa non esiste colle locomotive, le ro ta ie 
avendo una d u r a t a per così dire in f in i t a . 
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I n caso di grande affluenza di viaggiator i , 
le automobil i sono costret te a lasciarne 
pa r t e a te r ra ; ment re colle locomotive può 
quasi sempre aggiungersi una ve t tu ra ri-
morchio. Si possono così avere f requen t i 
t ren in i leggeri che presentano t u t t i i van-
taggi della t raz ione elettrica senza il costo 
r i levante di questa. Ora poi, coi perfezio-
namen t i appor ta t i negli accumulatori elet-
trici , è pe r f e t t amen te possibile applicarl i 
alla t razione, uti l izzando così la grande 
q u a n t i t à di energia che va dispersa di no t te , 
e l iberandosi a lmeno in pa r t e dalla schia-
v i tù verso l 'estero per il carbone e la ben-
zina. 

I b inar i a scar tamento r idott issimo pos-
sono poi farsi con t ravers ine di acciaio, il 
che permet te di t raspor tar l i fac i lmente al-
t rove, per r impiazzarl i con altri di mag-
giore capaci tà quando il traffico lo esiga. 
I E , per scopi militari, siffatti binari non 
sono certo meno utili delle a t tua l i t r a m vie e 
ferrovie economiche; visto che neppur que-
ste si pres tano pel t raspor to di corpi di 
t ruppe , ma solo per servizi di r i fornimento. 
Ino l t re , per quanto a me consta, il nostro 
esercito per ragioni economiche e a diffe-
renza di quelli di altr i grandi S ta t i euro-
pei, non è stato ancora provvisto di binari 
e di material i r idot t i , a t t i ad improvvisare 
ferrovie di r i fornimento che in molti casi 
renderebbero preziosi servigi. Svi luppando 
in paese queste piccole ferrovie, la riserva 
verrebbe cost i tui ta in modo automatico. 

Di tali ferrovie ben pot rebbe lo S ta to 
garant i re , senza alcun rischio, le obbliga-
zioni; anzi, da t a la loro sicurezza finan-
ziaria, esse potrebbero venire costrui te da 
Consorzi di enti locali, colla certezza di fa-
cile subconcessione ad aziende private, oc-
correndo. 

Una re te razionale di ferrovie veramente 
economiche e remunera t ive prenderebbe su-
bito uno sviluppo immenso; e renderebbe 
grandi servizi al paese per lo sviluppo de-

,gli affari, per l ' impiego di numerosi operai, 
per il grande influsso di un nuovo traffico 
sulle ferrovie dello Stato , per l ' aumento di 
t u t t i i valori e conseguenti maggiori in-
t ro i t i dell 'erario. 

Ove pe r t an to si riuscisse a convincere il 
pubblico che siffatte linee sono veramente 
-remunerative anche malgrado le difficoltà 
di cara t tere amminis t ra t ivo, esse diverreb-
bero ben presto il più sicuro ed il più pro-
fìcuo impiego dei risparmi locali ; mentre 
ora il capitale pr ivato r i fugge dalle ferro-
vie, per t e m a di venire soffocato t r a le esi-

genze del pubblico, dello S t a to e del per-
sonale. 

Come ho det to, non si hanno f r a noi 
esempi di ferrovie del tipo da me descrit to ; 
forse perchè le nostre popolazioni conside-
rano come meno r ispondente alla loro di-
gni tà , oltre che ai loro interessi, il bina-
rio r idot to . Non potrebbe lo Sta to , onde 
eliminare questo dannoso pregiudizio, isti-
tu i re una piccola linea da servire di mo-
dello sia per la costruzione come per l'e-
sercizio ? 

Ma se anche, per le difficoltà del mo-
mento che at t raversiamo, lo Sta to non cre-
desse di farsi iniziatore di una linea mo-
dello, io vorrei pregare l 'onorevole ministro 
di s tudiare e disporre per queste piccole 
linee facilitazioni eccezionalissime, sia d 'or-
dine finanziario che tecnico ed ammini-
strat ivo, in modo da indurre l ' i ndus t r i a 
pr iva ta ad occuparsene malgrado gli effet t i 
nefast i della legge sull 'equo t r a t t a m e n t o . 

Onorevole Ministro! Se in mezzo alle 
gravi cure presenti , ella vorrà dedicare un 
po' di a t tenzione a quanto ho avu to l'o-
nore di esporre alla Camera, io sono certo 
che ella si renderà a l t amente benemeri to 
dell 'economia nazionale. (Approvazioni — 
Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue l 'ordine del gior-
no dell 'onorevole Morpurgo. . . 

Voci. A domani ! a domani ! 
P R E S I D E N T E . Ma non gridino : « A do-

mani ! a domani ! » Vogliono forse dirigere 
loro la discussione ? (Bravo!) Lascino fare 
a me !... Io sono certo c h e f onorevole Mor-
purgo non parlerà che pochi minuti , per-
chè l ' a rgomento del suo ordine del giorno 
è già s ta to t r a t t a t o da i ronorevoleRomanin-
Jacur . E poi vedremo se converrà r imet-
tere a domani il seguito della discussione. 
(Benissimo !) 

Do le t tu ra dell 'ordine del giorno : 
« La Camera confida che il Governo in-

tensificherà la politica di lavori in armo-
nia alie necessità del momento ». 

Domando se quest 'ordine del giorno sia 
appoggia to . 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l 'onorevole Morpur-
go ha facoltà di svolgerlo. 

M O R P U R G O . Dichiaro senz'altro che, 
associandomi alle considerazioni f a t t e dal-
l 'onorevole Romanin - Jacur , rinuncio allo 
svolgimento del mio ordine del giorno, pur 
raccomandandolo vivamente all 'onorevole 
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ministro, il quale, ne sono sicuro, vorrà te-
nerlo in considerazione. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Seguirebbero ora due 
erdini del giorno degli onorevoli Rissetti, 
©anepa ed altri sulla direttissima Genova-
Milano. 

Ma rimettiamo pure a domani il seguito 
della discussione. Chi sa che intanto non 
riescano a mettersi d'accordo su questa be-
nedetta direttissima !... (I larità — Approva-
zioni). 

Presentazione di una relazione. 

P R E S I D E N T E . Invito l'onorevole Al 
banese a recarsi alla tribuna per presen-
tare una relazione. 

A L B A N E S E . Mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sul disegno di 
legge : Convenzione con la provincia di 
Reggio-Calabria per l 'anticipata esecuzione 
di opere stradali previste dalla legge 25 giu-
gno 1906, n. 255. 

P R E S I D E N T E . Questa relazione sarà 
stampata e distribuita. 

Annunzio di interrogazioni e di interpellanza. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura delle in-
terrogazioni e delle interpellanze presen-
tate oggi. 

L I B E R T I N I GESUALDO, segretario, 
legge. 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro della guerra per sapere: 

1° se e quando sia stato informato 
del fatto denunziato dall'onorevole Be-
vione circa l'abbandono di due compagnie 
di ascari a Murzuck; 

2° se e quali provvedimenti siano 
stati presi nei riguardi dei responsabili di 
siffatto abbandono. 

« Monti-Guarnieri, Eederzoni ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della marina, sulla impressionante 
ed eccessiva riduzione dei servizi marittimi 
per le isole Eolie e sulla doverosa necessità 
di ripristinarne almeno i più importanti. 

« Di Sant' Onofrio ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se, 
di fronte alla impossibilità da parte dei 
Comuni interessati di provvedere coi soli 
propri mezzi alla costruzione della strada 

551 

di accesso alla stazione di Sottocastello-
Tai della linea Belluno-Cadore: 

a) ravvisi nella costruenda strada di 
accesso i requisiti di sussidiabilità di cui 
la legge 8 luglio 1903; 

b) o in caso negativo in quale forma 
intenda di provvedere, affinchè una sta-
zione costruita dallo Stato con notevole 
sacrificio non abbia a rimanere quasi del 
tutto inutile e non ne soffra in pari tempo 
l'economia del tronco ferroviario che quella 
stazione precede. 

« Loero ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
Governo, circa il decreto sul pane unico? 

poiché l'applicazione di esso non solo non 
darebbe rilevante risparmio sulle farine e 
sul prezzo del pane e pregiudicherebbe ele-
mentari norme d'igiene, ma danneggerebbe 
altresì quei comuni, che con lodevole pre-
videnza avevano acquistate le farine, le 
quali ora dovrebbero essere mutate od al-
terate, con aggravio di costo per un pane 
di qualità inferiore. 

« Migliali ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della marina, sulla soppressione 
della linea di navigazione n. 2, Napoli-Sor-
rento-Capri, e della linea n. 10 fra Capri 
ed Amalfi ; e per sapere se e quali prov-
vedimenti il Governo intenda adottare per 
assicurare la continuità del servizio di na-
vigazione fra Napoli, la Penisola Sorren-
tina e l'Isola di Capri. 

« Adinolfi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
i provvedimenti che intende adottare per 
ridare un qualsiasi mezzo di comunicazione 
terrestre alla costiera amalfitana, conside-
rato che l'unica strada di cui quella dispo-
neva è stata distrutta dalla frana caduta 
il 9 corrente in tenimento di A t r a n i . E p e r 
conoscere se intende intervenire con solle-
citi e radicali provvedimenti per impedire 
che altra frana di proporzioni più impor-
tanti, la quale minaccia l 'abitato di Atrani, 
compia la sua opera distruttrice di beni e? 
di vite. 

« Pellegrino ».. 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare iF 
ministro dell'interno, sulle deplorevoli pro-
vocazioni del maresciallo dei carabinieri dii 
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Mondolfo, di f r o n t e a pacifici d imos t ran t i , 
e sugli ar res t i a r b i t r a r i ivi compiu t i il 10 
cor rente , nonché sulle gesta successive dello 
«ste so maresciallo, che hanno p r o d o t t o il 
pi : vivo f e r m e n t o in quella popolazione e 
a Fano ; e sui p rovved iment i che il Go-
verno in t enda prendere per ev i ta re dolo-
rose conseguenze. 

« Dugoni ». 

<< Il so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro del l ' is t ruzione pubbl ica , per sapere 
come in tenda r iparare alla g r ave offesa re-
c a t a al la l iber tà di associazione p u n e n d o 
il presidente della Federaz ione dei subal-
t e rn i di S ta to , per aver a v u t o il coraggio 
d i denunz ia re in t a le qual i tà ed a p ro te -
zione di subal terni i gravissimi abusi veri-
ficatisi nella Bibl ioteca Nazionale di Torino 
ed accer ta t i dalla inchiesta o r d i n a t a dal Mi-
nistero, non solo punendo così un funz iona-
rio per un f a t t o compiuto nella sua qua l i t à 
di presidente di u n a associazione, ma pu-
nendo al t resì il libero docente univers i ta -
rio, t ras fe rendolo , per p r o t e s t a t e ragioni di 
servizio, in una delle pochissime sedi non 
univers i tar ie , v io lando altresì il decreto 19 
febbraio 1909, che stabilisce nelle singole 
b ibl io teche il numero degli impiegat i . 

« Bussi ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro del tesoro, per sapere quando pre-
senterà alla Camera il disegno di legge 
p reannunz ia to dal minis t ro dei lavori pub-
blici per le comunicazioni dei comuni (e 
re la t ive frazioni) colle fe r rov ie e coi por t i . 

« Pa l a ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in t e r rogare il 
ministro del l ' i s t ruzione pubbl ica , per sa-
pere qual f o n d a m e n t o abb ia la voce corsa, 
che egli i n t ende prorogare le disposizioni 
t rans i tor ie della legge 31 marzo 1912 sul-
l 'esercizio della odon to ia t r i a , in q u a n t o ri-
guardano il t e rmine stabil i to da l l ' a r t icolo 2 
del regio decre to 27 o t t ob re 1902. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« E a m p o l d i ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
minis t ro della guer ra per conoscere se ri-
t e n g a ancora ut i le al regolare funz iona-
m e n t o dei servizi, e, s o p r a t t u t t o , al saggio 
impiego delle t r u p p e in guer ra , che si per-
sista nella consue tudine , non sanci ta da 
a lcuna disposizione, colla qua le non si am-
met tono le promozioni al grado di maggiore 

nello stesso reggimento nel quale un uffi-
ciale ha servi to da cap i t ano . (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Padu l l i ». 

« I l so t tosc r i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro del l ' i s t ruzione pubbl ica , per sa-
pere se e quando in t enda p resen ta re i p rov-
vediment i di cui a l l ' a r t i co lo 11 della legge 
20 maggio 1913, n. 206, per la sistemazione 
dei servizi di cui agli articoli 1 e 2 della 
legge stessa. (L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta). 

« Giaracà ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro di grazia e giustizia e dei cul t i , 
per sapere se non creda di a f f r e t t a r e la for-
mazione delle nuove p i a n t e o rgan iche de-
gli a rchivi no ta r i l i in d ipendenza del l 'ar t i -
colo 103 della legge 16 febbra io 1913, n . 89, 
e se in v is ta del r i t a rdo , e t e n u t o conto 
degli aumen t i di s t ipendio che le nuove 
p i an te dovranno appo r t a r e con decorrenza 
dal luglio 1913 , non creda di concedere 
f r a t t a n t o delle immed ia t e congrue ant ic i-
pazioni al personale . (L ' interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Giaracà ». 

« I l sot toscr i t to chiede d' in te r rogare il 
minis t ro dei lavor i pubblici per conoscere 
q u a n d o - d a t a la cognizione dei gravissimi 
d a n n i reca t i al t r ans i to pubbl ico dal pas-
saggio a livello in Musocco - voglia prov-
vede re al proposi to, t e n e n d o conto anche 
della oppo r tun i t à di da r corso ad imme-
dia te opere in questi moment i di g r a v e 
disoccupazione. (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta). 

« Degli Occhi ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro dei lavor i pubblici , per sapere se 
i n t e n d a di r ip rendere e compiere con solle-
c i tudine i lavori di a m p l i a m e n t o e a d a t t a -
m e n t o delle s tazioni fe r roviar ie di Asti , 
Castel lalfero ed a l t r i della l inea Asti-Mor-
t a r a , già del ibera t i ed ora sospesi, sodisfa-
cendo a neeessità improrogabi l i ed ovv iando 
alle t r i s t i conseguenze della disoccupazione 
che pu re si f a n n o sentire in quel la regione, 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« Vigna ». 

« I sot toscr i t t i chiedono d ' in te r rogare il 
minis t ro della guer ra , per sapere quali p rov -
ved iment i i n t enda a d o t t a r e per r imediare 
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alia sperequazione nelle condizioni della 
carr iera verificantesi t ra gli ufficiali subal-
te rn i di cavalleria e quelli delle al t re armi. 
(GVinterroganti chiedono la risposta scritta). 

« Di Saluzzo, Taverna ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in terrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
non creda necessario di consentire che pel 
t raspor to delle mandorle per l 'estero sia 
usato lo stesso t r a t t a m e n t o f a t t o agli agru-
mi pei quali è concesso l'uso dei vagoni 
coperti . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Miccichè ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
in tenda provvedere a che i ter r i tor i posti 
sulla sponda sinistra del fiume Livenza 
(San Cassiano, Varda, Brugnera) non siano 
necessariamente sottoposti a cont inue inon-
dazioni (come è avvenuto per ben due 
vol te dal maggio al l 'o t tobre 1914) in con-
seguenza dei lavori di a rg ina tura che si 
vanno facendo sulla sponda destra fino a 
Oampomolino in provincia di Treviso, la-
vori che, pur salvando dalle inondazioni i 
terreni posti da quella parte , costringono 
le acque a riversarsi sui te r reni della sponda 
sinistra: se in t enda cioè provvedere a che 
l ' a rg ina tura sia eseguita sulla sponda sini-
s t ra del Livenza. (L'interrogante chiede la 
risposta scritta). 

« Chiaradia ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro della guerra, per sapere se, nelle 
specialissime condizioni del momento , non 
creda uti le derogare dalle norme consuete, 
lasciando nei reggimenti in cui già si t ro-
vano, purché vi siano posti disponibili, i 
capi tani promossi maggiori. (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). 

« Gallenga ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro dell ' istruzione pubblica, per cono-
scere se non creda opportuno un accogli-
mento dei vot i espressi dal Convegno delle 
Scuole ostetr iche i taliane, e dei voti dei 
Congressi delle organizzazioni nazionali delle 
levatrici , di porre allo studio una radicale 
r i forma del l 'organamento delle scuole oste-
t r iche, ponendo a capisaldo che per l 'am-
missione al corso di allieve levatrici si debba 

presentare la licenza tecnica o ginnasiale 
inferiore o complementare normale, o supe-
rare un esame di ammissione con programma 
speciale corrispondente alle licenze soprae-
lencate da stabilirsi con apposito regola-
mento . (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Bussi ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro dell ' istruzione pubblica, per sa-
pere come in tenda provvedere alla condi-
zione degli avventizi degli uffici scolastici 
provinciali in genere, di Fer ra ra in ispecie, 
t enuto conto che essi fu rono assunti in 
servizio con la legge 20 marzo 1913, n. 206 
- la quale dal 30 giugno 1914 non è più in 
vigore - t an to che furono con provvedi-
ment i ministeriali spesso ragione di r i ta r -
da to pagamento di s t ipendi ; domanda an-
cora se fermo restando la loro posizione e 
lo stipendio non sarebbe il caso di prov-
vedere alla sistemazione stabile di quegli 
impiegati ; e se in caso di mobilitazione 
generale si applicheranno ad essi le norme 
ed i l imiti di cui al testo unico 22 novem-
bre 1908 sullo s tato giuridico degli impie-
gat i . (L' interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Bussi ». 

« I l sottoscri t to chiede d' in terrogare il 
ministro di agricoltura, industr ia e com-
mercio, per sapere se per provincie, come 
Novara , che per estensione, condizioni to-
pografiche e l imitat i mezzi di comunica-
zione, hanno degli intieri circondari con 
nessun comune, il capoluogo compreso, il 
quale raggiunga i 10 mila ab i tan t i e degli 
estesissimi mandamen t i con numerosi co-
muni e frazioni di comuni, non c r e d a : 
1°) di consentire la costituzione di consorzi 
mandamenta l i , i quali, censito il bisogno 
mandamenta le di far ina , ne facciano gli 
approvvigionament i per i comuni con age-
volazioni di pagamento ra teale compati-
bile con le finanze comunali e con quelle 
a l t re facili tazioni sul credito che risulte-
ranno possibili; 2°) che i consorzi provin-
ciali, provvedendo essi alla macinazione del 
grano, forniscano d i re t t amente la farina ai 
comuni. (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Beltrami ». 

« Il sot toscri t to chiede d ' interpel lare i 
ministri del l ' interno e del tesoro perchè, 
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di f ronte alla disposizione presasi dalla 
Oassa depositi e prestiti di sospendere i 
mutui non destinati all'esecuzione di nuovi 
lavori , si impone un provvedimento d'ur-
genza a liberare dalla grave e dolorosa si-
tuazione i piccoli Comuni rurali i quali, 
nel l 'at tesa del mutuo già approvato da 
tu t te le autori tà tutorie, anticiparono con 
storni per l 'esecuzione di opere urgenti ed 
oggi, non potendo riscuotere per la detta 
eccezionale sospensione, sono posti nell 'im-
possibilità di soddisfare ai bisogni più ur-
genti sollevando malcontento e indigna-
zione pubblica. 

« Giacomo Ferri ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni testé 
let te saranno inscritte nell 'ordine del gior-
no, trasmettendosi ai ministri competenti 
quelle per le quali si chiede la risposta 
scritta. 

Così pure la interpellanza sarà inscritta 
nell'ordine del giorno, qualora il ministro 
interessato non vi si opponga nel termine 
regolamentare. 

Sull'ordine del giorno. 

D E G L I OCCHI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
D E G L I OCCHI. Se mi è permesso, tanto 

per conciliare le esigenze della volontà del-
l 'onorevole presidente del Consiglio con la 
necessità nella quale mi trovo, vorrei pre-
gare la Camera e il Governo di consentirmi 
di svolgere in un giorno della prossima set-
t imana , la proposta di legge, che ho pre-
sentata in unione all 'onorevole Borromeo, 
per la divisione del comune di Ceriano La-
ghetto. 

S A L A N D R A , presidente del Consiglio, 
ministro dell'interno. Non ho difficoltà, pur-
ché si t r a t t i di un giorno in cui non ve ne 
è da svolgere qualche altra. 

P R E S I D E N T E . S t a bene. L a inscrive-
remo nell 'ordine del giorno di giovedì. 

C A V A L L A R I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
C A V A L L A R I . Chiedo che domani, come 

eravamo rimasti d ' intesa anche ieri, mi sia 
concesso di svolgere la proposta di legge 
da me presentata in unione all 'onorevole 
Giacomo Ferri per provvedimenti per il 
comune di Massafìscaglia. 

P R E S I D E N T E . Ma se è già così stabi-
l i to ! . . . Crede forse così facile che ce ne di-
mentichiamo ? (Bravo! — Si ride). 

Annunzio di una proposta di legge. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Bussi ha 
presentato una proposta di legge. 

Sarà trasmessa agli uffici. 

L a seduta è to l ta alle 19.35. 

Risposte scritte ad interrogazioni. 

Agnesi. — Al ministro di grazia e giusti-
zia. — « Per sapere se, in relazione alle di-
chiarazioni fat teci in risposta alla inter-
rogazione del 5 maggio 1913, si intenda 
provvedere a favore dei portieri giudiziari 
nel senso di consentire ad essi di potersi 
ancora inscrivere nella Cassa nazionale di 
previdenza, nonostante il decorso di tem-
po, troppo breve, stabilito dall 'articolo 26 
del regolamento 3 settembre 1911, numero 
1238». 

R I S P O S T A . — « Gli uscieri giudiziari, no-
minati in virtù delle disposizioni transito-
rie del regolamento approvato con Regio 
decreto 3 settembre 1911, n. 1238, potevano 
richiedere l'iscrizione alla Cassa nazionale 
di previdenza per l ' invalidità e la vecchiaia 
degli operai con il contributo del 6 per 
cento da parte dello S t a t o , ma la relativa 
domanda, a norma dell 'articolo 26 dello 
stesso regolamento, doveva essere f a t t a nel 
termine perentorio di un mese dalla pubbli-
cazione della loro nomina sul Bollett ino 
Ufficiale del Ministero di grazia e giustizia. 

« Questa disposizione però, quantunque 
fosse chiarissima, sfuggì al l 'at tenzione del 
maggior numero degl' interessati, le cui 
istanze d'iscrizione alla suddetta Cassa non 
potettero essere accolte perchè inoltrate 
fuori il termine prescri t to. 

« Per porre rimedio a tale stato di cose 
questo Ministero non ha mancato di pro-
porre una modifica al cennato articolo 26 
del regolamento 3 settembre 1911, n. 1283, 
per stabilie un nuovo termine per l'iscri-
zione degli uscieri giudiziari, provenienti 
dal personale dei portieri alla Cassa di pre-
videnza, ed il relativo Regio decreto, con 
cui si concede agli interessati la facoltà di 
richiedere ta le iscrizione con decorrenza dal 
1° gennaio 1915, è stato già inviato al Con-
siglio d i s t a l o pel richiesto parere. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C H I M I E N T I ». 



Atti Parlamentari — 7145 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXIV - l a SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1 2 MARZO 1 9 1 5 

Belotti.— Al ministro dei lavori pubblici. 
— « Per conoscere quando avrà applica-
zione la legge sull'equo trattamento per la 
ferrovia elettrica di Valle Brembana (Ber-
gamo) ». 

R I S P O S T A , — « La Commissione per l'e-
quo trattamento del personale addetto al-
l'esercizio dei mezzi di trasporto a trazione 
meccanica non ha ancora presentato a que-
sto Ministero le sue proposte nei riguardi 
del personale addetto all'esercizio della fer-
rovia di Valle Brembana, non avendo an-
cora potuto interpellare le rappresentanze 
del personale e della Società esercente. 

« Da informazioni pervenute risulta però 
che, fra breve, tali rappresentanze saranno 
invitate dalla detta Commissione a recarsi 
a Roma, sicché è da ritenere che la pre-
sentazione delle proposte per il trattamento 
del personale di quella ferrovia non potrà 
molto tardare. 

« Il sottosegretario di Stato 
« VLSOCCHI ». 

Bticcelli. — Al ministro dei lavori pub-
blici. — « Per conoscere il motivo della con-
tinua sospensione del carico dei vagoni 
completi, per l'esportazione dei vini diretti 
a Santa Limbania (Genova), e quali prov-
vedimenti intenda adottare per evitare 
danni gravissimi che al commercio enolo-
gico derivano ». 

R I S P O S T A . — « Dopo la depressione com-
merciale che seguì immediatamente allo 
scoppio della conflagrazione europea, dal 
principio del novembre dell'anno scorso i 
traffici risalirono rapidamente fino a rag-
giungere l'intensità dei periodi di maggior 
lavoro. 

« In modo particolare si elevarono i traf-
fici al porto di Genova, sia per i maggiori 
arrivi dal mare, sia per l'aumentato afflusso 
di merci diretti all'imbarco. Aumentarono 
infatti gli arrivi dal mare per effetto del 
passaggio dei rifornimenti diretti alla Sviz-
zera, alla Germania, all'Austria, che prima 
della guerra facevano invece scalo ad An-
versa, Rotterdam, Brema, Amburgo, Mar-
siglia e Trieste. 

« Nel gennaio-febbraio del corrente anno 
sono state di fatti caricate 787,563 tonnel-
late di merce, con un aumento di circa il 
7 per cento rispetto al corrispondente bi-
mestre dell'anno scorso. 

« Ed aumentarono del pari i trasporti 
diretti all'imbarco, sia per l'aumento della 
nostra esportazione, sia per l'afflusso a Ge-

nova di molta merce proveniente da re-
gioni industriali estere, che, prima della 
guerra, si valevano di altri transiti marit-
timi. 

« I soli trasporti di provenienza estera, 
che oggi si dirigono all'imbarco a Genova 
sono saliti a 150 carri al giorno, mentre in 
passato non ne giungevano che 8 a 10. In 
complesso occorrerebbe scaricare e imbar-
care la merce che arriva con una media di 
circa 500 carri al giorno. 

« Ma il porto di Genova ha una dispo-
nibilità di calate di accosto, di fronti di 
carico e scarico e di magazzini di deposito 
appena sufficienti ai bisogni normali; ep-
perciò insufficienti a far fronte ai rilevanti 
traffici addizionali che oggi vi affluiscono. 

« Le correnti che più risentono di sif-
fat te deficienze sono quelle dei traffici di-
retti all ' imbarco; poiché il porto di Genova 
è normalmente scalo di importazione (nel 
1913 a confronto di 6,215,000 tonnellate di 
merci sbarcate ebbe soltanto 1,212,000 ton-
nellate di merci imbarcate) cosicché si 
trova organizzato particolarmente per lo 
sbarco e non per l'imbarco. 

« Di conseguenza, il rilevante quantita-
tivo di merci che oggi affluisce a Genova 
per l'imbarco non trova sufficiente stiva 
nelle navi in partenza, nè i magazzini del 
porto bastano a contenere le merci che vi 
dovrebbero essere depositate in attesa del-
l 'imbarco. Così, mentre occorrerebbe sca-
ricare circa 500 carri al giorno, di fat to le 
ditte ricevitrici riescono appena a scari-
care 250, al massimo 300, carri. I carri che 
attendono di esssere scaricati si addensano 
sulle calate, e, per evitare ingombri, si è 
costretti a scaglionare quelli che successi-
vamente arrivano nelle stazioni di Sam-
pierdarena, Novi, Voghera, Alessandria, 
Milano, Novara e via via, fino ai transiti 
di confine, nelle stazioni delle ferrovie 
estere. 

« In alcuni momenti la quantità dei tra-
sporti così scaglionati, in attesa che il porto 
fosse in grado di riceverli, è giunta a supe-
rare i 2,500 carri. E , naturalmente, poiché 
una situazione cosiffatta non tornava di 
nessun vantaggio al commercio, anzi non 
faceva che creare dannosi ingombri e im-
mobilizzazioni del materiale da trasporto, 
l'Amministrazione ferroviaria ritenne op-
portuno di sospendere l 'accettazione di ul-
teriori trasporti, sia nell'interno, sia dal-
l'estero, in attesa che si fossero smaltiti, 
almeno in parte, quelli che attendevano la 
possibilità di imbarco a Genova. 
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« Le accennate difficoltà derivano dun-
que da cause assolutamente straordinarie, 
le quali hanno richiamato a Genova un 
traffico addizionale che il porto non era 
preparato a fronteggiare e che non poteva 
essere preveduto. ÌTè,. d'altronde, anche in 
base alle previsioni più late, sarebbe stato 
concepibile di dotare Genova degli enormi 
maggiori mezzi di cui avrebbe bisogno per 
servire le eccezionali correnti di traffico che 
oggi vi affluiscono e che torneranno indub-
biamente, in gran parte, ai loro scali na-
turali appena ne avranno la possibilità. 

« Il sottosegretario di Stato 
« V i SOCCHI ». 

Camagiìa. — Al ministro eli grazia e giu-
stizia. — « Per sapere se intenda provvedere 
che la Corte d'Assise in provincia di Reg-
gio Calabria funzioni legalmente a norma 
dell'articolo 83 dell'ordinamento giudizia-
rio, mentre ora illegalmente, perchè senza 
alcuna necessità di servizio, funzionano 
anche circoli straordinari e talvolta anche 
contemporaneamente ». 

R I S P O S T A . — « I l procuratore generale 
presso la Corte di appello di Catanzaro 
circa la interrogazione dell'onorevole Ca-
magna - facendo proprio quanto ha osser-
vato il presidente della Corte d'assise di 
Reggio Calabria - contesta che questa non 
funzioni - come afferma l ' interrogante - in 
conformità dell'articolo 83 del regolamento 
generale giudiziario. 

« Non è esatto che, giusta il detto arti-
colo, non possano funzionare contempora-
neamente i circoli ordinario e straordinario; 
anzi in via normale il circolo straordinario 
può funzionare solo contemporaneamente 
a quello ordinario. 

« In secondo luogo, lo spirito del mede-
simo articolo sembra sia stato quello di av-
vicinare il più che sia possibile la giustizia 
al luogo del commesso reato, donde la ne-
cessità di creare circoli straordinari nei vari 
capoluoghi di circondario della provincia. 

« In concreto, dinanzi al circolo ordi-
nario di'- Reggio Calabria si svolgono e si 
esauriscono normalmente tutte le cause ri-
guardanti i reati commessi nel circondario 
di Reggio Calabria. 

« È vero che la delinquenza in tale cir-
condario è minore che non negli altri, ep-
però minore è il numero delle cause dinanzi 
al circolo ordinario; ma l'articolo 83 ri-
chiamato dall'interrogante non solo non 
vuole ma addirittura si oppone a che siano 

soppressi i circoli straordinari e assorbite 
dal circolo ordinario le cause della provin-
cia dinanzi al circolo ordinario. 

« Tuttavia parecchie cause sia di Palmi 
che di Gerace sono state, in fatto, portate 
dinanzi alla Corte di assise di Reggio, ove 
saranno discusse. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C H I M I E N T I ». 

Casolini. — Al ministro di grazia e giu-
stizia. — « Per sapere se, a norma di legge, 
sarà istituita la sezione di pretura nel co-
mune di Soveria Simeri, sededimandamento 
soppresso ». 

R I S P O S T A . — « Sin dal 1 9 1 0 , il comune 
di Soveria Simeri, mandamento di Catan-
zaro, avanzò istanza per la istituzione di 
una sezione di pretura che avrebbe dovuto 
comprendere i comuni di Zagarise, Crichi, 
e Sellia. 

« Senonch^ i predetti tre comuni chie-
sero alla loro volta per essi la istituzione 
della sezione, discordando dalla unione col 
comune di Soveria. 

« Non potendosi quindi limitare la se-
zione al solo territorio del comune di 
Soveria, stante il limitato numero degli af-
fari, questo Ministero, uniformandosi al pa-
rere espresso dai capi della Corte di Catan-
zaro e dal Consiglio superiore della Magi-
stratura, non accolse l'istanza. 

« Pervenuta poi al Ministero una nuova 
domanda del comune di Soveria, col con-
senso alla unione dei comuni di Zagarise e 
Crichi, e non quello di Sellia, si trasmise la. 
domanda al primo presidente di Catanzaro 
per un'ulteriore istruzione. 

« Non essendo finora pervenuti i relativi 
rapporti del primo presidente di Catanzaro, 
si sono sollecitati e non si mancherà di af-
frettare il provvedimento definitivo. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C H I M I E N T I ». 

Charrey. — Al ministro di grazia e giu-
stizia e dei culti. — «Perchè si ritardi di 
ordinare al pretore di Verrés la presa di 
possesso del suo ufficio, mentre da un anno 
ogni affare civile e penale si trova in quella 
pretura sospeso con grave danno degli in-
teressati ». 

R I S P O S T A . — « Per ragioni di servizio il 
pretore di Verrés era stato trattenuto nel 
suo precedente ufficio di giudice presso il 
tribunale di Aosta. In seguito alle premure 
dell'onorevole interrogante è stato telegra-
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floamente ingiunto al detto pretore di tra-
sferirsi subito a Verrés per assumervi pos-
sesso, 

« Il sottosegretario di Stato 
« C H I M I E N T I ». 

Dello Sbarba. — Al ministro di agricol-
tura, industria e commercio. — « Sul per-
chè non siasi voluto consentire visita sup-
pletiva di cavalli stalloni del deposito di 
Pisa, i quali dalla Commissione governativa 
furono scartati per malattia che invece fu 
recisamente dichiarata inesistente dalla pe-
rizia giurata di illustri professori di zoote-
cnica e pratici veterinari ; e per sapere se 
non creda infine giunto il momento di 
procedere alla nomina del direttore gene-
rale dei servizi ippici, colmando così una 
lacuna, vivamente lamentata dalla grande 
maggioranza degli allevatori ». 

B I S P O S T A . — « Per la visita di stalloni 
offerti in vendita, allo Stato nella circo-
scrizione del deposito di cavalli stalloni in 
Pisa e non proposti per l'acquisto dalla 
speciale Commissione incaricata di visitarli, 
è pervenuta una sola domanda, quella del 
signor Arturo Traxler di ISFugola. 

« I l signor Traxler offrì in vendita al 
Ministero di agricoltura, nel mese di aprile 
1914, uno stallone di sua proprietà, deno-
minato Parigi. 

« Lo stallone fu visitato, per la prima 
volta, da una Commissione, composta del 
direttore e del veterinario del deposito di 
Pisa, la quale, recatasi presso il venditore, 
giudicò il riproduttore idoneo a far pas-
saggio nei depositi governativi. Siccome, 
tuttavia , lo stallone presentava segni di 
alterazione della respirazione, la Commis-
sione ne propose l'acquisto con speciale ga-
ranzia per il corneggio. 

« 11 riproduttore fu ritirato al deposito 
di Pisa il 18 maggio successivo e sottoposto, 
come di regola, al prescritto periodo di os-
servazione di trenta giorni. 

« Durante tale periodo di tempo, ripe-
tute ed accurate indagini, eseguite in cir-
costanze differenti dal veterinario e dal 
direttore dei deposito, permisero di accer-
tare ohe lo stallone era affetto, in modo 
evidente e sicuro, da corneggio. 

« Essendo pervenuto al Ministero appo-
sito processo verbale, firmato dal veteri-
nario e dal direttore del deposito, nonché 
da due testimoni, de] quale si accertava 
l'esistenza del vizio redibitorio, lo stallone j 
Parigi fu restituito al proprietario signor 1 

Arturo Traxler, senza che egli avanzasse 
reclamo alcuno. 

« Lo stesso stallone essendo stato nuo-
vamente offerto in vendita allo Stato dal 
signor Traxler fu visitato il 14 ottobre 1914 
da una nuova Commissione composta dal 
colonnello di cavalleria cav. Alfredo Pa-
glianti, dell' Ispettorato ippico del Mini-
stero della guerra, presidente, e dal diret-
tore e dal veterinario del deposito di ca-
valli stalioni di Pisa. 

« La nuova Commissione, avendo riscon-
trato che il riproduttore era affetto da ran-
tolo laringeo (corneggio), all 'unanimità de-
liberò di non proporre l'acquisto. 

« In seguito a tale verdetto il signor 
Arturo Traxler avanzò reclamo al Mini-
stero, esibendo un certificato attestante 
che lo stallone Parigi non era affetto da 
corneggio, e chiedendo che il riproduttore 
fosse visitato da una terza Commissione. 

« I l Ministero non potè corrispondere 
alla domanda avanzata, anzitutto perchè 
il vizio redibitorio è stato in modo non 
dubbio accertato da due Commissioni, delle 
quali faceva parte il veterinario del depo-
sito di Pisa, la cui competenza in materia 
non può essere messa in dubbio ; seconda-
riamente, per non creare un precedente fa-
cilmente invocabile da altri proprietari che 
si trovano nelle stesse condizioni del signor 
Traxler. 

« È raro, infatti , che gli allevatori ac-
cettino senza rimostranze, il giudizio delle 
Commissioni di acquisto, quando non è per 
essi favorevole. E qualora si accettasse il 
principio di concedere nuove visite per i 
riproduttori non proposti per l 'acquisto, si 
creerebbe uno stato di cose imbarazzante 
e dannoso allo speciale servizio. 

« Quanto alla invocata nomina di un 
direttore generale dei servizi ippici è da 
avvertire che tale posto non figura nell'or-
ganico del Ministero di agricoltura, indu-
stria e commercio. 

« Il sottosegretario di State 
« C O T T A F A V I ». 

Magliano. — Al ministro di grazia e giu-
stìzia e dei culti. — « Se e come intenda 
provvedere a rimuovere i gravi inconve-
nienti che si verificano nel deposito dei te-
stamenti olografi. Per le vigenti leggi l'a-
pertura e la pubblicazione dei testamenti 
non avviene se non ad istanza di parte. 
Né il detentore di un olografo è obbligato 
a farne deposito, nè il notaio, pur quando 
abbia notizia della morte di un individuo 
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il quale per at t i suoi abbia testato, sia in 
forma pubblica sia in forma segreta, è ob-
bligato a rendere pubbliche le disposizioni 
affidategli. È di ragione comune che, nelle 
esposte condizioni di diritto e di fa t to , 
molti testamenti giacciono ignorati e quindi 
ineseguiti negli archivi dei notai. È indi-
spensabile quindi ed urgente una sanzione 
che valga ed assicurare la esecuzione delle 
disposizioni testamentarie, ed all 'uopo ba-
sterebbe creare in E o m a un ufficio cen-
trale , sia presso il Ministero di grazia e 
giustizia, sia presso l 'Archivio di S t a t o o 
quello notarile, al quale ufficio t u t t i i no-
ta i fossero obbligati a trasmettere periodi-
camente l 'elenco dei testamenti r icevuti o 
depositati . L'ufficio, su istanza degl'interes-
sati e i ie t ro esibizione dell 'atto di morte 
del de cujus, sarebbe tenuto se ne esistano, 
e dove depositate, disposizioni testamen-
tarie ». 

R I S P O S T A . — « In materia di at t i di ul-
t i m a Volontà il legislatore, come ha rimesso 
alla libera facoltà dei testatori - fa t to solo 
eccezione per alcuni casi speciali espressa-
mente previsti - la scelta fra le diverse 
forme di tes tamento riconosciute valide e 
produttive di effetti civili, ha, del pari, 
lasciato al criterio ed al savio apprezza-
mento dei testatori medesimi la determina-
zione di quelle cautele che valgano a far 
tenere a suo tempo informati gli eredi o i 
legatari delle disposizioni emessi in loro 
favore. 

« D'a l t ro canto è altresì in facoltà degli 
eredi o legatari di dare o meno esecuzione 
alle disposizioni testamentarie che riguar-
dano. E d a questo principio appunto sono 
ispirate le norme contenute negli art icoli 
912 e seguenti del Codice civile, che richie-
dono come condizione indispensabile per 
potersi far luogo al deposito dei testamenti 
olografi o alla pubblicazione dei testamenti 
segreti l ' istanza di chiunque creda avervi 
interesse. 

« T u t t a v i a , allo scopo di assicurare agli 
interessati la cognizione della esistenza di 
testamenti ricevuti per a t to di notaro o 
che trovansi presso i notari depositati, si 
è ritenuto opportuno di stabilire con l 'ar-
ticolo 83, capo I del nuovo regolamento 
notarile, approvato con Eegio decreto del 
10 settembre 1914, n. 1326, che il notaio, il 
quale, in qualsiasi modo, abbia notizia del 
decesso di persona che per suo ministero 
fece un testamento pubblico o depositò nei 

suoi a t t i un testamento olografo o segreto, 
dopo essersi ufficialmente accertato delia-
morte del testatore, debba rendere avver-
tit i dell'esistenza del testamento stesso ce-
loro che egli presume possano avere inte-
resse al l 'apertura ed alla pubblicazione. 

« Con tale disposizione, diretta a com-
pletare od a supplire la previggenza dei 
testatori , sembra che siasi in modo Oppor-
tuno provveduto ad eliminare l ' inconve-
niente che l 'onorevole interrogante ha la-
mentato nella sua interrogazione, e non si 
ravviserebbe quindi la necessità di ricor-
rere alla istituzione - come si proporrebbe 
dall 'onorevole interrogante - di un ufficio 
centrale a cui dovrebbero essere periodica-
mente rimessi da t u t t i i notari del Regno 
gli elementi dei testamenti r icevuti o de-
positati . 

« E ciò anche a prescindere dalle gravi 
difficoltà di indole amministrativa e finan-
ziaria che la proposta istituzione di ufficio 
presenterebbe nella sua pratica at tuazione. 

« Il sottosegretario di Stato 
« C H I M I E N T I » . 

Magliano. — Al ministro delle poste e dei te-
legrafi. — « Per sapere a qual punto sieno le 
pratiche per la istituzione di una ricevito-
ria postale alla stazione di Ripabottoni -
S a n t ' E l i a a Pianisi, che è reclamata da 
quelle popolazioni ed è necessaria per gravi 
ed imperiose ragioni diservizio». 

R I S P O S T A . — « Dalle informazioni as-
sunte è risultato che presso la stazione di 
Ripabot toni risiedono poco più di 200 per-
sone, e che il movimento postale che ivi 
si verifica, è di così l imitata importanza, 
che le entrate sarebbero lungi dal coprire 
le spese necessarie pel mantenimento di 
una ricevitoria sia pure di terza classe. 

« P e r questo motivo e la mancanza di 
fondi sul capitolo 71 che impedisce tu t tora a 
molti comuni e grosse frazioni di avere una 
ricevitoria postale, non si è creduto oppor-
tuno di sodisfare il desiderio manifestato 
dall 'onorevole interrogante. 

« Tut tavia , ' tenuto conto che presso quel-
la stazione si trova una fabbrica di late-
rizi e di ferramenta, e vi è pure un notevole 
traffico di grano, si sono date le disposi-
zioni per l'istituzione di una collettoria, per 
la quale sono in corso le pratiche per la 
ricerca dell 'agente. 

« Il sottosegretario di Stato 
« M A R C E L L O ». 

f 
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Pirollni. — Al ministro delle poste e dei 
telegrafi. — « Per sapere se sono state date 
le disposizioni necessarie per il promesso 
impianto di un cavo telefonico diretto fra 
Bologna e Eavenna ». 

R I S P O S T A . — « Con la legge 20 marzo 1 9 1 3 
per la sistemazione e l'ampliamento di reti 
telefoniche interurbane di Stato e di nuove 
linee telefoniche internazionali, vennero ac-
cordati i fondi necessari per l'impianto di 
linee in parte con cavi sotterranei, ed in 
parte con fili aerei scoperti. 

« Fra le linee da costruirsi eventualmente 
con cavi non è compreso il tronco Bologna-
Ravenna. Risulta invece dalla parte I I della 
tabella allegata alla citata legge che i detti 
centri dovranno essere collegati con fili ae-
rei di bronzo del diametro di 4 millimetri. 

« In conformità della stessa-legge (arti-
colo 5) venne stabilito il programma da 
svolgersi per la esecuzione dei lavori, a co-
minciare dall'esercizio 1 9 1 4 - 1 5 fino all'eser-
cizio 1 9 2 5 - 2 6 ; e, secondo tale programma, 
la linea Bologna-Ravenna, che nella tabella 
(parte I I ) aveva il n. 52, fu compresa fra 
quelle da iniziarsi nell'esercizio finanziario 
in corso. 

« USTel luglio ultimo infatti, sulla base delle 
perizie preparate in precedenza, furono av-
viate subito le pratiche per l'acquisto dei 
molti materiali occorrenti pel primo gruppo 
di linee interurbane. Se non che, come l'o-
norevole ministro ha chiaramente dimo-
strato alla Camera nella tornata del 20 feb-
braio ultimo scorso, la deficienza dei pali 
di castagno, ed il notevolissimo aumento 
di prezzo del filo di bronzo hanno ostaco-
lato l'attuazione dei lavori, ai quali sarà 
posto mano non appena le difficoltà sopra 
esposte saranno superate. 

« Il sottosegretario di Stato 
« MARCELLO ». 

Pucci. — Al ministro dell'istruzione pub-
blica. — « Per conoscere, avendo constatato 
che la legge 4 giugno 1911, n. 487, ha com-
pletamente trascurati i direttori, didattici 
con insegnamento e li ha esclusi dal ruolo 
dei vice-ispettori, se non ritenga giusto pre-
sentare opportune disposizioni legislative le 
quali vengano ad integrare la legge citata 
col permettere il passaggio, senza concorso, 
dei direttori didattici con insegnamento a 
vice-ispettori ». 

R I S P O S T A . — « La questione alla quale 
si riferisce l'interrogazione forma oggetto 
di studi insieme con altre che hanno con 
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essa stretta attinenza e che si collegano alla 
materia trattata nella legge 4 giugno 1911, 
n. 487. Gli studi non sono ancora compiuti 
così che se ne possano fin da ora prevedere 
le conclusioni. I l Ministero però che è stato 
sempre desideroso di accogliere i voti dei 
dipendenti in quanto gli interessi del ser-
vizio e della scuola lo consentano, vedrà 
con interesse se e quale altra concessione 
possa farsi ai direttori didattici con inse-
gnamento. Perchè non è esatto che questi 
direttori siano stati completamente trascu-
rati dalla legge 4 giugno 1911. Ad essi in-
fatti si riferiscono l'articolo 82 della legge 
stessa che li conserva in alcuni comuni e 
l'articolo 46 del regolamento 1° febbraio 1912, 
n. 180, pubblicato per la esecuzione della 
legge, il quale accorda particolari facilita-
zioni ai direttori didattici con insegna-
mento ed ai maestri abilitati alla direzione 
didattica per il conseguimento dell'ufficio 
di vice-ispettore scolastico. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O S A D I ». 

Ordine del giorno della seduta di domani. 

Alle 14: 
1. Interrogazioni. 
2. Verificazione di poteri. Elezione con-

testata del collegio di Patti (eletto Sciacca-
Giardina). 

3. Svolgimento di una proposta di legge 
dei deputati Cavallaro e Ferri Giacomo 
circa i provvedimenti per il comune di Mas-
safiscaglia. 

4. Discussione del disegno di legge : 
Provvedimenti per la difesa economica 

e militare dello Stato. (Urgenza). (387) 
5. Seguito della discussione del disegno 

di legge : 
Stato di previsione della spesa dei Mi-

nistero dei lavori pubblici per l'esercizio 
finanziario dal 1° luglio 1914 al 30 giugno 
1 9 1 5 . (26) . 

PROF. EMILIO PIOVANELLI 
Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia. 

Roma, 1915 — Tip. della Camera dei Deputati 




